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LA SANITÀ

Guido Filippi / GENOVA

Gettoni ai medici e 
visite private a spe-
se  del  pubblico.  
Due interventi ur-

genti per aggredire il proble-
ma delle liste d’attesa e per 
dare una risposta a chi deve 
farsi vedere da un cardiolo-
go al più presto oppure ha 
bisogno di fare una risonan-
za magnetica alla schiena, 
ma non trova un appunta-
mento nei dieci giorni previ-
sti. Nel Piano nazionale di 
monitoraggio dei tempi di 
attesa, la Liguria non è in re-
gola in sessanta prestazioni 
su oltre duecento e ora si è 
mobilitata  per  cercare  di  
mettersi in regola. Mercole-
dì mattina l’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò e il 
nuovo  direttore  generale  
dell’assessorato Paolo Bor-
don hanno riunito, nella sa-

la giunta della Regione, i 
manager delle Asl e degli 
ospedali liguri. Si è parlato 
di bilancio, di progetti e di 
investimenti, ma soprattut-
to di liste d’attesa anche per-
ché  il  presidente  Marco  
Bucci si è impegnato a tro-
vare le prime soluzioni pro-
prio entro marzo e in ogni 
incontro ristretto del lunedì 
mattina sulla sanità vuole 
sapere quale è la situazione 
e quasi provvedimenti sono 
stati adottati. 

Nicolò ha chiesto subito 
misure straordinarie anche 
perché negli ultimi mesi so-
no aumentate le richieste di 
esami e, in un quadro già 
precario, sono cresciute le 
attese, ma il messaggio che 
arriva da Roma alla Liguria 
e alle altre Regioni è chiaro: 
le prestazioni indicate con 

la lettera “B” (breve) devo-
no essere erogate entro die-
ci giorni. «Così non va, dob-
biamo recuperare. Bisogna 
fare uno sforzo e aumenta-
re l’offerta, si può e si deve 
fare. Poi ci sono i gettoni ai 
medici e ai tecnici e se non 
basta ancora la Asl può pre-
notare una visita in intra-
moenia al paziente che ov-
viamente paga soltanto il 
ticket, se non è esente». 

Torna centrale anche il 
ruolo del Cup «Deve dire 
all’utente che se al momen-

to non c’è posto verrà ricon-
tattato con una soluzione». 
La situazione, ha assicurato 
Nicolò,  verrà  controllato  
tutti i giorni da Sarzana a 
Bordighera e «I direttori ge-
nerali verranno valutati an-
che e soprattutto in base al-
le risposte che sapranno da-
re sulle liste d’attesa. Non 
hanno giustificazioni». 
PICCO DI RICHIESTE
L’assessore ha sottolineato 
che nel frattempo c’è stata 
un’impennata di richieste: 

la prima settimana di no-
vembre erano 8813 e l’ulti-
ma settimana di febbraio so-
no  state  13.687,  numeri  
che, come ha detto Bordon 
«c’è un problema di appro-
priatezza che dobbiamo ri-
solvere, coinvolgendo an-
che i medici di famiglia: è 
un fenomeno che va control-
lato». Ora, per molte specia-
lità la situazione è fuori con-
trollo sulle prestazioni en-
tro dieci giorni: 150 giorni 
per una colonscopia a Im-
peria, alla Spezia e persino 

al Galliera ma non va me-
glio per le visite neurologi-
che, cardiologiche e per le 
risonanze magnetiche. «Mi 
auguro che si vedano i pri-
mi risultati entro la fine di 
marzo». 

Nelle  prossime settima-
ne, d’intesa con Liguria Di-
gitale  che avrà un ruolo 
chiave nella battaglia per 
l’abbattimento  delle  liste  
d’attesa inizierà a funziona-
re il serizio di “recall”, per ri-
cordare,  con  almeno due 
giorni d’anticipo l’appunta-
mento prenotato anche me-
si prima. Secondo Nicolò 
«Si possono recuperare fino 
al 30 % delle prestazioni». 
In Emilia e in tante altre Re-
gioni è partito da anni, in Li-
guria è stato più volte an-
nunciato ed è rimasto in un 
cassetto. 
SCONTRO POLITICO 
Il segretario regionale del 
Pd Davide Natale e la re-
sponsabile Sanità Katia Pic-

cardo sono una spina nel 
fianco di Bucci e controlla-
no ogni giorno la situazio-
ne. «A quali dati fa riferi-
mento? Perché chi oggi en-
tra sul sito delle Asl per veri-
ficare i tempi di attesa per 
una visita trova scritta tutta 
un’altra storia: non si regi-
stra nessun miglioramento. 
La realtà è completamente 
diversa da quella che vor-
rebbe far credere. Consiglia-
mo a Bucci, prima di rila-
sciare dichiarazioni a caso 
sulle liste di attesa, di guar-
dare le rilevazioni delle Asl 
e di allinearsi a quelle. So-
prattutto ascolti le migliaia 
di cittadini che non riesco-
no a curarsi o sono costretti 
a farlo affrontando sacrifici 
di non poco conto. Meno an-
nunci e più rispetto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sino a 28 mila euro l’esecutivo ligure conferma l’esenzione dall’addizionale sull’imposta

Irpef regionale, restano i 3 scaglioni
«Benefici al 56% dei contribuenti»
IL FISCO

Emanuele Rossi / GENOVA

Anche per il prossimo 
triennio in Liguria è 
confermata la riduzio-
ne da quattro a tre sca-

glioni reddituali per l'addizio-
nale Irpef regionale, una possi-
bilità concessa alle regioni che 
l'anno scorso era stata approva-
ta dalla giunta Toti: la norma 
di  fatto  estende  l’esenzione  

dell’addizionale regionale Ir-
pef a tutti i contribuenti con un 
reddito imponibile fino a 28 
mila euro. Questa misura di ri-
duzione della pressione fiscale 
beneficia  una  platea  molto  
estesa di contribuenti pari a cir-
ca  il  56%  del  totale,  circa  
900.000 persone, garantendo 
un risparmio medio complessi-
vo di circa 165 euro pro capite 
fino ad un massimo di 335 eu-
ro. 

Il presidente e assessore al bi-
lancio Marco Bucci e la direttri-

ce  generale  Claudia  Morich  
spiegano in sintesi cosa acca-
de: «Per il combinato disposto 
con  la  riforma  nazionale  il  
56% dei  contribuenti  liguri,  
quelli sotto i 36 mila euro, si 
troverà a pagare di meno per 
l'Irpef». A pagare di più sarà in-
vece chi ha redditi sopra i 66 
mila euro. «Questa è una misu-
ra  di  redistribuzione,  siamo 
più compagni del Pd», com-
menta Bucci.

Nel corso della riunione di 
giunta,  inoltre,  su  proposta  

dell’assessore allo Sport Simo-
na Ferro, la giunta ha approva-
to un nuovo bando da 100 mila 
euro destinato agli enti di pro-
mozione sportiva e finalizzato 
alla promozione dell’attività fi-
sica e degli stili di vita attivi 
per gli adulti over 65. «Lo spiri-
to è quello di diffondere nella 
terza età la cultura del movi-

mento, associandola a momen-
ti di condivisione e di socializ-
zazione, con la finalità di esten-
dere i valori dello sport ad una 
platea sempre più ampia, con 
particolare  riferimento  alle  
persone non più giovani, per le 
quali può risultare più difficile 
praticare sport», spiega l’asses-
sore Ferro. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Questa è una seria 
misura 
di redistribuzione, 
siamo più compagni 
del Partito 
democratico»

Se non c’è posto 
entro 10 giorni la Asl 
prenota una visita 
in intramoenia per 
il paziente che paga 
solo il ticket

“

Liguria, le prime azioni della giunta per ridurre le code. L’assessore Nicolò ha richiamato i direttori di Asl e ospedali: «Devono fare di più»

Gettoni ai medici e visite private gratuite
«Così interveniamo sulle liste d’attesa»

Scontro tra il presidente 
della Lombardia Fontana 
e il ministero della Salute 
sui dati di efficienza della 
sanità nelle Regioni: «So-
no puttanate». La replica: 
«Parole inopportune».

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

La presentazione delle misure varate dalla giunta regionale ligure

Tempi di attesa in Liguria
Per le prestazione da garantire entro 10 giorni
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magnetica
encefalo

157*

Colonscopia
Fonte: Elaborazione Il Secolo XIX su dati Alisa-Regione Liguria

*I dati sono
in giorni
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Asl 5 Spezzina

Asl 1 Imperiese
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Imperia

Genova
Chiavari

La Spezia

Fonte: Elaborazione Il Secolo XIX su dati Alisa-Regione Liguria

Ospedale San Martino Ospedale Galliera Ospedale Gaslini

Visita pneumologica 

Visita neurologica 

Colonscopia

Colonscopia

Visita gastroenterologica

Visita ortopedica

Visita neurologica

Visita fisiatrica

Ecografia addome

70 giorni

120 giorni

160 giorni

167 giorni

92 giorni

75 giorni

9 giorni

9 giorni

10 giorni

le classifiche

Fontana duro
sul ministero

Natale e Piccardo (Pd)
attaccano Bucci: 
«La situazione 
è peggiorata»

La Regione non 
garantisce il 30% delle 
prestazioni entro
i dieci giorni previsti

Un esame di radiologia FOTO D’ARCHIVIO
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L’EREDITÀ DEL VIRUS

IL CASO

Buno Viani / GENOVA

Le  mascherine  che  
pre-Covid sembrava-
no  una  stravaganza  
da turisti giapponesi 

(loro le mettevano già, in se-
gno di rispetto per gli altri, in 
caso di influenza o raffreddo-
re) hanno trovato un loro spa-
zio stabile ma marginale nella 
vita quotidiana: restano “cal-
damente raccomandate” negli 
ospedali quando si va in visita 
ai malati. I tamponi per verifi-
care l’eventuale positività so-
no ancora sul mercato (e lo re-
steranno, perché il virus non è 
scomparso) ma la richiesta è 
quasi insistente. Eppure, cin-
que anni dopo il suo ingresso 
in Liguria (luogo e data certifi-
cati:  Alassio,  25  febbraio  
2020) i segni dello tsunami del 
virus si possono cogliere ovun-
que.

Sono piccoli  cambiamenti  
nella quotidianità come l’alfa-
betizzazione digitale di tutte 
le generazioni, con un mondo 
di nonni che hanno impara-
to a usare computer e telefo-

nino per parlare con i nipoti 
anche nel lockdown, oppure il 
segno della pace nelle chiese, 
dove la stretta di mano è stata 
sostituita sempre più spesso da 
un cenno col capo. E il telela-
voro, alternato al lavoro in pre-
senza, è stato sdoganato ovun-
que sia possibile,

L’eredità Covid si percepi-
sce in tante svolte organizzati-
ve, entrate nella quotidianità o 
ancora incompiute, che riguar-
dano la sanità pubblica. Nella 
rivoluzione targata Pnrr che 
porterà progressivamente alla 
nascita di case e ospedali di co-
munità ma anche nel rapporto 
dei medici di base con i loro pa-
zienti.

«Il Covid ha visto convivere 
emozioni contrapposte, solida-
rietà ma anche egoismo e riva-
lità, in quei giorni è venuto fuo-
ri il meglio e il peggio degli es-
seri umani - premette Massi-
mo Nicolò, assessore alla Sa-
nità della Regione Liguria - 
erano giorni in cui da una par-
te ci si  aiutava  e  dall’altra 
guardavamo tutti con sospet-
to. Oggi, la sensazione è che 
quello sia stato un periodo paz-
zesco che abbiamo cercato di 
rimuovere in tutti i modi e pe-
rò ha cambiato il sistema pro-

fondamente: il Covid ci ha mes-
so davanti al fatto compiuto 
della mancanza di medicina 
territoriale, quindi ha portato 
al rovesciamento della conce-
zione della sanità». Per Nicolò 
«è solo in conseguenza del Co-
vid che si è pienamente capito 
che non è l’ospedale a dover at-
tendere i pazienti, è la sanità 

che deve raggiungere i malati. 
La riforma finanziata del Pnrr 
va avanti ed è epocale, piano 
piano  si  inaugurano  case  e  
ospedali di comunità, il pubbli-
co si interfaccia sempre più co-
stantemente con quelle senti-
nelle del sistema della Sanità 
pubblica che sono i medici di 
medicina generale». 

Anche la riforma che ha por-
tato all’introduzione delle ri-
cette  elettroniche  demate-
rializzate (già in embrione nel 
2020 ma frenata da molte resi-
stenze) è stata sicuramente ac-
celerata  dall’emergenza.  «In  
quei momenti drammatici ave-
vamo insistito per arrivare alle 
ricette dematerializzate - dice 
Andrea Stimamiglio, segre-
tario del sindacato dei medi-
ci Fimmg Liguria - poi una trat-
tativa serrata aveva fatto sì che 
arrivasse al sistema attuale in 
cui  sono  sufficienti  sms  e  
mail, riducendo le necessità di 
spostamento dei pazienti. Il si-
stema ha ridotto l’afflusso ne-
gli studi, sempre più spesso or-
ganizzati per ricevere su ap-
puntamento, ma i pazienti scri-
vono per ogni necessità e di fat-
to hanno sempre risposte, an-
che solo per dire di presentarsi 
il giorno dopo in studio». Le 
mascherine? «Le usano solo po-
chi anziani, per essere più tran-
quilli. E le vaccinazioni Covid 
molti la rifiutano, semmai ac-
cettano l’anti-influenzale».

Il Covid ha cambiato l’orga-
nizzazione degli ospedali nei 
giorni dell’emergenza «e oggi 

ha lasciato molti insegnamen-
ti che fanno sì che si attuino 
con più attenzione norme che 
sono sempre state importanti - 
dice il direttore sanitario del 
Policlinico  San  Martino  
Gianni Orengo - penso alla 
cultura del lavaggio frequen-
te delle mani, agli isolamenti 
per coorti di pazienti che han-

no le stesse malattie infettive. 
E, da parte dei cittadini, vedo 
una sana diffidenza nei con-
fronti dell’ospedale». Il proble-
ma dei Pronto soccorso affolla-
ti è sempre attuale «ma siamo 
passati dai 90.000 accesi pre 
Covid, con tantissimi codici di 
bassa intensità, agli 80.000 at-
tuali con percentuale molto al-

ta di codici gialli, arancione e 
rossi, segno di una maggiore 
consapevolezza». 

Cambiamenti profondi sono 
avvenuti anche nel mondo del-
le farmacie, nella maggioran-
za dellequali restano le paratie 
in plexiglass. «Siamo diventati 
sempre più luogo di servizi» di-
ce il presidente dell’Ordine 

dei farmacisti e Federfarma, 
Giueppe Castello. E oggi? «Le 
vaccinazioni Covid sono po-
chissime, mote più quelle per 
l’influenza. Ma gli spazi allesti-
ti  dalle  farmacie  territoriali  
per l’emergenza, sono diventa-
ti stabili e offrono esami e con-
trolli sotto casa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Menduni

L’insegna gialla un 
po’  démodé  
dell’hotel “Belsit” 
con le sue tre stelle 

sta sempre lì, sospesa sopra il 
lungomare di Alassio e a qual-
che metro c’è quella dell’altro 
hotel gemello “Al Mare”. La 
hall del primo è vuota, non c’è 
più nulla. Ma il Covid non c’en-
tra: è solo una ristrutturazio-
ne degli spazi che ha seguito 
dinamiche commerciali priva-
te. 

Nella sala da pranzo i came-
rieri vanno e vengono, riem-
piono i piatti, la clientela è 
quella di cinque anni fa. Grup-
pi organizzati  di  vacanzieri 
dell’inverno, portati dai pull-
man dalle regioni del nord. 
Sorride la signora alla recep-
tion: «Sì, continuano a venire 
qui, un po’ da tutte le parti». Ri-
corda: «C’è stato quel 2020 di 
crisi, un 2021 ancora con qual-
che difficoltà, ma poi è torna-
to tutto come prima. Il peggio 
è passato».

Sono soprattutto donne, ri-
dono e scherzano tra di loro. 
Fuori lungo la strada tavolini 
e sedie, dove in quei giorni ter-
ribili si fermavano a bere caffè 
e cappuccino. 

La data è quella del 25 feb-
braio 2020. Quel giorno ad 
Alassio scoppiò l’emergenza 
contagio che in poco tempo 
si sarebbe diffusa in tutta la 
Liguria, facendo rimbalzare 
il nome dell’emergenza, Codo-
gno e i suoi 15 mila abitanti, 
paese martire del Coronavi-
rus. 

La prima paziente arrivava 
appunto dal Lodigiano. Tutte 
quelle ore furono permeate 
da  una  grande  emergenza.  
Racconta oggi il sindaco Mar-
co Melgrati: «Non si sapeva 
ancora bene cosa fosse il Co-
vid, nessuno sapeva cosa fa-
re». Gabriele Aicardi, com-
mercialista, è il titolare dei 
due alberghi. «E stato – rac-
conta - un momento davvero 
difficile. Questa donna fu ac-
compagnata al punto di pri-
mo soccorso di Albenga ma 
poi rimandata in albergo in ta-
xi». Poi si decise di trasportar-
la al San Martino di Genova. 
«Il primo responso – racconta 
ancora Aicardi – fu negativo. 
Ma mentre tutti stavano man-
giando risollevati, la doccia 
fredda. Il vicesindaco Angelo 
Galtieri chiamò dicendo che 
la controverifica aveva dato 
esito positivo». 

Tutto  precipita:  «Tra  gli  
ospiti c’era il panico, aveva-
no paura per la loro stessa vi-
ta. Il personale è stato eroi-
co, ha assistito tutti in ogni 
modo. E quando via via siamo 
riusciti a rimandare le perso-
ne a casa, loro sono dovuti ri-
manere lì per quasi un mese, 
in isolamento».

Torniamo così a quella mat-
tina del 25 febbraio di un lu-
stro fa. Le prime note ufficiali 
dicono che l’albergo è blinda-
to dalla polizia e gli ospiti de-
vono restare all’interno. Non 
è così. La confusione è totale. 

Qualche donna anziana si af-
faccia alla finestra: «Ci hanno 
detto che dobbiamo restare 
chiusi in camera, non ci pos-
siamo muovere». 

Sulla passeggiata ci sono po-
che persone però arrivano di-
versi  turisti  per  fotografare  
l’hotel  con  gli  smartphone.  
Quelle immagini cominciano 
a diffondersi in tutta Italia con 
i social.

Tutti  dovrebbero  restare  
consegnati in camera ma inve-
ce tante signore escono, consu-
mano ai tavolini e un gruppet-
to si avvia addirittura sul lun-
gomare per andare nel bar del-
la zona. 

Crea preoccupazione il rac-
conto di un cittadino croato. 
Spiega di essere il portiere di 
notte dell’albergo per 2 turni 
alla settimana, dice di non es-
sere stato contattato da nessu-
no, di non sapere cosa fare, di 
essere venuto in contatto con 
la comitiva proveniente dal 

Lodigiano e di esser stato nei 
giorni  precedenti  a Genova 
per seguire il figlio che gioca a 
pallanuoto. Così il timore si 
estende al capoluogo. 

In totale l’emergenza coin-
volge si tratta di quasi un centi-
naio di persone: 81 clienti, 14 
dipendenti e i titolari; a tutti 
viene detto di dividersi possi-
bilmente uno per camera. 

La protezione civile arrive-
rà solo alle 18. Fino a quell’o-
ra la gestione dell’emergenza 
è affidata solo al personale dei 
due alberghi. Alle 19 un’am-
bulanza accompagna altre 3 
donne in ospedale a Genova. 
Da quel momento in poi scat-
ta finalmente l’isolamento. 

I quei giorni Alber Baca la-
vorava come cameriere: «So-
no rimasto con i clienti nell’al-
bergo, ci siano messi a comple-
ta disposizione, abbiamo assi-
stito tutti. Ci siamo trasforma-
ti anche un po’ in psicologi, 
perché tante persone erano 
davvero spaventate per quel-
lo che stava accadendo». Dice 
Baca: «Non ho fatto nulla per-
ché si sapesse. L’ho fatto per-
ché in quei momenti vince l’o-
nore, si fa quel che si deve fa-
re». A lui, albanese d’origine, 
il Comune ha conferito un pre-
mio, l’Alassino d’Oro. Ha an-
che ottenuto la cittadinanza 
italiana ma, chiarisce, «non 
ho agito per quel motivo. An-
zi, lo voglio chiarire: l’ho avu-
ta come tutti quelli che hanno 
lavorato 10 anni nel Paese, an-
che se qualche politico si era 
fatto  bello  promettendome-
la».

Baca è rimasto ad Alassio, 
oggi ha cambiato lavoro. Mol-
ti protagonisti di quel febbra-

io terribile sono tornati a tra-
scorrere  lì  le  loro  vacanze:  
«Magari anche con i nipoti». 
Con alcuni turisti è nata anche 
una bella amicizia: «Stiamo 
provando a organizzare un in-
contro a Codogno».

Oggi quei giorni sembrano 
davvero cancellati, in quella 
straordinaria opera di rimo-
zione collettiva che sembra 
permeare un po’ tutti rispetto 
al periodo più duro dell’emer-
genza  contagio.  Il  turismo  
non ha subito alcuna ripercus-
sione dopo il 2022, l’anno del-
la riscossa. «Anche se – ricor-
da il sindaco Melgrati – abbia-
mo davvero temuto il peg-
gio  perché quelle comitive, 
prima della scoperta del pri-
mo caso positivo, erano anda-
te in giro per tutta la città in-
contrando centinaia di perso-
ne. Poteva davvero essere un 
disastro». 

Dopo quella giornata, an-
che chi scrive questo reporta-
ge è finito per due settimane 
in isolamento, proprio per il 
contatto con gli ospiti del “Bel-
sit”: entrato quando l’emer-
genza riguardava alcune zone 
del Paese, ristrette e circoscrit-
te, e in Liguria nelle due picco-
le strutture di una località bal-
neare,  la vita continuava a 
scorrere  uguale  a  sempre.  
Uscito dall’isolamento dopo 
due settimane, l’Italia si era 
già trasformata. Fuori dalla 
porta uno scenario impensabi-
le e imprevedibile, quello del 
lockdown. Come uno che esce 
dalla capsula dell’ibernazio-
ne e si ritrova in un mondo fu-
turo. Ma non erano passati se-
coli: soltanto 15 giorni. —
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“
Guglielmina Aureo / GENOVA

Matteo Bassetti era 
in prima linea. Di-
rettore della Cli-
nica Malattie in-

fettive dell’Ospedale San Mar-
tino di Genova e membro del 
Consiglio superiore della sani-
tà ligure, traccia un bilancio 
cinque anni dopo l’inizio del 
Covid.

Cosa ricorda di quel gior-
no?

«Sembra sia passato un’era 
geologica, ma i ricordi sono ni-
tidi come fosse ieri. Ricordo la 
prima paziente da Alassio. La 
telefonata dal laboratorio: “il 
tampone è positivo”. La signo-
ra lombarda che se ne andò 
poi sulle sue gambe. Alcuni 
suoi  compagni  di  vacanza  
non furono così fortunati».

Era l’inizio
«Devo dire che la reazione 

da parte della Liguria tutta fu 
straordinaria. Dai medici agli 
infermieri, dagli operatori so-
cio sanitari ai militi, dai politi-
ci alla gente. Sentivamo parte-
cipazione. Nei reparti c’erava-
mo noi, ma c’era anche tutta 
la Liguria. Avvertivamo l’ap-
poggio straordinario. Quan-
do andavo a lavorare la matti-
na sentivo quella forza».

Quando ha capito l’entità 

della pandemia?
«Non l’ho capita subito. E 

ho riconosciuto l’errore inizia-
le, avevo detto “poco più di 
un’influenza”. I primi pazien-
ti non versavano in condizio-
ni terribili. Quando ho visto la 
prima tac ho capito: non era 
un virus, un microrganismo 
come quelli che avevo studia-
to fino a quel momento, mai 
vista una “cosa” che potesse 
fare un danno così grosso a li-
vello dei polmoni. Mi sono 
detto: è talmente enorme che 
dobbiamo fare qualcosa. Era-
vamo impressionati ma sere-
ni, non ci siamo fatti prendere 
dal panico. Nel piano -1 e poi 
al -2, il presidio di quei primi 
giorni, abbiamo preso decisio-
ni, dal punto di vista medico, 
che oggi, a distanza di 5 anni, 
sono state corrette. Penso al 
farmaco Remdesivir, al corti-
sone, all’uso dell’eparina, in-
tuizione dei colleghi della ria-

nimazione. Oggi tutti farmaci 
di riferimento per il Covid. Io 
sono cattolico praticante, cre-
do ci fosse un’illuminazione, 
era un gruppo di lavoro in sta-
to di  grazia,  come quando 
Schillaci fa sei gol al Mondia-
le».

Quando ha capito che ne 
saremmo usciti?

«Verso  marzo-aprile  del  

2021. I primi effetti delle vac-
cinazione sulle persone anzia-
ne. Non c’erano più quelle for-
me devastanti. Poi sono arri-
vati i monoclonali. Era l’ini-
zio della discesa».

Se riaccadesse oggi? Il mi-
nistro della sanità america-
no Kennedy ha dichiarato 
di voler uscire dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sa-

nità e che la scelta di vacci-
nare i figli sarà dei genito-
ri...

«Sarebbe un disastro. Non 
dimentichiamoci che la stes-
sa persona che oggi comanda 
l’America, la comandava du-
rante la pandemia e anziché 
imparare la lezione... Ha per-
so le elezioni nel 2021 a causa 
delle sue posizioni antiscienti-
fiche. La gente non si rende 
conto che le posizioni trum-
piane anti Big Pharma, anti 
medicina, anti sanitari, non 
fanno male a Trump, fanno 
male a tutti noi. Così non avre-
mo fondi per fare ricerca, per 
studiare, senza finanziamenti 
non ci saranno nuovi farmaci 
oncologici per portare la mor-
talità che oggi nel tumore del-
la mammella è a un ventesi-
mo di quella che era solo 10 
anni fa. Non ci sarà la pillola 
per la pressione che magari si 
prende solo una volta alla set-

timana, non ci sarà la nuova 
insulina. Si andrà indietro. È 
come se oggi decidessimo di 
tornare a viaggiare in carroz-
za invece che in aereo».

E in Italia?
«Non ho mai nascosto le 

mie simpatie verso una certa 
area che oggi sta governando 
nel Paese ma mi sento lonta-
no anni luce da questo modo 
di pensare: una commissione 
Covid come quella che è stata 
fatta, non come tutti noi pen-
savamo per vedere quello che 
aveva funzionato o no, ma per 
mettere nel mirino solo i vac-
cini. Cosa che non è avvenuta 
in nessun altro Paese».

Una parte politica strizza 
l’occhio al voto no vax.

«Al governo c’è un pensiero 
antiscientifico,  un  pensiero  
che indica il mondo medico 
come un mondo di massoni 
che fa del male alla gente inve-
ce di curarla. È molto grave. 
L’Italia in questo si accomuna 
agli Stati Uniti e all’Argenti-
na».

Durante la pandemia era-
vate considerati eroi oggi vi 
aggrediscono  nei  Pronto  
soccorso.

«C'è  una  responsabilità  
enorme della politica che ci 
ha messo contro i pazienti. 
Colpa dell’ignoranza, dell’an-
tiscienza. La campagna eletto-

rale che è stata fatta in questo 
Paese nel 2022 è stata condot-
ta su ciò che era avvenuto du-
rante il Covid. Noi medici non 
eravamo eroi allora, perché 
abbiamo fatto il nostro dove-
re, ma oggi siamo sotto attac-
co per tutto ciò che non funzio-
na in un sistema che subisce 
pesanti tagli».

Prima  della  pandemia,  
non si conoscevano i volti 
dei  virologi,  dei  medici,  
ecc. Siete apparsi in video e 
sui social per rassicurare e 
spiegare  cosa  stava  acca-
dendo ma l’esposizione vi 
ha danneggiato?

«Oggi la scienza ha un volto 
e se qualcuno vuole dire qual-
cosa contro i vaccini lo dice 
contro Bassetti, contro Burio-
ni, contro Pregliasco. Il Covid 
ha spettacolarizzato la medi-
cina ma per chi ha saputo co-
glierla è stata un’occasione di 
divulgazione medico-scienti-
fica importante. Oggi la gente 
vuole sapere, lo capisco an-
che dal numero dei miei follo-
wer. Dico ai miei colleghi che 
bisogna sporcarsi le mani, sce-
gliere  una  comunicazione  
chiara, diretta. In molti  mi 
hanno detto “io mi sono vacci-
nato quando si è vaccinato 
lei” o perché ho seguito “la 
sua spiegazione”». —
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«La politica che diventa no vax
ci fa fare dei passi indietro»

L'INTERVISTA

Bassetti: «Non capimmo subito la gravità, ma il nostro team era illuminato»

Sono rimasto con
i clienti. Aiutavamo,
facevamo anche
un po’ gli psicologi, 
erano tutti 
molto spaventati

Dalle mascherine ai tamponi, dai vaccini alla riforma che ha portato alla ricetta elettronica:
la riorganizzazione degli ospedali e la trasformazione nel mondo delle farmacie

Cinque anni fa il Covid
Ecco come è cambiata
la sanità in Liguria

La vaccinazione in un hub a Genova  PAMBIANCHI

ALBER BACA
ALL’EPOCA CAMERIERE

Il titolare dell’albergo Aicardi: «Ci dissero che era positiva, un momento difficile»
Tra gli ospiti c’era il panico. Il sindaco Melgrati: «Non si sapeva cosa fare». 

Anche il telelavoro, 
dove possibile,
è stato sdoganato 
quasi ovunque

La novità
La stanza degli 
abbracci è stata 
introdotta 
con il Covid

Matteo Bassetti, infettivologo, in prima linea durante il Covid

IL RITORNO

La paziente zero ad Alassio
Quei giorni all’Hotel Belsit 

L’hotel Belsit di Alassio, sopra, i tavolini dell’hotel 
gemello “Al mare” teatro dei primi casi di Covid in 
Liguria. A fianco: Alber Baca, all’epoca cameriere, 
di origine albanese, ha ricevuto l’Alassino d’Oro
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L’EREDITÀ DEL VIRUS

IL CASO

Buno Viani / GENOVA

Le  mascherine  che  
pre-Covid sembrava-
no  una  stravaganza  
da turisti giapponesi 

(loro le mettevano già, in se-
gno di rispetto per gli altri, in 
caso di influenza o raffreddo-
re) hanno trovato un loro spa-
zio stabile ma marginale nella 
vita quotidiana: restano “cal-
damente raccomandate” negli 
ospedali quando si va in visita 
ai malati. I tamponi per verifi-
care l’eventuale positività so-
no ancora sul mercato (e lo re-
steranno, perché il virus non è 
scomparso) ma la richiesta è 
quasi insistente. Eppure, cin-
que anni dopo il suo ingresso 
in Liguria (luogo e data certifi-
cati:  Alassio,  25  febbraio  
2020) i segni dello tsunami del 
virus si possono cogliere ovun-
que.

Sono piccoli  cambiamenti  
nella quotidianità come l’alfa-
betizzazione digitale di tutte 
le generazioni, con un mondo 
di nonni che hanno impara-
to a usare computer e telefo-

nino per parlare con i nipoti 
anche nel lockdown, oppure il 
segno della pace nelle chiese, 
dove la stretta di mano è stata 
sostituita sempre più spesso da 
un cenno col capo. E il telela-
voro, alternato al lavoro in pre-
senza, è stato sdoganato ovun-
que sia possibile,

L’eredità Covid si percepi-
sce in tante svolte organizzati-
ve, entrate nella quotidianità o 
ancora incompiute, che riguar-
dano la sanità pubblica. Nella 
rivoluzione targata Pnrr che 
porterà progressivamente alla 
nascita di case e ospedali di co-
munità ma anche nel rapporto 
dei medici di base con i loro pa-
zienti.

«Il Covid ha visto convivere 
emozioni contrapposte, solida-
rietà ma anche egoismo e riva-
lità, in quei giorni è venuto fuo-
ri il meglio e il peggio degli es-
seri umani - premette Massi-
mo Nicolò, assessore alla Sa-
nità della Regione Liguria - 
erano giorni in cui da una par-
te ci si  aiutava  e  dall’altra 
guardavamo tutti con sospet-
to. Oggi, la sensazione è che 
quello sia stato un periodo paz-
zesco che abbiamo cercato di 
rimuovere in tutti i modi e pe-
rò ha cambiato il sistema pro-

fondamente: il Covid ci ha mes-
so davanti al fatto compiuto 
della mancanza di medicina 
territoriale, quindi ha portato 
al rovesciamento della conce-
zione della sanità». Per Nicolò 
«è solo in conseguenza del Co-
vid che si è pienamente capito 
che non è l’ospedale a dover at-
tendere i pazienti, è la sanità 

che deve raggiungere i malati. 
La riforma finanziata del Pnrr 
va avanti ed è epocale, piano 
piano  si  inaugurano  case  e  
ospedali di comunità, il pubbli-
co si interfaccia sempre più co-
stantemente con quelle senti-
nelle del sistema della Sanità 
pubblica che sono i medici di 
medicina generale». 

Anche la riforma che ha por-
tato all’introduzione delle ri-
cette  elettroniche  demate-
rializzate (già in embrione nel 
2020 ma frenata da molte resi-
stenze) è stata sicuramente ac-
celerata  dall’emergenza.  «In  
quei momenti drammatici ave-
vamo insistito per arrivare alle 
ricette dematerializzate - dice 
Andrea Stimamiglio, segre-
tario del sindacato dei medi-
ci Fimmg Liguria - poi una trat-
tativa serrata aveva fatto sì che 
arrivasse al sistema attuale in 
cui  sono  sufficienti  sms  e  
mail, riducendo le necessità di 
spostamento dei pazienti. Il si-
stema ha ridotto l’afflusso ne-
gli studi, sempre più spesso or-
ganizzati per ricevere su ap-
puntamento, ma i pazienti scri-
vono per ogni necessità e di fat-
to hanno sempre risposte, an-
che solo per dire di presentarsi 
il giorno dopo in studio». Le 
mascherine? «Le usano solo po-
chi anziani, per essere più tran-
quilli. E le vaccinazioni Covid 
molti la rifiutano, semmai ac-
cettano l’anti-influenzale».

Il Covid ha cambiato l’orga-
nizzazione degli ospedali nei 
giorni dell’emergenza «e oggi 

ha lasciato molti insegnamen-
ti che fanno sì che si attuino 
con più attenzione norme che 
sono sempre state importanti - 
dice il direttore sanitario del 
Policlinico  San  Martino  
Gianni Orengo - penso alla 
cultura del lavaggio frequen-
te delle mani, agli isolamenti 
per coorti di pazienti che han-

no le stesse malattie infettive. 
E, da parte dei cittadini, vedo 
una sana diffidenza nei con-
fronti dell’ospedale». Il proble-
ma dei Pronto soccorso affolla-
ti è sempre attuale «ma siamo 
passati dai 90.000 accesi pre 
Covid, con tantissimi codici di 
bassa intensità, agli 80.000 at-
tuali con percentuale molto al-

ta di codici gialli, arancione e 
rossi, segno di una maggiore 
consapevolezza». 

Cambiamenti profondi sono 
avvenuti anche nel mondo del-
le farmacie, nella maggioran-
za dellequali restano le paratie 
in plexiglass. «Siamo diventati 
sempre più luogo di servizi» di-
ce il presidente dell’Ordine 

dei farmacisti e Federfarma, 
Giueppe Castello. E oggi? «Le 
vaccinazioni Covid sono po-
chissime, mote più quelle per 
l’influenza. Ma gli spazi allesti-
ti  dalle  farmacie  territoriali  
per l’emergenza, sono diventa-
ti stabili e offrono esami e con-
trolli sotto casa». —
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Marco Menduni

L’insegna gialla un 
po’  démodé  
dell’hotel “Belsit” 
con le sue tre stelle 

sta sempre lì, sospesa sopra il 
lungomare di Alassio e a qual-
che metro c’è quella dell’altro 
hotel gemello “Al Mare”. La 
hall del primo è vuota, non c’è 
più nulla. Ma il Covid non c’en-
tra: è solo una ristrutturazio-
ne degli spazi che ha seguito 
dinamiche commerciali priva-
te. 

Nella sala da pranzo i came-
rieri vanno e vengono, riem-
piono i piatti, la clientela è 
quella di cinque anni fa. Grup-
pi organizzati  di  vacanzieri 
dell’inverno, portati dai pull-
man dalle regioni del nord. 
Sorride la signora alla recep-
tion: «Sì, continuano a venire 
qui, un po’ da tutte le parti». Ri-
corda: «C’è stato quel 2020 di 
crisi, un 2021 ancora con qual-
che difficoltà, ma poi è torna-
to tutto come prima. Il peggio 
è passato».

Sono soprattutto donne, ri-
dono e scherzano tra di loro. 
Fuori lungo la strada tavolini 
e sedie, dove in quei giorni ter-
ribili si fermavano a bere caffè 
e cappuccino. 

La data è quella del 25 feb-
braio 2020. Quel giorno ad 
Alassio scoppiò l’emergenza 
contagio che in poco tempo 
si sarebbe diffusa in tutta la 
Liguria, facendo rimbalzare 
il nome dell’emergenza, Codo-
gno e i suoi 15 mila abitanti, 
paese martire del Coronavi-
rus. 

La prima paziente arrivava 
appunto dal Lodigiano. Tutte 
quelle ore furono permeate 
da  una  grande  emergenza.  
Racconta oggi il sindaco Mar-
co Melgrati: «Non si sapeva 
ancora bene cosa fosse il Co-
vid, nessuno sapeva cosa fa-
re». Gabriele Aicardi, com-
mercialista, è il titolare dei 
due alberghi. «E stato – rac-
conta - un momento davvero 
difficile. Questa donna fu ac-
compagnata al punto di pri-
mo soccorso di Albenga ma 
poi rimandata in albergo in ta-
xi». Poi si decise di trasportar-
la al San Martino di Genova. 
«Il primo responso – racconta 
ancora Aicardi – fu negativo. 
Ma mentre tutti stavano man-
giando risollevati, la doccia 
fredda. Il vicesindaco Angelo 
Galtieri chiamò dicendo che 
la controverifica aveva dato 
esito positivo». 

Tutto  precipita:  «Tra  gli  
ospiti c’era il panico, aveva-
no paura per la loro stessa vi-
ta. Il personale è stato eroi-
co, ha assistito tutti in ogni 
modo. E quando via via siamo 
riusciti a rimandare le perso-
ne a casa, loro sono dovuti ri-
manere lì per quasi un mese, 
in isolamento».

Torniamo così a quella mat-
tina del 25 febbraio di un lu-
stro fa. Le prime note ufficiali 
dicono che l’albergo è blinda-
to dalla polizia e gli ospiti de-
vono restare all’interno. Non 
è così. La confusione è totale. 

Qualche donna anziana si af-
faccia alla finestra: «Ci hanno 
detto che dobbiamo restare 
chiusi in camera, non ci pos-
siamo muovere». 

Sulla passeggiata ci sono po-
che persone però arrivano di-
versi  turisti  per  fotografare  
l’hotel  con  gli  smartphone.  
Quelle immagini cominciano 
a diffondersi in tutta Italia con 
i social.

Tutti  dovrebbero  restare  
consegnati in camera ma inve-
ce tante signore escono, consu-
mano ai tavolini e un gruppet-
to si avvia addirittura sul lun-
gomare per andare nel bar del-
la zona. 

Crea preoccupazione il rac-
conto di un cittadino croato. 
Spiega di essere il portiere di 
notte dell’albergo per 2 turni 
alla settimana, dice di non es-
sere stato contattato da nessu-
no, di non sapere cosa fare, di 
essere venuto in contatto con 
la comitiva proveniente dal 

Lodigiano e di esser stato nei 
giorni  precedenti  a Genova 
per seguire il figlio che gioca a 
pallanuoto. Così il timore si 
estende al capoluogo. 

In totale l’emergenza coin-
volge si tratta di quasi un centi-
naio di persone: 81 clienti, 14 
dipendenti e i titolari; a tutti 
viene detto di dividersi possi-
bilmente uno per camera. 

La protezione civile arrive-
rà solo alle 18. Fino a quell’o-
ra la gestione dell’emergenza 
è affidata solo al personale dei 
due alberghi. Alle 19 un’am-
bulanza accompagna altre 3 
donne in ospedale a Genova. 
Da quel momento in poi scat-
ta finalmente l’isolamento. 

I quei giorni Alber Baca la-
vorava come cameriere: «So-
no rimasto con i clienti nell’al-
bergo, ci siano messi a comple-
ta disposizione, abbiamo assi-
stito tutti. Ci siamo trasforma-
ti anche un po’ in psicologi, 
perché tante persone erano 
davvero spaventate per quel-
lo che stava accadendo». Dice 
Baca: «Non ho fatto nulla per-
ché si sapesse. L’ho fatto per-
ché in quei momenti vince l’o-
nore, si fa quel che si deve fa-
re». A lui, albanese d’origine, 
il Comune ha conferito un pre-
mio, l’Alassino d’Oro. Ha an-
che ottenuto la cittadinanza 
italiana ma, chiarisce, «non 
ho agito per quel motivo. An-
zi, lo voglio chiarire: l’ho avu-
ta come tutti quelli che hanno 
lavorato 10 anni nel Paese, an-
che se qualche politico si era 
fatto  bello  promettendome-
la».

Baca è rimasto ad Alassio, 
oggi ha cambiato lavoro. Mol-
ti protagonisti di quel febbra-

io terribile sono tornati a tra-
scorrere  lì  le  loro  vacanze:  
«Magari anche con i nipoti». 
Con alcuni turisti è nata anche 
una bella amicizia: «Stiamo 
provando a organizzare un in-
contro a Codogno».

Oggi quei giorni sembrano 
davvero cancellati, in quella 
straordinaria opera di rimo-
zione collettiva che sembra 
permeare un po’ tutti rispetto 
al periodo più duro dell’emer-
genza  contagio.  Il  turismo  
non ha subito alcuna ripercus-
sione dopo il 2022, l’anno del-
la riscossa. «Anche se – ricor-
da il sindaco Melgrati – abbia-
mo davvero temuto il peg-
gio  perché quelle comitive, 
prima della scoperta del pri-
mo caso positivo, erano anda-
te in giro per tutta la città in-
contrando centinaia di perso-
ne. Poteva davvero essere un 
disastro». 

Dopo quella giornata, an-
che chi scrive questo reporta-
ge è finito per due settimane 
in isolamento, proprio per il 
contatto con gli ospiti del “Bel-
sit”: entrato quando l’emer-
genza riguardava alcune zone 
del Paese, ristrette e circoscrit-
te, e in Liguria nelle due picco-
le strutture di una località bal-
neare,  la vita continuava a 
scorrere  uguale  a  sempre.  
Uscito dall’isolamento dopo 
due settimane, l’Italia si era 
già trasformata. Fuori dalla 
porta uno scenario impensabi-
le e imprevedibile, quello del 
lockdown. Come uno che esce 
dalla capsula dell’ibernazio-
ne e si ritrova in un mondo fu-
turo. Ma non erano passati se-
coli: soltanto 15 giorni. —
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“
Guglielmina Aureo / GENOVA

Matteo Bassetti era 
in prima linea. Di-
rettore della Cli-
nica Malattie in-

fettive dell’Ospedale San Mar-
tino di Genova e membro del 
Consiglio superiore della sani-
tà ligure, traccia un bilancio 
cinque anni dopo l’inizio del 
Covid.

Cosa ricorda di quel gior-
no?

«Sembra sia passato un’era 
geologica, ma i ricordi sono ni-
tidi come fosse ieri. Ricordo la 
prima paziente da Alassio. La 
telefonata dal laboratorio: “il 
tampone è positivo”. La signo-
ra lombarda che se ne andò 
poi sulle sue gambe. Alcuni 
suoi  compagni  di  vacanza  
non furono così fortunati».

Era l’inizio
«Devo dire che la reazione 

da parte della Liguria tutta fu 
straordinaria. Dai medici agli 
infermieri, dagli operatori so-
cio sanitari ai militi, dai politi-
ci alla gente. Sentivamo parte-
cipazione. Nei reparti c’erava-
mo noi, ma c’era anche tutta 
la Liguria. Avvertivamo l’ap-
poggio straordinario. Quan-
do andavo a lavorare la matti-
na sentivo quella forza».

Quando ha capito l’entità 

della pandemia?
«Non l’ho capita subito. E 

ho riconosciuto l’errore inizia-
le, avevo detto “poco più di 
un’influenza”. I primi pazien-
ti non versavano in condizio-
ni terribili. Quando ho visto la 
prima tac ho capito: non era 
un virus, un microrganismo 
come quelli che avevo studia-
to fino a quel momento, mai 
vista una “cosa” che potesse 
fare un danno così grosso a li-
vello dei polmoni. Mi sono 
detto: è talmente enorme che 
dobbiamo fare qualcosa. Era-
vamo impressionati ma sere-
ni, non ci siamo fatti prendere 
dal panico. Nel piano -1 e poi 
al -2, il presidio di quei primi 
giorni, abbiamo preso decisio-
ni, dal punto di vista medico, 
che oggi, a distanza di 5 anni, 
sono state corrette. Penso al 
farmaco Remdesivir, al corti-
sone, all’uso dell’eparina, in-
tuizione dei colleghi della ria-

nimazione. Oggi tutti farmaci 
di riferimento per il Covid. Io 
sono cattolico praticante, cre-
do ci fosse un’illuminazione, 
era un gruppo di lavoro in sta-
to di  grazia,  come quando 
Schillaci fa sei gol al Mondia-
le».

Quando ha capito che ne 
saremmo usciti?

«Verso  marzo-aprile  del  

2021. I primi effetti delle vac-
cinazione sulle persone anzia-
ne. Non c’erano più quelle for-
me devastanti. Poi sono arri-
vati i monoclonali. Era l’ini-
zio della discesa».

Se riaccadesse oggi? Il mi-
nistro della sanità america-
no Kennedy ha dichiarato 
di voler uscire dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sa-

nità e che la scelta di vacci-
nare i figli sarà dei genito-
ri...

«Sarebbe un disastro. Non 
dimentichiamoci che la stes-
sa persona che oggi comanda 
l’America, la comandava du-
rante la pandemia e anziché 
imparare la lezione... Ha per-
so le elezioni nel 2021 a causa 
delle sue posizioni antiscienti-
fiche. La gente non si rende 
conto che le posizioni trum-
piane anti Big Pharma, anti 
medicina, anti sanitari, non 
fanno male a Trump, fanno 
male a tutti noi. Così non avre-
mo fondi per fare ricerca, per 
studiare, senza finanziamenti 
non ci saranno nuovi farmaci 
oncologici per portare la mor-
talità che oggi nel tumore del-
la mammella è a un ventesi-
mo di quella che era solo 10 
anni fa. Non ci sarà la pillola 
per la pressione che magari si 
prende solo una volta alla set-

timana, non ci sarà la nuova 
insulina. Si andrà indietro. È 
come se oggi decidessimo di 
tornare a viaggiare in carroz-
za invece che in aereo».

E in Italia?
«Non ho mai nascosto le 

mie simpatie verso una certa 
area che oggi sta governando 
nel Paese ma mi sento lonta-
no anni luce da questo modo 
di pensare: una commissione 
Covid come quella che è stata 
fatta, non come tutti noi pen-
savamo per vedere quello che 
aveva funzionato o no, ma per 
mettere nel mirino solo i vac-
cini. Cosa che non è avvenuta 
in nessun altro Paese».

Una parte politica strizza 
l’occhio al voto no vax.

«Al governo c’è un pensiero 
antiscientifico,  un  pensiero  
che indica il mondo medico 
come un mondo di massoni 
che fa del male alla gente inve-
ce di curarla. È molto grave. 
L’Italia in questo si accomuna 
agli Stati Uniti e all’Argenti-
na».

Durante la pandemia era-
vate considerati eroi oggi vi 
aggrediscono  nei  Pronto  
soccorso.

«C'è  una  responsabilità  
enorme della politica che ci 
ha messo contro i pazienti. 
Colpa dell’ignoranza, dell’an-
tiscienza. La campagna eletto-

rale che è stata fatta in questo 
Paese nel 2022 è stata condot-
ta su ciò che era avvenuto du-
rante il Covid. Noi medici non 
eravamo eroi allora, perché 
abbiamo fatto il nostro dove-
re, ma oggi siamo sotto attac-
co per tutto ciò che non funzio-
na in un sistema che subisce 
pesanti tagli».

Prima  della  pandemia,  
non si conoscevano i volti 
dei  virologi,  dei  medici,  
ecc. Siete apparsi in video e 
sui social per rassicurare e 
spiegare  cosa  stava  acca-
dendo ma l’esposizione vi 
ha danneggiato?

«Oggi la scienza ha un volto 
e se qualcuno vuole dire qual-
cosa contro i vaccini lo dice 
contro Bassetti, contro Burio-
ni, contro Pregliasco. Il Covid 
ha spettacolarizzato la medi-
cina ma per chi ha saputo co-
glierla è stata un’occasione di 
divulgazione medico-scienti-
fica importante. Oggi la gente 
vuole sapere, lo capisco an-
che dal numero dei miei follo-
wer. Dico ai miei colleghi che 
bisogna sporcarsi le mani, sce-
gliere  una  comunicazione  
chiara, diretta. In molti  mi 
hanno detto “io mi sono vacci-
nato quando si è vaccinato 
lei” o perché ho seguito “la 
sua spiegazione”». —
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«La politica che diventa no vax
ci fa fare dei passi indietro»

L'INTERVISTA

Bassetti: «Non capimmo subito la gravità, ma il nostro team era illuminato»

Sono rimasto con
i clienti. Aiutavamo,
facevamo anche
un po’ gli psicologi, 
erano tutti 
molto spaventati

Dalle mascherine ai tamponi, dai vaccini alla riforma che ha portato alla ricetta elettronica:
la riorganizzazione degli ospedali e la trasformazione nel mondo delle farmacie

Cinque anni fa il Covid
Ecco come è cambiata
la sanità in Liguria

La vaccinazione in un hub a Genova  PAMBIANCHI

ALBER BACA
ALL’EPOCA CAMERIERE

Il titolare dell’albergo Aicardi: «Ci dissero che era positiva, un momento difficile»
Tra gli ospiti c’era il panico. Il sindaco Melgrati: «Non si sapeva cosa fare». 

Anche il telelavoro, 
dove possibile,
è stato sdoganato 
quasi ovunque

La novità
La stanza degli 
abbracci è stata 
introdotta 
con il Covid

Matteo Bassetti, infettivologo, in prima linea durante il Covid

IL RITORNO

La paziente zero ad Alassio
Quei giorni all’Hotel Belsit 

L’hotel Belsit di Alassio, sopra, i tavolini dell’hotel 
gemello “Al mare” teatro dei primi casi di Covid in 
Liguria. A fianco: Alber Baca, all’epoca cameriere, 
di origine albanese, ha ricevuto l’Alassino d’Oro
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L’EREDITÀ DEL VIRUS

IL CASO

Buno Viani / GENOVA

Le  mascherine  che  
pre-Covid sembrava-
no  una  stravaganza  
da turisti giapponesi 

(loro le mettevano già, in se-
gno di rispetto per gli altri, in 
caso di influenza o raffreddo-
re) hanno trovato un loro spa-
zio stabile ma marginale nella 
vita quotidiana: restano “cal-
damente raccomandate” negli 
ospedali quando si va in visita 
ai malati. I tamponi per verifi-
care l’eventuale positività so-
no ancora sul mercato (e lo re-
steranno, perché il virus non è 
scomparso) ma la richiesta è 
quasi insistente. Eppure, cin-
que anni dopo il suo ingresso 
in Liguria (luogo e data certifi-
cati:  Alassio,  25  febbraio  
2020) i segni dello tsunami del 
virus si possono cogliere ovun-
que.

Sono piccoli  cambiamenti  
nella quotidianità come l’alfa-
betizzazione digitale di tutte 
le generazioni, con un mondo 
di nonni che hanno impara-
to a usare computer e telefo-

nino per parlare con i nipoti 
anche nel lockdown, oppure il 
segno della pace nelle chiese, 
dove la stretta di mano è stata 
sostituita sempre più spesso da 
un cenno col capo. E il telela-
voro, alternato al lavoro in pre-
senza, è stato sdoganato ovun-
que sia possibile,

L’eredità Covid si percepi-
sce in tante svolte organizzati-
ve, entrate nella quotidianità o 
ancora incompiute, che riguar-
dano la sanità pubblica. Nella 
rivoluzione targata Pnrr che 
porterà progressivamente alla 
nascita di case e ospedali di co-
munità ma anche nel rapporto 
dei medici di base con i loro pa-
zienti.

«Il Covid ha visto convivere 
emozioni contrapposte, solida-
rietà ma anche egoismo e riva-
lità, in quei giorni è venuto fuo-
ri il meglio e il peggio degli es-
seri umani - premette Massi-
mo Nicolò, assessore alla Sa-
nità della Regione Liguria - 
erano giorni in cui da una par-
te ci si  aiutava  e  dall’altra 
guardavamo tutti con sospet-
to. Oggi, la sensazione è che 
quello sia stato un periodo paz-
zesco che abbiamo cercato di 
rimuovere in tutti i modi e pe-
rò ha cambiato il sistema pro-

fondamente: il Covid ci ha mes-
so davanti al fatto compiuto 
della mancanza di medicina 
territoriale, quindi ha portato 
al rovesciamento della conce-
zione della sanità». Per Nicolò 
«è solo in conseguenza del Co-
vid che si è pienamente capito 
che non è l’ospedale a dover at-
tendere i pazienti, è la sanità 

che deve raggiungere i malati. 
La riforma finanziata del Pnrr 
va avanti ed è epocale, piano 
piano  si  inaugurano  case  e  
ospedali di comunità, il pubbli-
co si interfaccia sempre più co-
stantemente con quelle senti-
nelle del sistema della Sanità 
pubblica che sono i medici di 
medicina generale». 

Anche la riforma che ha por-
tato all’introduzione delle ri-
cette  elettroniche  demate-
rializzate (già in embrione nel 
2020 ma frenata da molte resi-
stenze) è stata sicuramente ac-
celerata  dall’emergenza.  «In  
quei momenti drammatici ave-
vamo insistito per arrivare alle 
ricette dematerializzate - dice 
Andrea Stimamiglio, segre-
tario del sindacato dei medi-
ci Fimmg Liguria - poi una trat-
tativa serrata aveva fatto sì che 
arrivasse al sistema attuale in 
cui  sono  sufficienti  sms  e  
mail, riducendo le necessità di 
spostamento dei pazienti. Il si-
stema ha ridotto l’afflusso ne-
gli studi, sempre più spesso or-
ganizzati per ricevere su ap-
puntamento, ma i pazienti scri-
vono per ogni necessità e di fat-
to hanno sempre risposte, an-
che solo per dire di presentarsi 
il giorno dopo in studio». Le 
mascherine? «Le usano solo po-
chi anziani, per essere più tran-
quilli. E le vaccinazioni Covid 
molti la rifiutano, semmai ac-
cettano l’anti-influenzale».

Il Covid ha cambiato l’orga-
nizzazione degli ospedali nei 
giorni dell’emergenza «e oggi 

ha lasciato molti insegnamen-
ti che fanno sì che si attuino 
con più attenzione norme che 
sono sempre state importanti - 
dice il direttore sanitario del 
Policlinico  San  Martino  
Gianni Orengo - penso alla 
cultura del lavaggio frequen-
te delle mani, agli isolamenti 
per coorti di pazienti che han-

no le stesse malattie infettive. 
E, da parte dei cittadini, vedo 
una sana diffidenza nei con-
fronti dell’ospedale». Il proble-
ma dei Pronto soccorso affolla-
ti è sempre attuale «ma siamo 
passati dai 90.000 accesi pre 
Covid, con tantissimi codici di 
bassa intensità, agli 80.000 at-
tuali con percentuale molto al-

ta di codici gialli, arancione e 
rossi, segno di una maggiore 
consapevolezza». 

Cambiamenti profondi sono 
avvenuti anche nel mondo del-
le farmacie, nella maggioran-
za dellequali restano le paratie 
in plexiglass. «Siamo diventati 
sempre più luogo di servizi» di-
ce il presidente dell’Ordine 

dei farmacisti e Federfarma, 
Giueppe Castello. E oggi? «Le 
vaccinazioni Covid sono po-
chissime, mote più quelle per 
l’influenza. Ma gli spazi allesti-
ti  dalle  farmacie  territoriali  
per l’emergenza, sono diventa-
ti stabili e offrono esami e con-
trolli sotto casa». —
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Marco Menduni

L’insegna gialla un 
po’  démodé  
dell’hotel “Belsit” 
con le sue tre stelle 

sta sempre lì, sospesa sopra il 
lungomare di Alassio e a qual-
che metro c’è quella dell’altro 
hotel gemello “Al Mare”. La 
hall del primo è vuota, non c’è 
più nulla. Ma il Covid non c’en-
tra: è solo una ristrutturazio-
ne degli spazi che ha seguito 
dinamiche commerciali priva-
te. 

Nella sala da pranzo i came-
rieri vanno e vengono, riem-
piono i piatti, la clientela è 
quella di cinque anni fa. Grup-
pi organizzati  di  vacanzieri 
dell’inverno, portati dai pull-
man dalle regioni del nord. 
Sorride la signora alla recep-
tion: «Sì, continuano a venire 
qui, un po’ da tutte le parti». Ri-
corda: «C’è stato quel 2020 di 
crisi, un 2021 ancora con qual-
che difficoltà, ma poi è torna-
to tutto come prima. Il peggio 
è passato».

Sono soprattutto donne, ri-
dono e scherzano tra di loro. 
Fuori lungo la strada tavolini 
e sedie, dove in quei giorni ter-
ribili si fermavano a bere caffè 
e cappuccino. 

La data è quella del 25 feb-
braio 2020. Quel giorno ad 
Alassio scoppiò l’emergenza 
contagio che in poco tempo 
si sarebbe diffusa in tutta la 
Liguria, facendo rimbalzare 
il nome dell’emergenza, Codo-
gno e i suoi 15 mila abitanti, 
paese martire del Coronavi-
rus. 

La prima paziente arrivava 
appunto dal Lodigiano. Tutte 
quelle ore furono permeate 
da  una  grande  emergenza.  
Racconta oggi il sindaco Mar-
co Melgrati: «Non si sapeva 
ancora bene cosa fosse il Co-
vid, nessuno sapeva cosa fa-
re». Gabriele Aicardi, com-
mercialista, è il titolare dei 
due alberghi. «E stato – rac-
conta - un momento davvero 
difficile. Questa donna fu ac-
compagnata al punto di pri-
mo soccorso di Albenga ma 
poi rimandata in albergo in ta-
xi». Poi si decise di trasportar-
la al San Martino di Genova. 
«Il primo responso – racconta 
ancora Aicardi – fu negativo. 
Ma mentre tutti stavano man-
giando risollevati, la doccia 
fredda. Il vicesindaco Angelo 
Galtieri chiamò dicendo che 
la controverifica aveva dato 
esito positivo». 

Tutto  precipita:  «Tra  gli  
ospiti c’era il panico, aveva-
no paura per la loro stessa vi-
ta. Il personale è stato eroi-
co, ha assistito tutti in ogni 
modo. E quando via via siamo 
riusciti a rimandare le perso-
ne a casa, loro sono dovuti ri-
manere lì per quasi un mese, 
in isolamento».

Torniamo così a quella mat-
tina del 25 febbraio di un lu-
stro fa. Le prime note ufficiali 
dicono che l’albergo è blinda-
to dalla polizia e gli ospiti de-
vono restare all’interno. Non 
è così. La confusione è totale. 

Qualche donna anziana si af-
faccia alla finestra: «Ci hanno 
detto che dobbiamo restare 
chiusi in camera, non ci pos-
siamo muovere». 

Sulla passeggiata ci sono po-
che persone però arrivano di-
versi  turisti  per  fotografare  
l’hotel  con  gli  smartphone.  
Quelle immagini cominciano 
a diffondersi in tutta Italia con 
i social.

Tutti  dovrebbero  restare  
consegnati in camera ma inve-
ce tante signore escono, consu-
mano ai tavolini e un gruppet-
to si avvia addirittura sul lun-
gomare per andare nel bar del-
la zona. 

Crea preoccupazione il rac-
conto di un cittadino croato. 
Spiega di essere il portiere di 
notte dell’albergo per 2 turni 
alla settimana, dice di non es-
sere stato contattato da nessu-
no, di non sapere cosa fare, di 
essere venuto in contatto con 
la comitiva proveniente dal 

Lodigiano e di esser stato nei 
giorni  precedenti  a Genova 
per seguire il figlio che gioca a 
pallanuoto. Così il timore si 
estende al capoluogo. 

In totale l’emergenza coin-
volge si tratta di quasi un centi-
naio di persone: 81 clienti, 14 
dipendenti e i titolari; a tutti 
viene detto di dividersi possi-
bilmente uno per camera. 

La protezione civile arrive-
rà solo alle 18. Fino a quell’o-
ra la gestione dell’emergenza 
è affidata solo al personale dei 
due alberghi. Alle 19 un’am-
bulanza accompagna altre 3 
donne in ospedale a Genova. 
Da quel momento in poi scat-
ta finalmente l’isolamento. 

I quei giorni Alber Baca la-
vorava come cameriere: «So-
no rimasto con i clienti nell’al-
bergo, ci siano messi a comple-
ta disposizione, abbiamo assi-
stito tutti. Ci siamo trasforma-
ti anche un po’ in psicologi, 
perché tante persone erano 
davvero spaventate per quel-
lo che stava accadendo». Dice 
Baca: «Non ho fatto nulla per-
ché si sapesse. L’ho fatto per-
ché in quei momenti vince l’o-
nore, si fa quel che si deve fa-
re». A lui, albanese d’origine, 
il Comune ha conferito un pre-
mio, l’Alassino d’Oro. Ha an-
che ottenuto la cittadinanza 
italiana ma, chiarisce, «non 
ho agito per quel motivo. An-
zi, lo voglio chiarire: l’ho avu-
ta come tutti quelli che hanno 
lavorato 10 anni nel Paese, an-
che se qualche politico si era 
fatto  bello  promettendome-
la».

Baca è rimasto ad Alassio, 
oggi ha cambiato lavoro. Mol-
ti protagonisti di quel febbra-

io terribile sono tornati a tra-
scorrere  lì  le  loro  vacanze:  
«Magari anche con i nipoti». 
Con alcuni turisti è nata anche 
una bella amicizia: «Stiamo 
provando a organizzare un in-
contro a Codogno».

Oggi quei giorni sembrano 
davvero cancellati, in quella 
straordinaria opera di rimo-
zione collettiva che sembra 
permeare un po’ tutti rispetto 
al periodo più duro dell’emer-
genza  contagio.  Il  turismo  
non ha subito alcuna ripercus-
sione dopo il 2022, l’anno del-
la riscossa. «Anche se – ricor-
da il sindaco Melgrati – abbia-
mo davvero temuto il peg-
gio  perché quelle comitive, 
prima della scoperta del pri-
mo caso positivo, erano anda-
te in giro per tutta la città in-
contrando centinaia di perso-
ne. Poteva davvero essere un 
disastro». 

Dopo quella giornata, an-
che chi scrive questo reporta-
ge è finito per due settimane 
in isolamento, proprio per il 
contatto con gli ospiti del “Bel-
sit”: entrato quando l’emer-
genza riguardava alcune zone 
del Paese, ristrette e circoscrit-
te, e in Liguria nelle due picco-
le strutture di una località bal-
neare,  la vita continuava a 
scorrere  uguale  a  sempre.  
Uscito dall’isolamento dopo 
due settimane, l’Italia si era 
già trasformata. Fuori dalla 
porta uno scenario impensabi-
le e imprevedibile, quello del 
lockdown. Come uno che esce 
dalla capsula dell’ibernazio-
ne e si ritrova in un mondo fu-
turo. Ma non erano passati se-
coli: soltanto 15 giorni. —
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“timana, non ci sarà la nuova 
insulina. Si andrà indietro. È 
come se oggi decidessimo di 
tornare a viaggiare in carroz-
za invece che in aereo».

E in Italia?
«Non ho mai nascosto le 

mie simpatie verso una certa 
area che oggi sta governando 
nel Paese ma mi sento lonta-
no anni luce da questo modo 
di pensare: una commissione 
Covid come quella che è stata 
fatta, non come tutti noi pen-
savamo per vedere quello che 
aveva funzionato o no, ma per 
mettere nel mirino solo i vac-
cini. Cosa che non è avvenuta 
in nessun altro Paese».

Una parte politica strizza 
l’occhio al voto no vax.

«Al governo c’è un pensiero 
antiscientifico,  un  pensiero  
che indica il mondo medico 
come un mondo di massoni 
che fa del male alla gente inve-
ce di curarla. È molto grave. 
L’Italia in questo si accomuna 
agli Stati Uniti e all’Argenti-
na».

Durante la pandemia era-
vate considerati eroi oggi vi 
aggrediscono  nei  Pronto  
soccorso.

«C'è  una  responsabilità  
enorme della politica che ci 
ha messo contro i pazienti. 
Colpa dell’ignoranza, dell’an-
tiscienza. La campagna eletto-

rale che è stata fatta in questo 
Paese nel 2022 è stata condot-
ta su ciò che era avvenuto du-
rante il Covid. Noi medici non 
eravamo eroi allora, perché 
abbiamo fatto il nostro dove-
re, ma oggi siamo sotto attac-
co per tutto ciò che non funzio-
na in un sistema che subisce 
pesanti tagli».

Prima  della  pandemia,  
non si conoscevano i volti 
dei  virologi,  dei  medici,  
ecc. Siete apparsi in video e 
sui social per rassicurare e 
spiegare  cosa  stava  acca-
dendo ma l’esposizione vi 
ha danneggiato?

«Oggi la scienza ha un volto 
e se qualcuno vuole dire qual-
cosa contro i vaccini lo dice 
contro Bassetti, contro Burio-
ni, contro Pregliasco. Il Covid 
ha spettacolarizzato la medi-
cina ma per chi ha saputo co-
glierla è stata un’occasione di 
divulgazione medico-scienti-
fica importante. Oggi la gente 
vuole sapere, lo capisco an-
che dal numero dei miei follo-
wer. Dico ai miei colleghi che 
bisogna sporcarsi le mani, sce-
gliere  una  comunicazione  
chiara, diretta. In molti  mi 
hanno detto “io mi sono vacci-
nato quando si è vaccinato 
lei” o perché ho seguito “la 
sua spiegazione”». —
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Sono rimasto con
i clienti. Aiutavamo,
facevamo anche
un po’ gli psicologi, 
erano tutti 
molto spaventati

Dalle mascherine ai tamponi, dai vaccini alla riforma che ha portato alla ricetta elettronica:
la riorganizzazione degli ospedali e la trasformazione nel mondo delle farmacie

Cinque anni fa il Covid
Ecco come è cambiata
la sanità in Liguria

La vaccinazione in un hub a Genova  PAMBIANCHI

ALBER BACA
ALL’EPOCA CAMERIERE

Il titolare dell’albergo Aicardi: «Ci dissero che era positiva, un momento difficile»
Tra gli ospiti c’era il panico. Il sindaco Melgrati: «Non si sapeva cosa fare». 

Anche il telelavoro, 
dove possibile,
è stato sdoganato 
quasi ovunque

La novità
La stanza degli 
abbracci è stata 
introdotta 
con il Covid

IL RITORNO

La paziente zero ad Alassio
Quei giorni all’Hotel Belsit 

L’hotel Belsit di Alassio, sopra, i tavolini dell’hotel 
gemello “Al mare” teatro dei primi casi di Covid in 
Liguria. A fianco: Alber Baca, all’epoca cameriere, 
di origine albanese, ha ricevuto l’Alassino d’Oro
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L’EREDITÀ DEL VIRUS

IL CASO

Buno Viani / GENOVA

Le  mascherine  che  
pre-Covid sembrava-
no  una  stravaganza  
da turisti giapponesi 

(loro le mettevano già, in se-
gno di rispetto per gli altri, in 
caso di influenza o raffreddo-
re) hanno trovato un loro spa-
zio stabile ma marginale nella 
vita quotidiana: restano “cal-
damente raccomandate” negli 
ospedali quando si va in visita 
ai malati. I tamponi per verifi-
care l’eventuale positività so-
no ancora sul mercato (e lo re-
steranno, perché il virus non è 
scomparso) ma la richiesta è 
quasi insistente. Eppure, cin-
que anni dopo il suo ingresso 
in Liguria (luogo e data certifi-
cati:  Alassio,  25  febbraio  
2020) i segni dello tsunami del 
virus si possono cogliere ovun-
que.

Sono piccoli  cambiamenti  
nella quotidianità come l’alfa-
betizzazione digitale di tutte 
le generazioni, con un mondo 
di nonni che hanno impara-
to a usare computer e telefo-

nino per parlare con i nipoti 
anche nel lockdown, oppure il 
segno della pace nelle chiese, 
dove la stretta di mano è stata 
sostituita sempre più spesso da 
un cenno col capo. E il telela-
voro, alternato al lavoro in pre-
senza, è stato sdoganato ovun-
que sia possibile,

L’eredità Covid si percepi-
sce in tante svolte organizzati-
ve, entrate nella quotidianità o 
ancora incompiute, che riguar-
dano la sanità pubblica. Nella 
rivoluzione targata Pnrr che 
porterà progressivamente alla 
nascita di case e ospedali di co-
munità ma anche nel rapporto 
dei medici di base con i loro pa-
zienti.

«Il Covid ha visto convivere 
emozioni contrapposte, solida-
rietà ma anche egoismo e riva-
lità, in quei giorni è venuto fuo-
ri il meglio e il peggio degli es-
seri umani - premette Massi-
mo Nicolò, assessore alla Sa-
nità della Regione Liguria - 
erano giorni in cui da una par-
te ci si  aiutava  e  dall’altra 
guardavamo tutti con sospet-
to. Oggi, la sensazione è che 
quello sia stato un periodo paz-
zesco che abbiamo cercato di 
rimuovere in tutti i modi e pe-
rò ha cambiato il sistema pro-

fondamente: il Covid ci ha mes-
so davanti al fatto compiuto 
della mancanza di medicina 
territoriale, quindi ha portato 
al rovesciamento della conce-
zione della sanità». Per Nicolò 
«è solo in conseguenza del Co-
vid che si è pienamente capito 
che non è l’ospedale a dover at-
tendere i pazienti, è la sanità 

che deve raggiungere i malati. 
La riforma finanziata del Pnrr 
va avanti ed è epocale, piano 
piano  si  inaugurano  case  e  
ospedali di comunità, il pubbli-
co si interfaccia sempre più co-
stantemente con quelle senti-
nelle del sistema della Sanità 
pubblica che sono i medici di 
medicina generale». 

Anche la riforma che ha por-
tato all’introduzione delle ri-
cette  elettroniche  demate-
rializzate (già in embrione nel 
2020 ma frenata da molte resi-
stenze) è stata sicuramente ac-
celerata  dall’emergenza.  «In  
quei momenti drammatici ave-
vamo insistito per arrivare alle 
ricette dematerializzate - dice 
Andrea Stimamiglio, segre-
tario del sindacato dei medi-
ci Fimmg Liguria - poi una trat-
tativa serrata aveva fatto sì che 
arrivasse al sistema attuale in 
cui  sono  sufficienti  sms  e  
mail, riducendo le necessità di 
spostamento dei pazienti. Il si-
stema ha ridotto l’afflusso ne-
gli studi, sempre più spesso or-
ganizzati per ricevere su ap-
puntamento, ma i pazienti scri-
vono per ogni necessità e di fat-
to hanno sempre risposte, an-
che solo per dire di presentarsi 
il giorno dopo in studio». Le 
mascherine? «Le usano solo po-
chi anziani, per essere più tran-
quilli. E le vaccinazioni Covid 
molti la rifiutano, semmai ac-
cettano l’anti-influenzale».

Il Covid ha cambiato l’orga-
nizzazione degli ospedali nei 
giorni dell’emergenza «e oggi 

ha lasciato molti insegnamen-
ti che fanno sì che si attuino 
con più attenzione norme che 
sono sempre state importanti - 
dice il direttore sanitario del 
Policlinico  San  Martino  
Gianni Orengo - penso alla 
cultura del lavaggio frequen-
te delle mani, agli isolamenti 
per coorti di pazienti che han-

no le stesse malattie infettive. 
E, da parte dei cittadini, vedo 
una sana diffidenza nei con-
fronti dell’ospedale». Il proble-
ma dei Pronto soccorso affolla-
ti è sempre attuale «ma siamo 
passati dai 90.000 accesi pre 
Covid, con tantissimi codici di 
bassa intensità, agli 80.000 at-
tuali con percentuale molto al-

ta di codici gialli, arancione e 
rossi, segno di una maggiore 
consapevolezza». 

Cambiamenti profondi sono 
avvenuti anche nel mondo del-
le farmacie, nella maggioran-
za dellequali restano le paratie 
in plexiglass. «Siamo diventati 
sempre più luogo di servizi» di-
ce il presidente dell’Ordine 

dei farmacisti e Federfarma, 
Giueppe Castello. E oggi? «Le 
vaccinazioni Covid sono po-
chissime, mote più quelle per 
l’influenza. Ma gli spazi allesti-
ti  dalle  farmacie  territoriali  
per l’emergenza, sono diventa-
ti stabili e offrono esami e con-
trolli sotto casa». —
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Marco Menduni

L’insegna gialla un 
po’  démodé  
dell’hotel “Belsit” 
con le sue tre stelle 

sta sempre lì, sospesa sopra il 
lungomare di Alassio e a qual-
che metro c’è quella dell’altro 
hotel gemello “Al Mare”. La 
hall del primo è vuota, non c’è 
più nulla. Ma il Covid non c’en-
tra: è solo una ristrutturazio-
ne degli spazi che ha seguito 
dinamiche commerciali priva-
te. 

Nella sala da pranzo i came-
rieri vanno e vengono, riem-
piono i piatti, la clientela è 
quella di cinque anni fa. Grup-
pi organizzati  di  vacanzieri 
dell’inverno, portati dai pull-
man dalle regioni del nord. 
Sorride la signora alla recep-
tion: «Sì, continuano a venire 
qui, un po’ da tutte le parti». Ri-
corda: «C’è stato quel 2020 di 
crisi, un 2021 ancora con qual-
che difficoltà, ma poi è torna-
to tutto come prima. Il peggio 
è passato».

Sono soprattutto donne, ri-
dono e scherzano tra di loro. 
Fuori lungo la strada tavolini 
e sedie, dove in quei giorni ter-
ribili si fermavano a bere caffè 
e cappuccino. 

La data è quella del 25 feb-
braio 2020. Quel giorno ad 
Alassio scoppiò l’emergenza 
contagio che in poco tempo 
si sarebbe diffusa in tutta la 
Liguria, facendo rimbalzare 
il nome dell’emergenza, Codo-
gno e i suoi 15 mila abitanti, 
paese martire del Coronavi-
rus. 

La prima paziente arrivava 
appunto dal Lodigiano. Tutte 
quelle ore furono permeate 
da  una  grande  emergenza.  
Racconta oggi il sindaco Mar-
co Melgrati: «Non si sapeva 
ancora bene cosa fosse il Co-
vid, nessuno sapeva cosa fa-
re». Gabriele Aicardi, com-
mercialista, è il titolare dei 
due alberghi. «E stato – rac-
conta - un momento davvero 
difficile. Questa donna fu ac-
compagnata al punto di pri-
mo soccorso di Albenga ma 
poi rimandata in albergo in ta-
xi». Poi si decise di trasportar-
la al San Martino di Genova. 
«Il primo responso – racconta 
ancora Aicardi – fu negativo. 
Ma mentre tutti stavano man-
giando risollevati, la doccia 
fredda. Il vicesindaco Angelo 
Galtieri chiamò dicendo che 
la controverifica aveva dato 
esito positivo». 

Tutto  precipita:  «Tra  gli  
ospiti c’era il panico, aveva-
no paura per la loro stessa vi-
ta. Il personale è stato eroi-
co, ha assistito tutti in ogni 
modo. E quando via via siamo 
riusciti a rimandare le perso-
ne a casa, loro sono dovuti ri-
manere lì per quasi un mese, 
in isolamento».

Torniamo così a quella mat-
tina del 25 febbraio di un lu-
stro fa. Le prime note ufficiali 
dicono che l’albergo è blinda-
to dalla polizia e gli ospiti de-
vono restare all’interno. Non 
è così. La confusione è totale. 

Qualche donna anziana si af-
faccia alla finestra: «Ci hanno 
detto che dobbiamo restare 
chiusi in camera, non ci pos-
siamo muovere». 

Sulla passeggiata ci sono po-
che persone però arrivano di-
versi  turisti  per  fotografare  
l’hotel  con  gli  smartphone.  
Quelle immagini cominciano 
a diffondersi in tutta Italia con 
i social.

Tutti  dovrebbero  restare  
consegnati in camera ma inve-
ce tante signore escono, consu-
mano ai tavolini e un gruppet-
to si avvia addirittura sul lun-
gomare per andare nel bar del-
la zona. 

Crea preoccupazione il rac-
conto di un cittadino croato. 
Spiega di essere il portiere di 
notte dell’albergo per 2 turni 
alla settimana, dice di non es-
sere stato contattato da nessu-
no, di non sapere cosa fare, di 
essere venuto in contatto con 
la comitiva proveniente dal 

Lodigiano e di esser stato nei 
giorni  precedenti  a Genova 
per seguire il figlio che gioca a 
pallanuoto. Così il timore si 
estende al capoluogo. 

In totale l’emergenza coin-
volge si tratta di quasi un centi-
naio di persone: 81 clienti, 14 
dipendenti e i titolari; a tutti 
viene detto di dividersi possi-
bilmente uno per camera. 

La protezione civile arrive-
rà solo alle 18. Fino a quell’o-
ra la gestione dell’emergenza 
è affidata solo al personale dei 
due alberghi. Alle 19 un’am-
bulanza accompagna altre 3 
donne in ospedale a Genova. 
Da quel momento in poi scat-
ta finalmente l’isolamento. 

I quei giorni Alber Baca la-
vorava come cameriere: «So-
no rimasto con i clienti nell’al-
bergo, ci siano messi a comple-
ta disposizione, abbiamo assi-
stito tutti. Ci siamo trasforma-
ti anche un po’ in psicologi, 
perché tante persone erano 
davvero spaventate per quel-
lo che stava accadendo». Dice 
Baca: «Non ho fatto nulla per-
ché si sapesse. L’ho fatto per-
ché in quei momenti vince l’o-
nore, si fa quel che si deve fa-
re». A lui, albanese d’origine, 
il Comune ha conferito un pre-
mio, l’Alassino d’Oro. Ha an-
che ottenuto la cittadinanza 
italiana ma, chiarisce, «non 
ho agito per quel motivo. An-
zi, lo voglio chiarire: l’ho avu-
ta come tutti quelli che hanno 
lavorato 10 anni nel Paese, an-
che se qualche politico si era 
fatto  bello  promettendome-
la».

Baca è rimasto ad Alassio, 
oggi ha cambiato lavoro. Mol-
ti protagonisti di quel febbra-

io terribile sono tornati a tra-
scorrere  lì  le  loro  vacanze:  
«Magari anche con i nipoti». 
Con alcuni turisti è nata anche 
una bella amicizia: «Stiamo 
provando a organizzare un in-
contro a Codogno».

Oggi quei giorni sembrano 
davvero cancellati, in quella 
straordinaria opera di rimo-
zione collettiva che sembra 
permeare un po’ tutti rispetto 
al periodo più duro dell’emer-
genza  contagio.  Il  turismo  
non ha subito alcuna ripercus-
sione dopo il 2022, l’anno del-
la riscossa. «Anche se – ricor-
da il sindaco Melgrati – abbia-
mo davvero temuto il peg-
gio  perché quelle comitive, 
prima della scoperta del pri-
mo caso positivo, erano anda-
te in giro per tutta la città in-
contrando centinaia di perso-
ne. Poteva davvero essere un 
disastro». 

Dopo quella giornata, an-
che chi scrive questo reporta-
ge è finito per due settimane 
in isolamento, proprio per il 
contatto con gli ospiti del “Bel-
sit”: entrato quando l’emer-
genza riguardava alcune zone 
del Paese, ristrette e circoscrit-
te, e in Liguria nelle due picco-
le strutture di una località bal-
neare,  la vita continuava a 
scorrere  uguale  a  sempre.  
Uscito dall’isolamento dopo 
due settimane, l’Italia si era 
già trasformata. Fuori dalla 
porta uno scenario impensabi-
le e imprevedibile, quello del 
lockdown. Come uno che esce 
dalla capsula dell’ibernazio-
ne e si ritrova in un mondo fu-
turo. Ma non erano passati se-
coli: soltanto 15 giorni. —
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“
Guglielmina Aureo / GENOVA

Matteo Bassetti era 
in prima linea. Di-
rettore della Cli-
nica Malattie in-

fettive dell’Ospedale San Mar-
tino di Genova e membro del 
Consiglio superiore della sani-
tà ligure, traccia un bilancio 
cinque anni dopo l’inizio del 
Covid.

Cosa ricorda di quel gior-
no?

«Sembra sia passato un’era 
geologica, ma i ricordi sono ni-
tidi come fosse ieri. Ricordo la 
prima paziente da Alassio. La 
telefonata dal laboratorio: “il 
tampone è positivo”. La signo-
ra lombarda che se ne andò 
poi sulle sue gambe. Alcuni 
suoi  compagni  di  vacanza  
non furono così fortunati».

Era l’inizio
«Devo dire che la reazione 

da parte della Liguria tutta fu 
straordinaria. Dai medici agli 
infermieri, dagli operatori so-
cio sanitari ai militi, dai politi-
ci alla gente. Sentivamo parte-
cipazione. Nei reparti c’erava-
mo noi, ma c’era anche tutta 
la Liguria. Avvertivamo l’ap-
poggio straordinario. Quan-
do andavo a lavorare la matti-
na sentivo quella forza».

Quando ha capito l’entità 

della pandemia?
«Non l’ho capita subito. E 

ho riconosciuto l’errore inizia-
le, avevo detto “poco più di 
un’influenza”. I primi pazien-
ti non versavano in condizio-
ni terribili. Quando ho visto la 
prima tac ho capito: non era 
un virus, un microrganismo 
come quelli che avevo studia-
to fino a quel momento, mai 
vista una “cosa” che potesse 
fare un danno così grosso a li-
vello dei polmoni. Mi sono 
detto: è talmente enorme che 
dobbiamo fare qualcosa. Era-
vamo impressionati ma sere-
ni, non ci siamo fatti prendere 
dal panico. Nel piano -1 e poi 
al -2, il presidio di quei primi 
giorni, abbiamo preso decisio-
ni, dal punto di vista medico, 
che oggi, a distanza di 5 anni, 
sono state corrette. Penso al 
farmaco Remdesivir, al corti-
sone, all’uso dell’eparina, in-
tuizione dei colleghi della ria-

nimazione. Oggi tutti farmaci 
di riferimento per il Covid. Io 
sono cattolico praticante, cre-
do ci fosse un’illuminazione, 
era un gruppo di lavoro in sta-
to di  grazia,  come quando 
Schillaci fa sei gol al Mondia-
le».

Quando ha capito che ne 
saremmo usciti?

«Verso  marzo-aprile  del  

2021. I primi effetti delle vac-
cinazione sulle persone anzia-
ne. Non c’erano più quelle for-
me devastanti. Poi sono arri-
vati i monoclonali. Era l’ini-
zio della discesa».

Se riaccadesse oggi? Il mi-
nistro della sanità america-
no Kennedy ha dichiarato 
di voler uscire dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sa-

nità e che la scelta di vacci-
nare i figli sarà dei genito-
ri...

«Sarebbe un disastro. Non 
dimentichiamoci che la stes-
sa persona che oggi comanda 
l’America, la comandava du-
rante la pandemia e anziché 
imparare la lezione... Ha per-
so le elezioni nel 2021 a causa 
delle sue posizioni antiscienti-
fiche. La gente non si rende 
conto che le posizioni trum-
piane anti Big Pharma, anti 
medicina, anti sanitari, non 
fanno male a Trump, fanno 
male a tutti noi. Così non avre-
mo fondi per fare ricerca, per 
studiare, senza finanziamenti 
non ci saranno nuovi farmaci 
oncologici per portare la mor-
talità che oggi nel tumore del-
la mammella è a un ventesi-
mo di quella che era solo 10 
anni fa. Non ci sarà la pillola 
per la pressione che magari si 
prende solo una volta alla set-

timana, non ci sarà la nuova 
insulina. Si andrà indietro. È 
come se oggi decidessimo di 
tornare a viaggiare in carroz-
za invece che in aereo».

E in Italia?
«Non ho mai nascosto le 

mie simpatie verso una certa 
area che oggi sta governando 
nel Paese ma mi sento lonta-
no anni luce da questo modo 
di pensare: una commissione 
Covid come quella che è stata 
fatta, non come tutti noi pen-
savamo per vedere quello che 
aveva funzionato o no, ma per 
mettere nel mirino solo i vac-
cini. Cosa che non è avvenuta 
in nessun altro Paese».

Una parte politica strizza 
l’occhio al voto no vax.

«Al governo c’è un pensiero 
antiscientifico,  un  pensiero  
che indica il mondo medico 
come un mondo di massoni 
che fa del male alla gente inve-
ce di curarla. È molto grave. 
L’Italia in questo si accomuna 
agli Stati Uniti e all’Argenti-
na».

Durante la pandemia era-
vate considerati eroi oggi vi 
aggrediscono  nei  Pronto  
soccorso.

«C'è  una  responsabilità  
enorme della politica che ci 
ha messo contro i pazienti. 
Colpa dell’ignoranza, dell’an-
tiscienza. La campagna eletto-

rale che è stata fatta in questo 
Paese nel 2022 è stata condot-
ta su ciò che era avvenuto du-
rante il Covid. Noi medici non 
eravamo eroi allora, perché 
abbiamo fatto il nostro dove-
re, ma oggi siamo sotto attac-
co per tutto ciò che non funzio-
na in un sistema che subisce 
pesanti tagli».

Prima  della  pandemia,  
non si conoscevano i volti 
dei  virologi,  dei  medici,  
ecc. Siete apparsi in video e 
sui social per rassicurare e 
spiegare  cosa  stava  acca-
dendo ma l’esposizione vi 
ha danneggiato?

«Oggi la scienza ha un volto 
e se qualcuno vuole dire qual-
cosa contro i vaccini lo dice 
contro Bassetti, contro Burio-
ni, contro Pregliasco. Il Covid 
ha spettacolarizzato la medi-
cina ma per chi ha saputo co-
glierla è stata un’occasione di 
divulgazione medico-scienti-
fica importante. Oggi la gente 
vuole sapere, lo capisco an-
che dal numero dei miei follo-
wer. Dico ai miei colleghi che 
bisogna sporcarsi le mani, sce-
gliere  una  comunicazione  
chiara, diretta. In molti  mi 
hanno detto “io mi sono vacci-
nato quando si è vaccinato 
lei” o perché ho seguito “la 
sua spiegazione”». —
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«La politica che diventa no vax
ci fa fare dei passi indietro»

L'INTERVISTA

Bassetti: «Non capimmo subito la gravità, ma il nostro team era illuminato»

Sono rimasto con
i clienti. Aiutavamo,
facevamo anche
un po’ gli psicologi, 
erano tutti 
molto spaventati

Dalle mascherine ai tamponi, dai vaccini alla riforma che ha portato alla ricetta elettronica:
la riorganizzazione degli ospedali e la trasformazione nel mondo delle farmacie

Cinque anni fa il Covid
Ecco come è cambiata
la sanità in Liguria

La vaccinazione in un hub a Genova  PAMBIANCHI

ALBER BACA
ALL’EPOCA CAMERIERE

Il titolare dell’albergo Aicardi: «Ci dissero che era positiva, un momento difficile»
Tra gli ospiti c’era il panico. Il sindaco Melgrati: «Non si sapeva cosa fare». 

Anche il telelavoro, 
dove possibile,
è stato sdoganato 
quasi ovunque

La novità
La stanza degli 
abbracci è stata 
introdotta 
con il Covid

Matteo Bassetti, infettivologo, in prima linea durante il Covid

IL RITORNO

La paziente zero ad Alassio
Quei giorni all’Hotel Belsit 

L’hotel Belsit di Alassio, sopra, i tavolini dell’hotel 
gemello “Al mare” teatro dei primi casi di Covid in 
Liguria. A fianco: Alber Baca, all’epoca cameriere, 
di origine albanese, ha ricevuto l’Alassino d’Oro
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L’EREDITÀ DEL VIRUS

IL CASO

Buno Viani / GENOVA

Le  mascherine  che  
pre-Covid sembrava-
no  una  stravaganza  
da turisti giapponesi 

(loro le mettevano già, in se-
gno di rispetto per gli altri, in 
caso di influenza o raffreddo-
re) hanno trovato un loro spa-
zio stabile ma marginale nella 
vita quotidiana: restano “cal-
damente raccomandate” negli 
ospedali quando si va in visita 
ai malati. I tamponi per verifi-
care l’eventuale positività so-
no ancora sul mercato (e lo re-
steranno, perché il virus non è 
scomparso) ma la richiesta è 
quasi insistente. Eppure, cin-
que anni dopo il suo ingresso 
in Liguria (luogo e data certifi-
cati:  Alassio,  25  febbraio  
2020) i segni dello tsunami del 
virus si possono cogliere ovun-
que.

Sono piccoli  cambiamenti  
nella quotidianità come l’alfa-
betizzazione digitale di tutte 
le generazioni, con un mondo 
di nonni che hanno impara-
to a usare computer e telefo-

nino per parlare con i nipoti 
anche nel lockdown, oppure il 
segno della pace nelle chiese, 
dove la stretta di mano è stata 
sostituita sempre più spesso da 
un cenno col capo. E il telela-
voro, alternato al lavoro in pre-
senza, è stato sdoganato ovun-
que sia possibile,

L’eredità Covid si percepi-
sce in tante svolte organizzati-
ve, entrate nella quotidianità o 
ancora incompiute, che riguar-
dano la sanità pubblica. Nella 
rivoluzione targata Pnrr che 
porterà progressivamente alla 
nascita di case e ospedali di co-
munità ma anche nel rapporto 
dei medici di base con i loro pa-
zienti.

«Il Covid ha visto convivere 
emozioni contrapposte, solida-
rietà ma anche egoismo e riva-
lità, in quei giorni è venuto fuo-
ri il meglio e il peggio degli es-
seri umani - premette Massi-
mo Nicolò, assessore alla Sa-
nità della Regione Liguria - 
erano giorni in cui da una par-
te ci si  aiutava  e  dall’altra 
guardavamo tutti con sospet-
to. Oggi, la sensazione è che 
quello sia stato un periodo paz-
zesco che abbiamo cercato di 
rimuovere in tutti i modi e pe-
rò ha cambiato il sistema pro-

fondamente: il Covid ci ha mes-
so davanti al fatto compiuto 
della mancanza di medicina 
territoriale, quindi ha portato 
al rovesciamento della conce-
zione della sanità». Per Nicolò 
«è solo in conseguenza del Co-
vid che si è pienamente capito 
che non è l’ospedale a dover at-
tendere i pazienti, è la sanità 

che deve raggiungere i malati. 
La riforma finanziata del Pnrr 
va avanti ed è epocale, piano 
piano  si  inaugurano  case  e  
ospedali di comunità, il pubbli-
co si interfaccia sempre più co-
stantemente con quelle senti-
nelle del sistema della Sanità 
pubblica che sono i medici di 
medicina generale». 

Anche la riforma che ha por-
tato all’introduzione delle ri-
cette  elettroniche  demate-
rializzate (già in embrione nel 
2020 ma frenata da molte resi-
stenze) è stata sicuramente ac-
celerata  dall’emergenza.  «In  
quei momenti drammatici ave-
vamo insistito per arrivare alle 
ricette dematerializzate - dice 
Andrea Stimamiglio, segre-
tario del sindacato dei medi-
ci Fimmg Liguria - poi una trat-
tativa serrata aveva fatto sì che 
arrivasse al sistema attuale in 
cui  sono  sufficienti  sms  e  
mail, riducendo le necessità di 
spostamento dei pazienti. Il si-
stema ha ridotto l’afflusso ne-
gli studi, sempre più spesso or-
ganizzati per ricevere su ap-
puntamento, ma i pazienti scri-
vono per ogni necessità e di fat-
to hanno sempre risposte, an-
che solo per dire di presentarsi 
il giorno dopo in studio». Le 
mascherine? «Le usano solo po-
chi anziani, per essere più tran-
quilli. E le vaccinazioni Covid 
molti la rifiutano, semmai ac-
cettano l’anti-influenzale».

Il Covid ha cambiato l’orga-
nizzazione degli ospedali nei 
giorni dell’emergenza «e oggi 

ha lasciato molti insegnamen-
ti che fanno sì che si attuino 
con più attenzione norme che 
sono sempre state importanti - 
dice il direttore sanitario del 
Policlinico  San  Martino  
Gianni Orengo - penso alla 
cultura del lavaggio frequen-
te delle mani, agli isolamenti 
per coorti di pazienti che han-

no le stesse malattie infettive. 
E, da parte dei cittadini, vedo 
una sana diffidenza nei con-
fronti dell’ospedale». Il proble-
ma dei Pronto soccorso affolla-
ti è sempre attuale «ma siamo 
passati dai 90.000 accesi pre 
Covid, con tantissimi codici di 
bassa intensità, agli 80.000 at-
tuali con percentuale molto al-

ta di codici gialli, arancione e 
rossi, segno di una maggiore 
consapevolezza». 

Cambiamenti profondi sono 
avvenuti anche nel mondo del-
le farmacie, nella maggioran-
za dellequali restano le paratie 
in plexiglass. «Siamo diventati 
sempre più luogo di servizi» di-
ce il presidente dell’Ordine 

dei farmacisti e Federfarma, 
Giueppe Castello. E oggi? «Le 
vaccinazioni Covid sono po-
chissime, mote più quelle per 
l’influenza. Ma gli spazi allesti-
ti  dalle  farmacie  territoriali  
per l’emergenza, sono diventa-
ti stabili e offrono esami e con-
trolli sotto casa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Menduni

L’insegna gialla un 
po’  démodé  
dell’hotel “Belsit” 
con le sue tre stelle 

sta sempre lì, sospesa sopra il 
lungomare di Alassio e a qual-
che metro c’è quella dell’altro 
hotel gemello “Al Mare”. La 
hall del primo è vuota, non c’è 
più nulla. Ma il Covid non c’en-
tra: è solo una ristrutturazio-
ne degli spazi che ha seguito 
dinamiche commerciali priva-
te. 

Nella sala da pranzo i came-
rieri vanno e vengono, riem-
piono i piatti, la clientela è 
quella di cinque anni fa. Grup-
pi organizzati  di  vacanzieri 
dell’inverno, portati dai pull-
man dalle regioni del nord. 
Sorride la signora alla recep-
tion: «Sì, continuano a venire 
qui, un po’ da tutte le parti». Ri-
corda: «C’è stato quel 2020 di 
crisi, un 2021 ancora con qual-
che difficoltà, ma poi è torna-
to tutto come prima. Il peggio 
è passato».

Sono soprattutto donne, ri-
dono e scherzano tra di loro. 
Fuori lungo la strada tavolini 
e sedie, dove in quei giorni ter-
ribili si fermavano a bere caffè 
e cappuccino. 

La data è quella del 25 feb-
braio 2020. Quel giorno ad 
Alassio scoppiò l’emergenza 
contagio che in poco tempo 
si sarebbe diffusa in tutta la 
Liguria, facendo rimbalzare 
il nome dell’emergenza, Codo-
gno e i suoi 15 mila abitanti, 
paese martire del Coronavi-
rus. 

La prima paziente arrivava 
appunto dal Lodigiano. Tutte 
quelle ore furono permeate 
da  una  grande  emergenza.  
Racconta oggi il sindaco Mar-
co Melgrati: «Non si sapeva 
ancora bene cosa fosse il Co-
vid, nessuno sapeva cosa fa-
re». Gabriele Aicardi, com-
mercialista, è il titolare dei 
due alberghi. «E stato – rac-
conta - un momento davvero 
difficile. Questa donna fu ac-
compagnata al punto di pri-
mo soccorso di Albenga ma 
poi rimandata in albergo in ta-
xi». Poi si decise di trasportar-
la al San Martino di Genova. 
«Il primo responso – racconta 
ancora Aicardi – fu negativo. 
Ma mentre tutti stavano man-
giando risollevati, la doccia 
fredda. Il vicesindaco Angelo 
Galtieri chiamò dicendo che 
la controverifica aveva dato 
esito positivo». 

Tutto  precipita:  «Tra  gli  
ospiti c’era il panico, aveva-
no paura per la loro stessa vi-
ta. Il personale è stato eroi-
co, ha assistito tutti in ogni 
modo. E quando via via siamo 
riusciti a rimandare le perso-
ne a casa, loro sono dovuti ri-
manere lì per quasi un mese, 
in isolamento».

Torniamo così a quella mat-
tina del 25 febbraio di un lu-
stro fa. Le prime note ufficiali 
dicono che l’albergo è blinda-
to dalla polizia e gli ospiti de-
vono restare all’interno. Non 
è così. La confusione è totale. 

Qualche donna anziana si af-
faccia alla finestra: «Ci hanno 
detto che dobbiamo restare 
chiusi in camera, non ci pos-
siamo muovere». 

Sulla passeggiata ci sono po-
che persone però arrivano di-
versi  turisti  per  fotografare  
l’hotel  con  gli  smartphone.  
Quelle immagini cominciano 
a diffondersi in tutta Italia con 
i social.

Tutti  dovrebbero  restare  
consegnati in camera ma inve-
ce tante signore escono, consu-
mano ai tavolini e un gruppet-
to si avvia addirittura sul lun-
gomare per andare nel bar del-
la zona. 

Crea preoccupazione il rac-
conto di un cittadino croato. 
Spiega di essere il portiere di 
notte dell’albergo per 2 turni 
alla settimana, dice di non es-
sere stato contattato da nessu-
no, di non sapere cosa fare, di 
essere venuto in contatto con 
la comitiva proveniente dal 

Lodigiano e di esser stato nei 
giorni  precedenti  a Genova 
per seguire il figlio che gioca a 
pallanuoto. Così il timore si 
estende al capoluogo. 

In totale l’emergenza coin-
volge si tratta di quasi un centi-
naio di persone: 81 clienti, 14 
dipendenti e i titolari; a tutti 
viene detto di dividersi possi-
bilmente uno per camera. 

La protezione civile arrive-
rà solo alle 18. Fino a quell’o-
ra la gestione dell’emergenza 
è affidata solo al personale dei 
due alberghi. Alle 19 un’am-
bulanza accompagna altre 3 
donne in ospedale a Genova. 
Da quel momento in poi scat-
ta finalmente l’isolamento. 

I quei giorni Alber Baca la-
vorava come cameriere: «So-
no rimasto con i clienti nell’al-
bergo, ci siano messi a comple-
ta disposizione, abbiamo assi-
stito tutti. Ci siamo trasforma-
ti anche un po’ in psicologi, 
perché tante persone erano 
davvero spaventate per quel-
lo che stava accadendo». Dice 
Baca: «Non ho fatto nulla per-
ché si sapesse. L’ho fatto per-
ché in quei momenti vince l’o-
nore, si fa quel che si deve fa-
re». A lui, albanese d’origine, 
il Comune ha conferito un pre-
mio, l’Alassino d’Oro. Ha an-
che ottenuto la cittadinanza 
italiana ma, chiarisce, «non 
ho agito per quel motivo. An-
zi, lo voglio chiarire: l’ho avu-
ta come tutti quelli che hanno 
lavorato 10 anni nel Paese, an-
che se qualche politico si era 
fatto  bello  promettendome-
la».

Baca è rimasto ad Alassio, 
oggi ha cambiato lavoro. Mol-
ti protagonisti di quel febbra-

io terribile sono tornati a tra-
scorrere  lì  le  loro  vacanze:  
«Magari anche con i nipoti». 
Con alcuni turisti è nata anche 
una bella amicizia: «Stiamo 
provando a organizzare un in-
contro a Codogno».

Oggi quei giorni sembrano 
davvero cancellati, in quella 
straordinaria opera di rimo-
zione collettiva che sembra 
permeare un po’ tutti rispetto 
al periodo più duro dell’emer-
genza  contagio.  Il  turismo  
non ha subito alcuna ripercus-
sione dopo il 2022, l’anno del-
la riscossa. «Anche se – ricor-
da il sindaco Melgrati – abbia-
mo davvero temuto il peg-
gio  perché quelle comitive, 
prima della scoperta del pri-
mo caso positivo, erano anda-
te in giro per tutta la città in-
contrando centinaia di perso-
ne. Poteva davvero essere un 
disastro». 

Dopo quella giornata, an-
che chi scrive questo reporta-
ge è finito per due settimane 
in isolamento, proprio per il 
contatto con gli ospiti del “Bel-
sit”: entrato quando l’emer-
genza riguardava alcune zone 
del Paese, ristrette e circoscrit-
te, e in Liguria nelle due picco-
le strutture di una località bal-
neare,  la vita continuava a 
scorrere  uguale  a  sempre.  
Uscito dall’isolamento dopo 
due settimane, l’Italia si era 
già trasformata. Fuori dalla 
porta uno scenario impensabi-
le e imprevedibile, quello del 
lockdown. Come uno che esce 
dalla capsula dell’ibernazio-
ne e si ritrova in un mondo fu-
turo. Ma non erano passati se-
coli: soltanto 15 giorni. —
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“
Guglielmina Aureo / GENOVA

Matteo Bassetti era 
in prima linea. Di-
rettore della Cli-
nica Malattie in-

fettive dell’Ospedale San Mar-
tino di Genova e membro del 
Consiglio superiore della sani-
tà ligure, traccia un bilancio 
cinque anni dopo l’inizio del 
Covid.

Cosa ricorda di quel gior-
no?

«Sembra sia passato un’era 
geologica, ma i ricordi sono ni-
tidi come fosse ieri. Ricordo la 
prima paziente da Alassio. La 
telefonata dal laboratorio: “il 
tampone è positivo”. La signo-
ra lombarda che se ne andò 
poi sulle sue gambe. Alcuni 
suoi  compagni  di  vacanza  
non furono così fortunati».

Era l’inizio
«Devo dire che la reazione 

da parte della Liguria tutta fu 
straordinaria. Dai medici agli 
infermieri, dagli operatori so-
cio sanitari ai militi, dai politi-
ci alla gente. Sentivamo parte-
cipazione. Nei reparti c’erava-
mo noi, ma c’era anche tutta 
la Liguria. Avvertivamo l’ap-
poggio straordinario. Quan-
do andavo a lavorare la matti-
na sentivo quella forza».

Quando ha capito l’entità 

della pandemia?
«Non l’ho capita subito. E 

ho riconosciuto l’errore inizia-
le, avevo detto “poco più di 
un’influenza”. I primi pazien-
ti non versavano in condizio-
ni terribili. Quando ho visto la 
prima tac ho capito: non era 
un virus, un microrganismo 
come quelli che avevo studia-
to fino a quel momento, mai 
vista una “cosa” che potesse 
fare un danno così grosso a li-
vello dei polmoni. Mi sono 
detto: è talmente enorme che 
dobbiamo fare qualcosa. Era-
vamo impressionati ma sere-
ni, non ci siamo fatti prendere 
dal panico. Nel piano -1 e poi 
al -2, il presidio di quei primi 
giorni, abbiamo preso decisio-
ni, dal punto di vista medico, 
che oggi, a distanza di 5 anni, 
sono state corrette. Penso al 
farmaco Remdesivir, al corti-
sone, all’uso dell’eparina, in-
tuizione dei colleghi della ria-

nimazione. Oggi tutti farmaci 
di riferimento per il Covid. Io 
sono cattolico praticante, cre-
do ci fosse un’illuminazione, 
era un gruppo di lavoro in sta-
to di  grazia,  come quando 
Schillaci fa sei gol al Mondia-
le».

Quando ha capito che ne 
saremmo usciti?

«Verso  marzo-aprile  del  

2021. I primi effetti delle vac-
cinazione sulle persone anzia-
ne. Non c’erano più quelle for-
me devastanti. Poi sono arri-
vati i monoclonali. Era l’ini-
zio della discesa».

Se riaccadesse oggi? Il mi-
nistro della sanità america-
no Kennedy ha dichiarato 
di voler uscire dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sa-

nità e che la scelta di vacci-
nare i figli sarà dei genito-
ri...

«Sarebbe un disastro. Non 
dimentichiamoci che la stes-
sa persona che oggi comanda 
l’America, la comandava du-
rante la pandemia e anziché 
imparare la lezione... Ha per-
so le elezioni nel 2021 a causa 
delle sue posizioni antiscienti-
fiche. La gente non si rende 
conto che le posizioni trum-
piane anti Big Pharma, anti 
medicina, anti sanitari, non 
fanno male a Trump, fanno 
male a tutti noi. Così non avre-
mo fondi per fare ricerca, per 
studiare, senza finanziamenti 
non ci saranno nuovi farmaci 
oncologici per portare la mor-
talità che oggi nel tumore del-
la mammella è a un ventesi-
mo di quella che era solo 10 
anni fa. Non ci sarà la pillola 
per la pressione che magari si 
prende solo una volta alla set-

timana, non ci sarà la nuova 
insulina. Si andrà indietro. È 
come se oggi decidessimo di 
tornare a viaggiare in carroz-
za invece che in aereo».

E in Italia?
«Non ho mai nascosto le 

mie simpatie verso una certa 
area che oggi sta governando 
nel Paese ma mi sento lonta-
no anni luce da questo modo 
di pensare: una commissione 
Covid come quella che è stata 
fatta, non come tutti noi pen-
savamo per vedere quello che 
aveva funzionato o no, ma per 
mettere nel mirino solo i vac-
cini. Cosa che non è avvenuta 
in nessun altro Paese».

Una parte politica strizza 
l’occhio al voto no vax.

«Al governo c’è un pensiero 
antiscientifico,  un  pensiero  
che indica il mondo medico 
come un mondo di massoni 
che fa del male alla gente inve-
ce di curarla. È molto grave. 
L’Italia in questo si accomuna 
agli Stati Uniti e all’Argenti-
na».

Durante la pandemia era-
vate considerati eroi oggi vi 
aggrediscono  nei  Pronto  
soccorso.

«C'è  una  responsabilità  
enorme della politica che ci 
ha messo contro i pazienti. 
Colpa dell’ignoranza, dell’an-
tiscienza. La campagna eletto-

rale che è stata fatta in questo 
Paese nel 2022 è stata condot-
ta su ciò che era avvenuto du-
rante il Covid. Noi medici non 
eravamo eroi allora, perché 
abbiamo fatto il nostro dove-
re, ma oggi siamo sotto attac-
co per tutto ciò che non funzio-
na in un sistema che subisce 
pesanti tagli».

Prima  della  pandemia,  
non si conoscevano i volti 
dei  virologi,  dei  medici,  
ecc. Siete apparsi in video e 
sui social per rassicurare e 
spiegare  cosa  stava  acca-
dendo ma l’esposizione vi 
ha danneggiato?

«Oggi la scienza ha un volto 
e se qualcuno vuole dire qual-
cosa contro i vaccini lo dice 
contro Bassetti, contro Burio-
ni, contro Pregliasco. Il Covid 
ha spettacolarizzato la medi-
cina ma per chi ha saputo co-
glierla è stata un’occasione di 
divulgazione medico-scienti-
fica importante. Oggi la gente 
vuole sapere, lo capisco an-
che dal numero dei miei follo-
wer. Dico ai miei colleghi che 
bisogna sporcarsi le mani, sce-
gliere  una  comunicazione  
chiara, diretta. In molti  mi 
hanno detto “io mi sono vacci-
nato quando si è vaccinato 
lei” o perché ho seguito “la 
sua spiegazione”». —
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«La politica che diventa no vax
ci fa fare dei passi indietro»

L'INTERVISTA

Bassetti: «Non capimmo subito la gravità, ma il nostro team era illuminato»

Sono rimasto con
i clienti. Aiutavamo,
facevamo anche
un po’ gli psicologi, 
erano tutti 
molto spaventati

Dalle mascherine ai tamponi, dai vaccini alla riforma che ha portato alla ricetta elettronica:
la riorganizzazione degli ospedali e la trasformazione nel mondo delle farmacie

Cinque anni fa il Covid
Ecco come è cambiata
la sanità in Liguria

La vaccinazione in un hub a Genova  PAMBIANCHI

ALBER BACA
ALL’EPOCA CAMERIERE

Il titolare dell’albergo Aicardi: «Ci dissero che era positiva, un momento difficile»
Tra gli ospiti c’era il panico. Il sindaco Melgrati: «Non si sapeva cosa fare». 

Anche il telelavoro, 
dove possibile,
è stato sdoganato 
quasi ovunque

La novità
La stanza degli 
abbracci è stata 
introdotta 
con il Covid

Matteo Bassetti, infettivologo, in prima linea durante il Covid

IL RITORNO

La paziente zero ad Alassio
Quei giorni all’Hotel Belsit 

L’hotel Belsit di Alassio, sopra, i tavolini dell’hotel 
gemello “Al mare” teatro dei primi casi di Covid in 
Liguria. A fianco: Alber Baca, all’epoca cameriere, 
di origine albanese, ha ricevuto l’Alassino d’Oro
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Alla Spezia ci sono diverse 
opportunità di lavoro o di 
studio  post  diploma,  ma  
spesso le alternative non si 
conoscono o è difficile capi-
re quale strada percorrere: 
per aiutare i giovani ad orien-
tarsi tra le molte possibilità, 
l'Università  di  Genova  ha  
pensato ad un Salone dell’o-
rientamento e a un Career 
day, in programma il 27, 28 
febbraio e 1 marzo nei labo-
ratori  dell'Arsenale  Porta  
Nord, in via Fieschi 1. 

«Un significativo lavoro di 
collaborazione tra il Comu-
ne della Spezia e tutti gli enti 
competenti ha reso possibile 
l’organizzazione di un Salo-
ne dell’orientamento e Ca-
reer day ancora più ampio - 
ha spiegato il sindaco Pierlui-
gi Peracchini -. L’obiettivo è 
quello di offrire ai nostri ra-
gazzi sempre maggiori op-
portunità di orientarsi affin-
ché possano costruirsi un fu-
turo che risponda in pieno al-
le loro aspettative, evitando 
la dispersione e supportan-
doli  nel  riconoscimento  e  
nella valorizzazione dei pro-
pri talenti». 

Al  Salone sarà  possibile  
avere un orientamento am-

pio e su vari livelli: orienta-
mento  ai  corsi  di  laurea,  
orientamento agli Its, orien-
tamento al lavoro con il Ca-
reer day. Sarà possibile, lun-
go tutto l’arco della giorna-
ta, visitare gli stand dell’o-
rientamento di Ateneo, del-
le singole  aree didattiche,  
dell’inclusione per studenti 
con disabilità e con dsa, de-
gli Its, del Campus della Spe-
zia, del Career service di Ate-
neo e di tutti i soggetti della 
rete per il Lavoro della Spe-

zia. Ma non solo, sarà possi-
bile avere informazioni par-
tecipando ai numerosi labo-
ratori di presentazione dei 
corsi di laurea, degli Its e di 
orientamento al lavoro. 

«L’occupazione in Liguria 
e in crescita – ha commenta-
to l’assessore alla Formazio-
ne, alla scuola e all’Universi-
ta di Regione Liguria Simo-
na Ferro – la nostra volonta e 
di continuare a lavorare in si-
nergia con diversi enti per av-

vicinare la formazione e il 
mondo del lavoro e dare agli 
studenti tutti gli strumenti 
necessari per scegliere al me-
glio quale direzione dare al 
proprio futuro». Il program-
ma è stato pensato ed orga-
nizzato in modo da toccare 
tutte le possibili opportunità 
lavorative, collegate al Cam-
pus Universitario spezzino. 

L’iniziativa è aperta a tut-
ta la cittadinanza e per per-
mettere ai genitori di soste-
nere i propri figli nella scelta 
giovedì 27 febbraio e vener-
dì 28 febbraio, dalle ore 15 
alle ore 17 e sabato 1 marzo 
dalle ore 9.30 e fino alle ore 
11 sarà attivo uno Sportello 
genitori, presso lo stand di 
Ateneo Unige. 

Partecipando  all'iniziati-
va sarà possibile aggiudicar-
si anche posti di lavoro gra-
zie al Career day: in ciascuna 
giornata (giovedì 27 e vener-
dì 28 febbraio, dalle 9.30 al-
le  17)  parteciperanno  12  
realtà, pronte a svolgere col-
loqui conoscitivi con i candi-
dati interessati e raccogliere 
i loro curriculum. Program-
mi, prenotazioni e informa-
zioni  disponibili  sul  sito  
dell'Università degli Studi di 
Genova. —
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Rifondazione comunista

Il ricordo di Magliani
e dei morti sul lavoro

L'associazione Real Flavor ha consegnato all'assessore al-
la Sanità Giulio Guerri una pianta di melograno in occasio-
ne della Giornata mondiale contro il cancro infantile, ade-
rendo alla campagna nazionale di sensibilizzazione “Dia-
mo radici alla speranza”. 

in Confindustria visita del governatore di kerson

Firmata collaborazione
con la regione ucraina 

iniziativa di asl5

Un percorso benessere
per le persone disabili

Gli studenti dell’alberghiero “Casini” al Salone dell’orientamento

in programma dal 27 febbraio al 1° marzo nei laboratori dell’Arsenale militare

Le opportunità al Salone dell’orientamento
L’incontro con enti e aziende consentirà ai giovani di scoprire le proprie vocazioni nel campo occupazionale

Peracchini: «Evitiamo 
dispersioni e aiutiamo 
i ragazzi a valorizzare 
i loro talenti»

LA SPEZIA 

A quindici anni dalla tragica 
morte di Giovanni Magliani, 
scomparso in seguito a un inci-
dente sui binari della Stazione 
Centrale della Spezia, la segre-
teria provinciale di Rifonda-
zione Comunista si stringe an-
cora una volta ai suoi familiari 
- in particolare al figlio Paolo 
storico militante del nostro 
partito e consigliere comuna-
le ad Arcola - esprimendo la vi-
cinanza e nel ricordo di una 
persona che ha perso la vita in 
circostanze che non avrebbe-
ro dovuto mai accadere. Nel ri-

cordare Giovanni Magliani vo-
gliamo che quella drammati-
ca vicenda non venga mai di-
menticata. Ci auguriamo che 
la tragedia, come quella di tan-
ti altri lavoratori, sia un moni-
to per tutte le istituzioni e gli 
organi competenti, affinché la 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
venga finalmente presa con la 
dovuta serietà e impegno. A 
quindici anni di distanza, l'ina-
deguatezza delle misure di si-
curezza nei posti di lavoro re-
sta una piaga da estirpare, ba-
sti pensare al recente inciden-
te mortale avvenuto nei giorni 
scorsi a Ceparana. —

Pianta contro il cancro infantile

LA SPEZIA

Ieri nella sede di Confindu-
stria La Spezia il governatore 
della regione di Kherson, Olek-
sandr Prokudin, ha incontrato 
una rappresentanza di impre-
se spezzine. L’incontro è stato 
richiesto  dalla  Regione  di  
Kherson al fine di favorire op-
portunità  commerciali  tra  i  
due territori. A tal proposito è 
stato  firmato  un  Memoran-
dum di collaborazione tra Con-
findustria La Spezia e i vertici 
della Regione Ucraina al fine 
di agevolare l’incontro tra le 
business comunities delle due 

aree. La firma avviene a segui-
to dell’analogo Memorandum 
sottoscritto durante l’incontro 
che si è svolto in mattinata a 
Genova tra il presidente della 
Regione Marco Bucci e la stes-
sa delegazione ucraina.

«Un incontro che avviene in 
una data simbolica a tre anni 
dall’inizio del conflitto che tut-
ti  noi  auspichiamo  termini  
con una pace giusta - ha detto 
il presidente di Confindustria 
Mario Gerini -. Il nostro obietti-
vo è di creare opportunità di 
dialogo e collaborazione fra 
gli operatori economici delle 
due realtà». —

LA SPEZIA 

«Un progetto mai realizzato 
prima da Asl5. Grazie a una 
equipe multidisciplinare ver-
rà realizzato un percorso inno-
vativo per favorire il benesse-
re ed una migliore gestione 
dello stress». Iris Maria Nicoli-
ni,  educatrice professionale 
descrive così la nuova iniziati-
va di Asl5 “Benessere in movi-
mento, una prospettiva Mind-
ful dedicata alla disabilità”. 

«Dopo aver seguito una for-
mazione specifica ho deciso 
di proporre questo percorso, 
che mette al centro la perso-
na, e che sarà rivolto ad alcu-
ni ospiti del centro terapeuti-
co diurno di Gaggiola - spiega 
Nicolini -. Seguiremo due stra-
de: da un lato guideremo i par-
tecipanti verso una maggiore 
consapevolezza  del  proprio  
corpo e del proprio respiro, 
dall'altro proporremo degli in-
contri di ginnastica dolce». L'i-

niziativa  partirà  ad  aprile:  
«Saranno molte le professio-
nalità coinvolte, come educa-
tori, fisioterapisti e operatori 
socio sanitari. Come equipe ci 
vedremo nelle prossime setti-
mane e definiremo per ogni 
partecipante  il  programma  
più idoneo». Spazio al contat-
to con sé stessi: grazie a que-
sto progetto le persone con di-
sabilità avranno la possibilità 
di dedicare tempo alla cura di 
sé e al rispetto del proprio cor-

po. La promozione del benes-
sere psicofisico è tra gli obiet-
tivi centrali: i partecipanti po-
tranno condividere  un mo-
mento interamente dedicato 
a loro stessi caratterizzato da 
un approccio gentile al movi-
mento  ed  alla  respirazione  
consapevole. 

«Il concetto- spiega Nicoli-
ni, che è anche istruttrice Min-
dfulness certificata-  è  stato 
pensato partendo dall'idea di 
eliminare la sofferenza inuti-
le, coltivando una compren-
sione e accettazione profon-
da di qualunque cosa accada 
attraverso un lavoro attivo 
con i propri stati mentali. Ne-
gli anni numerosi studi si so-
no sviluppati dalla tradizione 
originaria e la pratica della 
Mindfulness si è sempre più 
diffusa e affermata». —
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Alla Spezia ci sono diverse 
opportunità di lavoro o di 
studio  post  diploma,  ma  
spesso le alternative non si 
conoscono o è difficile capi-
re quale strada percorrere: 
per aiutare i giovani ad orien-
tarsi tra le molte possibilità, 
l'Università  di  Genova  ha  
pensato ad un Salone dell’o-
rientamento e a un Career 
day, in programma il 27, 28 
febbraio e 1 marzo nei labo-
ratori  dell'Arsenale  Porta  
Nord, in via Fieschi 1. 

«Un significativo lavoro di 
collaborazione tra il Comu-
ne della Spezia e tutti gli enti 
competenti ha reso possibile 
l’organizzazione di un Salo-
ne dell’orientamento e Ca-
reer day ancora più ampio - 
ha spiegato il sindaco Pierlui-
gi Peracchini -. L’obiettivo è 
quello di offrire ai nostri ra-
gazzi sempre maggiori op-
portunità di orientarsi affin-
ché possano costruirsi un fu-
turo che risponda in pieno al-
le loro aspettative, evitando 
la dispersione e supportan-
doli  nel  riconoscimento  e  
nella valorizzazione dei pro-
pri talenti». 

Al  Salone sarà  possibile  
avere un orientamento am-

pio e su vari livelli: orienta-
mento  ai  corsi  di  laurea,  
orientamento agli Its, orien-
tamento al lavoro con il Ca-
reer day. Sarà possibile, lun-
go tutto l’arco della giorna-
ta, visitare gli stand dell’o-
rientamento di Ateneo, del-
le singole  aree didattiche,  
dell’inclusione per studenti 
con disabilità e con dsa, de-
gli Its, del Campus della Spe-
zia, del Career service di Ate-
neo e di tutti i soggetti della 
rete per il Lavoro della Spe-

zia. Ma non solo, sarà possi-
bile avere informazioni par-
tecipando ai numerosi labo-
ratori di presentazione dei 
corsi di laurea, degli Its e di 
orientamento al lavoro. 

«L’occupazione in Liguria 
e in crescita – ha commenta-
to l’assessore alla Formazio-
ne, alla scuola e all’Universi-
ta di Regione Liguria Simo-
na Ferro – la nostra volonta e 
di continuare a lavorare in si-
nergia con diversi enti per av-

vicinare la formazione e il 
mondo del lavoro e dare agli 
studenti tutti gli strumenti 
necessari per scegliere al me-
glio quale direzione dare al 
proprio futuro». Il program-
ma è stato pensato ed orga-
nizzato in modo da toccare 
tutte le possibili opportunità 
lavorative, collegate al Cam-
pus Universitario spezzino. 

L’iniziativa è aperta a tut-
ta la cittadinanza e per per-
mettere ai genitori di soste-
nere i propri figli nella scelta 
giovedì 27 febbraio e vener-
dì 28 febbraio, dalle ore 15 
alle ore 17 e sabato 1 marzo 
dalle ore 9.30 e fino alle ore 
11 sarà attivo uno Sportello 
genitori, presso lo stand di 
Ateneo Unige. 

Partecipando  all'iniziati-
va sarà possibile aggiudicar-
si anche posti di lavoro gra-
zie al Career day: in ciascuna 
giornata (giovedì 27 e vener-
dì 28 febbraio, dalle 9.30 al-
le  17)  parteciperanno  12  
realtà, pronte a svolgere col-
loqui conoscitivi con i candi-
dati interessati e raccogliere 
i loro curriculum. Program-
mi, prenotazioni e informa-
zioni  disponibili  sul  sito  
dell'Università degli Studi di 
Genova. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rifondazione comunista

Il ricordo di Magliani
e dei morti sul lavoro

L'associazione Real Flavor ha consegnato all'assessore al-
la Sanità Giulio Guerri una pianta di melograno in occasio-
ne della Giornata mondiale contro il cancro infantile, ade-
rendo alla campagna nazionale di sensibilizzazione “Dia-
mo radici alla speranza”. 

in Confindustria visita del governatore di kerson

Firmata collaborazione
con la regione ucraina 

iniziativa di asl5

Un percorso benessere
per le persone disabili

Gli studenti dell’alberghiero “Casini” al Salone dell’orientamento

in programma dal 27 febbraio al 1° marzo nei laboratori dell’Arsenale militare

Le opportunità al Salone dell’orientamento
L’incontro con enti e aziende consentirà ai giovani di scoprire le proprie vocazioni nel campo occupazionale

Peracchini: «Evitiamo 
dispersioni e aiutiamo 
i ragazzi a valorizzare 
i loro talenti»

LA SPEZIA 

A quindici anni dalla tragica 
morte di Giovanni Magliani, 
scomparso in seguito a un inci-
dente sui binari della Stazione 
Centrale della Spezia, la segre-
teria provinciale di Rifonda-
zione Comunista si stringe an-
cora una volta ai suoi familiari 
- in particolare al figlio Paolo 
storico militante del nostro 
partito e consigliere comuna-
le ad Arcola - esprimendo la vi-
cinanza e nel ricordo di una 
persona che ha perso la vita in 
circostanze che non avrebbe-
ro dovuto mai accadere. Nel ri-

cordare Giovanni Magliani vo-
gliamo che quella drammati-
ca vicenda non venga mai di-
menticata. Ci auguriamo che 
la tragedia, come quella di tan-
ti altri lavoratori, sia un moni-
to per tutte le istituzioni e gli 
organi competenti, affinché la 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
venga finalmente presa con la 
dovuta serietà e impegno. A 
quindici anni di distanza, l'ina-
deguatezza delle misure di si-
curezza nei posti di lavoro re-
sta una piaga da estirpare, ba-
sti pensare al recente inciden-
te mortale avvenuto nei giorni 
scorsi a Ceparana. —

Pianta contro il cancro infantile

LA SPEZIA

Ieri nella sede di Confindu-
stria La Spezia il governatore 
della regione di Kherson, Olek-
sandr Prokudin, ha incontrato 
una rappresentanza di impre-
se spezzine. L’incontro è stato 
richiesto  dalla  Regione  di  
Kherson al fine di favorire op-
portunità  commerciali  tra  i  
due territori. A tal proposito è 
stato  firmato  un  Memoran-
dum di collaborazione tra Con-
findustria La Spezia e i vertici 
della Regione Ucraina al fine 
di agevolare l’incontro tra le 
business comunities delle due 

aree. La firma avviene a segui-
to dell’analogo Memorandum 
sottoscritto durante l’incontro 
che si è svolto in mattinata a 
Genova tra il presidente della 
Regione Marco Bucci e la stes-
sa delegazione ucraina.

«Un incontro che avviene in 
una data simbolica a tre anni 
dall’inizio del conflitto che tut-
ti  noi  auspichiamo  termini  
con una pace giusta - ha detto 
il presidente di Confindustria 
Mario Gerini -. Il nostro obietti-
vo è di creare opportunità di 
dialogo e collaborazione fra 
gli operatori economici delle 
due realtà». —

LA SPEZIA 

«Un progetto mai realizzato 
prima da Asl5. Grazie a una 
equipe multidisciplinare ver-
rà realizzato un percorso inno-
vativo per favorire il benesse-
re ed una migliore gestione 
dello stress». Iris Maria Nicoli-
ni,  educatrice professionale 
descrive così la nuova iniziati-
va di Asl5 “Benessere in movi-
mento, una prospettiva Mind-
ful dedicata alla disabilità”. 

«Dopo aver seguito una for-
mazione specifica ho deciso 
di proporre questo percorso, 
che mette al centro la perso-
na, e che sarà rivolto ad alcu-
ni ospiti del centro terapeuti-
co diurno di Gaggiola - spiega 
Nicolini -. Seguiremo due stra-
de: da un lato guideremo i par-
tecipanti verso una maggiore 
consapevolezza  del  proprio  
corpo e del proprio respiro, 
dall'altro proporremo degli in-
contri di ginnastica dolce». L'i-

niziativa  partirà  ad  aprile:  
«Saranno molte le professio-
nalità coinvolte, come educa-
tori, fisioterapisti e operatori 
socio sanitari. Come equipe ci 
vedremo nelle prossime setti-
mane e definiremo per ogni 
partecipante  il  programma  
più idoneo». Spazio al contat-
to con sé stessi: grazie a que-
sto progetto le persone con di-
sabilità avranno la possibilità 
di dedicare tempo alla cura di 
sé e al rispetto del proprio cor-

po. La promozione del benes-
sere psicofisico è tra gli obiet-
tivi centrali: i partecipanti po-
tranno condividere  un mo-
mento interamente dedicato 
a loro stessi caratterizzato da 
un approccio gentile al movi-
mento  ed  alla  respirazione  
consapevole. 

«Il concetto- spiega Nicoli-
ni, che è anche istruttrice Min-
dfulness certificata-  è  stato 
pensato partendo dall'idea di 
eliminare la sofferenza inuti-
le, coltivando una compren-
sione e accettazione profon-
da di qualunque cosa accada 
attraverso un lavoro attivo 
con i propri stati mentali. Ne-
gli anni numerosi studi si so-
no sviluppati dalla tradizione 
originaria e la pratica della 
Mindfulness si è sempre più 
diffusa e affermata». —
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VEZZANO 

Aggiornato il piano delle ope-
re 2025 del Comune di Vezza-
no Ligure.  La lista prevede 
150 mila euro in interventi di 
nuove asfaltatura delle stra-
de comunali e un investimen-
to da 40 mila euro per amplia-
re la rete di video sorveglian-
za. Ci sono poi 340 mila euro 
per l’adeguamento della pale-
stra polifunzionale dei Prati, 
620 mila per l’ampliamento 
del parcheggio della Fonta-
nazza, e poco meno di 2020 
mila per il recupero, con risa-

namento conservativo  e  ri-
qualificazione,  della  pavi-
mentazione storica di via Ro-
ma, a Valeriano. Un analogo 
intervento  interesserà  via  
Montallegro, a Vezzano infe-
riore, per 235.450 euro. 

Ci sono 50 mila euro per la 
manutenzione delle aree pub-
bliche del Peep di Sarciara, 
600 mila euro per la mitigazio-
ne del rischio idrogeologico a 
Fornola. Per la riduzione del ri-
schio residuo di erosione della 
sponda sul Magra, in località 
Piano di Vezzano II, si parla di 
un milione e 700 mila euro. Il 

fine è mettere in sicurezza la 
zona. In tema, c'è il secondo 
lotto di bonifica dell’ex discari-
ca di rifiuti solidi urbani sulla 
sponda sinistra del Magra. 

Si andrà a completare il deli-
cato intervento di risanamen-
to, con una nuova spesa di 
578.900 euro. 

Fra  le  opere  con  priorità  
massima il Comune ha inseri-
to l’ampliamento degli ossari 
ed il nuovo corpo cinerari del 
cimitero di Vezzano inferiore, 
costo 57.289 euro. — 

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCOLA 

Cordoglio ad Arcola per la 
scomparsa del dottor Loren-
zo Cozzani, già stimato medi-
co di medicina generale, atti-
vista a sostegno dei servizi sa-
nitari pubblici e grande divul-
gatore di buone pratiche.

A prenderlo con sé all’età 
di 75 anni è stata una malat-
tia purtroppo complessa, dia-
gnosticata qualche tempo fa. 
Cozzani non è stato solo un 
medico eccellente. È stato an-

che una voce autorevole in 
prima linea, quale fondatore 
dell’associazione Sos Sanità 
Spezzina. Era impegnato da 
tanti anni a dare un contribu-
to alla politica sanitaria del 
territorio, con incontri, ini-
ziative, progetti. Cozzani c’e-
ra, sempre, quando c’era da 
battersi per migliorare le co-
se. Non si tirava indietro.

Conosceva profondamen-
te la materia e sapeva mette-
re a fuoco le criticità e al tem-
po stesso le possibili soluzio-

ni. La sindaca di Arcola, Mo-
nica  Paganini,  esprime  la  
commozione di tutti: «Ciao, 
Lorenzo, non dimentichere-
mo mai il tuo impegno per la 
nostra comunità, sia nel tuo 
lavoro che nel volontariato, 
dove hai continuato a presta-
re la sua opera al servizio di 
tutti. Sempre pronto a dispen-
sare consigli, a sostenere bat-
taglie in difesa della sanità 
pubblica, a collaborare per il 
bene di chi soffre. Continue-
remo a sostenere i valori che 

hai sempre difeso: una sanità 
di tutti e per tutti». Il dottor 
Lorenzo Cozzani definiva la 
sanità spezzina un “malato”. 
Era stato un pioniere, una de-
cina di anni fa, anche nel lan-

ciare l’allarme per la carenza 
dei  medici  di  base.  Si  era 
espresso con forte contrarie-
tà alla «scorciatoia» di alzare 
il massimale dei pazienti da 
1500 a 1800 pazienti. «Signi-
fica non avere idea di quale 
sia il lavoro del medico di fa-
miglia» aveva protestato. An-
che dopo la pensione aveva 
continuato a tenere attività 
divulgative, come nel recen-
te ciclo di incontri pubblici al-
la Mondoteca. Valter Chiap-
pini, del Manifesto spezzino 
per la Sanità, esprime il dolo-
re di quanti hanno avuto mo-
do di averlo a fianco, nelle 
battaglie civiche quotidiane: 
«Oltre alla persona, straordi-
naria, perdiamo uno strenuo 
difensore dei servizi sanitari 
locali pubblici». — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Oltre 19 mila voti per la chiesa di San Giorgio a Tellaro, 1° in Li-
guria e 5° in classifica nazionale. In Liguria, entro le prime 10 
ci sono Luni, 2221 voti, e Calice, 2043 e a 1563 voti, Vezzano. 
A ruota Pugliola, 1456. L'associazione Vezzano nel Cuore rin-
nova l'appello a raggiungere la soglia utile dei 2500 voti. 

Sondra Coggio / LERICI

Biologico  sì. 
Con  tanto 
verde  e tanti 
frutti 
bellissimi, 
dal pepe-

rone alla fragola, cu-

citi sopra  il vestitino 
dei  tre  bambini, 
altrettanto simpati- ci
.  Con  questa 
maschera  inedi- ta, 
realizzata  con 
pazienza,  il gruppo 
del  Muggiano, 
iscritto  da  Viola 
Vivarelli,  ha conqui-
stato  il  trofeo 
assoluto  del  car-
nevale di San Terenzo
. La  crea- tività  ha 
colpito  la giuria,  che 
ha  espresso  sinceri 
compli- menti a tutte 
le mascherine. 

Detto del trofeo 
assoluto, so- no stati 
premiati tre concor-
renti per ciascuna 
delle tre fa- sce d’età 
previste dal concor-
so della Pro Loco ed i 
primi tre iscritti nella 
sezione gruppi. Nella 
fascia dei 
piccolissimi fra 0 e 5 
anni, il terzo posto è 
stato assegnato Noah 
Cozza- ni, ballerino di 
flamenco, di Al- biano
; il secondo posto è 
anda- to ad una 
giovanissima Pippi 
Calzelunghe, Matilde 
Biggi di San Terenzo. 

Primo posto per la 
mascheri- na più 
piccola di tutti, il 
Pape- rotto 
Emmanuel Marone, 
che ha poco più di un 
mese. Nella fascia dai 
6 ai 10 anni terzo po-

sto per l’originale Coca Cola 
interpretata da Lorenzo Ava-
gliano spezzino. Secondo po-
sto per Pietro Botto, che si è 
presentato come Omino di Le-
go. Primo posto per Alice Do-
rai, arrivata da Brugnato con 
l’abito curatissimo di un Pavo-
ne. Fra i ragazzi più grandi, 
dai 10 ai 13 anni, terzo posto 
per la vivace e colorata prota-
gonista di Alvin & Company, 
Isabella Corbani della Spezia; 
secondo posto per Alice Bona-
nini, di Lerici, nelle vesti di Ali-
ce in Wonderland. Primo po-
sto per un’altra giovanissima 
lericina, Alice Zanardi, che ha 
proposto un costume intitola-
to “La scelta”, mostrando la 
differenza fra un ambiente pu-
lito e uno dai colori scuri, in-
quinato e avvilito dalla plasti-
ca. Molto belli i gruppi. 

Sono stati premiati Gabriel 
De Biasi e famiglia, di Casti-
glione Vara, con il quadro inti-
tolato “Al di là delle favole”. 
Secondo posto per Greta Loni 
e famiglia, spezzini, che si so-
no ispirati al film The Wicker. 
Primo posto per un classico ri-
visitato, Pulcinella e la mo-
glie, iscritto da Miriana De Cic-
co, di Lerici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a vezzano ligure

Nuova videosorveglianza
nel Piano delle Opere

si è spento a 75 anni 

Addio al medico Cozzani
«Un difensore della sanità»

i voti 

Tellaro prima in Liguria

Lorenzo Cozzani 

ARCOLA 

Sono stati aggiudicati ad 
Arcola i lavori di manuten-
zione straordinaria  e  di  
messa in sicurezza di via 
XXV Aprile e di via Giova-
to, al Piano. Si tratta di un 
progetto importante, per 
il quale il Comune ha otte-
nuto nell’ottobre 2024 un 
finanziamento da 869 mi-
la euro, attraverso l’accor-
do fra Regione e Stato, sui 
fondi dedicati alle infra-
strutture. La deliberazio-
ne con la quale è stato ap-
provato il progetto di fatti-
bilità risale al 2021. 

Nel 2022 l’amministra-
zione civica aveva inoltra-
to istanza di contributo, 
bussando ai fondi per gli 
interventi  in  materia  di  
viabilità. Il progetto esecu-
tivo  era  stato  affidato  
all’architetto Massimo Lu-
pi. Sono stati invitati cin-
que operatori in possesso 
delle attestazioni. Tutti e 
cinque hanno presentato 
una offerta. A prevalere è 
stata la Cemenbit di Pietra-
santa, con un ribasso non 
anomalo pari al 20.20%, 
per un importo complessi-
vo di 632 mila euro, oneri 
e Iva compresi. L'interven-
to prevede un risanamen-
to delle due strade, con 
asfaltatura conclusiva. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Carosello nel borgo marinano con premi e riconoscimenti per i partecipanti. La festa che ha catalizzato l’attenzione di adulti e bambini 

Il Carnevale di San Terenzo fa il pieno 
Vince la maschera biologica del Muggiano

lavori pubblici 

Asfaltature 
e interventi
stradali
ad Arcola

Le mascherine premiate, gli organizzatori e il compianto don Attilio Castiglione fondatore del Carnevale di San Terenzo 
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 Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sarà dedicato al tema della 
cultura  digitale,  l'annuale  
convegno  organizzato  da  
Asl5 con il Centro di consulta-
zione per adolescenti e fami-
glie per i comportamenti a ri-
schio di consumo e abuso di 
sostanze  stupefacenti  del  
Serd di Sarzana di Asl5. 

Un appuntamento impor-
tante, perchè celebra il deci-
mo anno di convegni: «Oltre 
al valore dei relatori e alla te-
matica scelta, per noi questi 
sono momenti ai quale tenia-
mo molto- spiega Maria Boc-
chia, psicologa del Centro di 
consultazione- Sono occasio-
ni per far incontrare le istitu-
zioni con la cittadinanza, usci-
re dagli uffici e dialogare in-
sieme facendo conoscere il la-
voro che facciamo sul territo-
rio».  All'organizzazione del  

seminario, dal titolo “Cultura 
digitale - Esistere, crescere e 
amare nel mondo dei social” 
e che si terrà sabato 1 marzo 
dalle 9 alle 13 nell’Audito-
rium della Casa della Salute 
via A. Paci, Sarzana di Sarza-
na, ha partecipato anche la 
Ssd epidemiologia del distret-
to sociosanitario 19 Val di Ma-
gra. L’evento, in collaborazio-
ne con il Comune di Sarzana, 
il Liceo Parentucelli - Arzelà 
di Sarzana, l’IC “Moratti – Bo-
nomi” – Fivizzano- Fosdino-
vo e l’accademia musicale A. 
Bianchi di Sarzana, rappre-
senta uno spazio dove filosofi 
dell’Università di Pisa, neuro-
scienziati  dell’Università di  
Rovereto  e  professionisti  

dell’Asl5 dialogheranno sul 
rapporto tra adolescenti, fa-
miglie, società e mondo dei 
social: «Un tema estremamen-
te attuale, che ogni giorno si 
rivela essere  estremamente  
pervasivo e presente. Sicura-
mente verrà sottolineato an-
che l'aspetto positivo del mon-
do digitale, che non dobbia-
mo sottovalutare». 

Sono circa dieci anni che il 
Centro di consultazione per 
adolescenti e famiglie per i 
comportamenti a rischio di 
consumo e abuso di sostanze 
stupefacenti del Serd di Sarza-
na di Asl5 organizza, in colla-
borazione con varie istituzio-
ni, giornate di studio e condi-
visone aperte a tutti, specie a 

docenti, educatori e famiglie, 
anche grazie al rapporto di 
condivisione di intenti con 
l’ufficio scolastico regionale 
per  la  Liguria:  «Durante  il  
mio  intervento  racconterò  
dei progetti che stiamo por-
tando avanti  sul territorio-  
racconta Carla Tazzer, refe-
rente del tavolo delle scuole li-
guri per la salute di Asl5- Si 
tratta per lo più di progetti ri-
volti ai docenti, anche in te-
ma di utilizzo dei dispositivi 
digitali. Ogni anno organiz-
ziamo corsi per gli insegnan-
ti, che poi proporranno nelle 
loro classi e con i loro ragazzi 
per un lavoro mirato. In gene-
rale si tratta di un tema al cen-
tro di molti interventi preven-

tivi rivolti alle scuole e parti-
colarmente sentito sia dai ra-
gazzi che dai loro adulti di ri-
ferimento, genitori, docenti, 
educatori,  allenatori  ecc.».  
La tematica sarà affrontata 
da più punti di vista, con inter-
venti di psicologi, filosofi e 
docenti universitari. «L’even-
to – conclude Bocchia– vuole 
essere un momento di rifles-
sione e condivisione tra diver-
se figure professionali e tutti 
coloro che hanno a cuore la 
crescita e la formazione di ra-
gazze e ragazzi». La partecipa-
zione è libera e gratuita: per 
info 338 9727151; email ma-
ria.bocchia@asl5.liguria.it 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asl alla ricerca di soluzioniIl movimento chiede che la struttura dedicata a francesco conti sia presente anche nel nuovo ospedale 

Nella Casa della salute di via Paci, a Sarzana, si svolgerà il seminario sulla cultura digitale 

LA SPEZIA 

Mancano  numerosi  medici  
di  famiglia,  sul  territorio  
spezzino.  E  continuano  a  
mancare anche i pediatri, in 
misura sempre maggiore. È 
così ormai da qualche tem-
po, tanto che l’azienda sanita-
ria è intervenuta più volte 
per  mitigare  il  problema,  
adottando soluzioni a breve 
termine, per tamponare le fal-
le del sistema. È il caso della 

possibilità accordata ormai 
più volte ai medici disponibi-
li ad aumentare il massimale 
degli assistiti, accollandose-
ne qualche centinaia in più. 
In questo modo, attraverso 
un meccanismo a scavalco, ci 
sono dottori che provvedono 
a d assistere pazienti residen-
ti in zone prive di professioni-
sti dedicati. 

È il caso anche di un’altra 
strada parallela, quella del 
trattenimento in servizio ol-

tre il settantesimo anno d’e-
tà, laddove ci sia il consenso 
del medico. Ovviamente non 
basta. Tanto che la Asl 5 sta 
provando anche altre opzio-
ni, come quella della mobili-
tà. 

Il direttore generale Paolo 
Cavagnaro ha firmato ora un 
avviso per tentare di reperire 
pediatri di libera scelta inte-
ressati a spostarsi ad operare 
negli ambiti territoriali rico-
nosciuti come “carenti”. Nel-

la deliberazione si riferisce 
l’esito dell’ultima seduta del 
comitato aziendale per la pe-
diatria, avvenuta qualche set-
timana fa. La mappa aggior-
nata dei posti vacanti è signi-
ficativa. Nel distretto socio 
sanitario 18, risultano caren-
ti ben tre zone del Comune ca-
poluogo, Spezia, di cui una at-
tualmente coperta attraver-
so un incarico provvisorio. 
Nel distretto socio sanitario 
19, ci sono due zone carenti, 
rispettivamente a Luni e a 
Sarzana. Lì stanno “reggen-
do” per il momento due pe-
diatri in età pensionabile, at-
traverso  il  prolungamento  
del rapporto convenzionale. 
In termini di medici di medi-
cina generale, sulla base del-
la deliberazione del 13 feb-
braio, c’è una situazione an-

cora più grave. Nel distretto 
socio sanitario 17 ci sono zo-
ne carenti a Bolano, a Follo, a 
Borghetto di Vara con obbli-
go di apertura di un secondo 
studio nel Comune di Sesta 
Godano, a Riomaggiore con 
obbligo di apertura di un se-
condo studio nel Comune di 
Riccò del Golfo. Nel distretto 
socio sanitario 18 risultano 
13 zone carenti nel Comune 
della Spezia, più una con ob-
bligo di apertura di un secon-
do studio nel Comune di Leri-
ci. 

Nel distretto socio sanita-
rio 19 risultano 2 zone caren-
ti nel Comune di Arcola, 3 a 
Castelnuovo, 2 a Luni, 2 a Sar-
zana. La mappa delle critici-
tà viene aggiornata ogni an-
no alla fine del mese di mar-
zo, quando ciascuna Regione 

pubblica sul Bollettino Uffi-
ciale l’elenco degli ambiti ter-
ritoriali  carenti e di quelli  
che si renderanno disponibili 
nel corso dell’anno, indivi-
duati dalle singole aziende sa-
nitarie. Per la provincia spez-
zina si prospettano dunque 
molte caselle da riempire, sia 
per i medici di famiglia che 
per i pediatri. Fra l'altro ci so-
no dottori che stanno avan-
zando d'età e che in prospetti-
va dovranno essere sostitui-
ti, aprendo nuove problema-
tiche in una rete che già mo-
stra molte falle.

I bandi vanno spesso a vuo-
to, un po' ovunque, sia per un 
problema di errata program-
mazione, per la scarsità di 
giovani interessati a percor-
rere questa carriera, alle con-
dizioni proposte oggi. —  S.C.

Sanità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Notte difficile, quella di mar-
tedì, al pronto soccorso del 
Sant’Andrea. A causa della 
pioggia incessante, si è alla-
gato. Era accaduto le ultime 
volte nel settembre e nell’ot-
tobre del 2024. Il sindacato 
Nursing Up La Spezia parla 
di «trappola d'acqua» e de-
nuncia che «questo non è mo-
do di lavorare». Con i locali 
nuovamente allagati, dice, il 
personale è stato costretto a 
spostare i pazienti in altre 
aree del reparto. «È stata una 
emergenza nell’emergenza - 
sottolinea - con le barelle ac-
catastate nei corridoi e con la 
mobilità degli operatori sani-
tari fortemente compromes-
sa». Nursing Up descrive una 
situazione di caos. «L’acqua 
ha invaso le stanze, renden-
do impossibile l’utilizzo di al-
cuni spazi - afferma - obbli-
gando gli infermieri e i medi-
ci a riorganizzare il Pronto 
Soccorso nel tentativo di ga-
rantire assistenza ai pazien-
ti. Le barelle, già in numero 
insufficiente, sono state spo-
state e ammassate in altre 
stanze  per  proteggerle  
dall’allagamento,  creando  
ingorghi e ostacoli che han-
no reso ancora più difficile il 
lavoro del personale». 

La sigla sindacale parla di 
«personale in trincea» ed ac-
cusa la direzione sanitaria di 
essere  «assente».  Testual-
mente: «Di fronte all’ennesi-
ma emergenza, gli operatori 
sanitari si sono ritrovati a do-
ver gestire non solo i pazienti 
ma anche l’acqua che conti-
nuava ad avanzare, cercan-
do di tamponare la situazio-
ne con mezzi di fortuna, per 
evitare che l’allagamento si 
estendesse ad altre aree del 
pronto soccorso». 

Il sindacato ritiene si tratti 
di una situazione insostenibi-
le: «Non è un caso isolato - ri-
leva - gli allagamenti si ripe-

tono con preoccupante rego-
larità, mettendo a dura pro-
va gli operatori, costretti a ge-
stire situazioni al limite, e i 
pazienti, in condizioni di as-
sistenza precaria. È inaccet-
tabile che una struttura ospe-
daliera si trovi costantemen-
te in balia del maltempo, sen-
za che vengano adottate solu-
zioni definitive. Servono in-
terventi strutturali immedia-
ti, per garantire la sicurezza 
e sanare condizioni di lavoro 
al limite del collasso». La ri-
sposta dell’azienda sanitaria 
spezzina: «La situazione di 
criticità ha riguardato preva-

lentemente l’area verde e il 
magazzino. I pazienti sono 
stati prontamente spostati e 
assistiti dal personale che si è 
prodigato per ridurre al mas-
simo il disagio. Ovviamente 
il servizio non è mai stato so-
speso e la struttura è sempre 
stata in piena attività. La mat-
tina alle 11 l’emergenza era 
già rientrata e tutti gli spazi 
erano tornati operativi». 

La Asl 5 sottolinea che «in 
ogni caso la manutenzione 
ordinaria e straordinaria vie-
ne svolta regolarmente, all’o-
spedale Sant’Andrea». E con-
clude: «Siamo costantemen-
te impegnati per assicurare 
la migliore accoglienza possi-
bile ai cittadini sia in Pronto 
Soccorso che nei reparti di 
degenza, e  per permettere 
agli operatori sanitari di lavo-
rare in sicurezza. Ringrazia-
mo il personale che era in ser-
vizio la notte di martedì per 
l’impegno profuso nel ridur-
re  e  mitigare  il  disservi-
zio».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«È attiva dal 2011 presso l’O-
spedale  Civile  Sant’Andrea  
una struttura di cura denomi-
nata Pronto Soccorso Pediatri-
co, intitolata al piccolo Fran-

cesco Conti, una struttura che 
ha rappresentato in questi an-
ni un punto di riferimento pre-
zioso sul territorio per l’assi-
stenza e la cura dei piccoli pre-
si in carico, anche consideran-
do il progressivo calo del nu-
mero dei pediatri di famiglia e 
il loro difficile reperimento, 
in particolare nei fine settima-
na». Lo sottolineano i consi-
glieri comunali Roberto Cen-
ti, Patrizia Flandoli, Giorgia 
Lombardi di LeAli a Spezia- Al-

leanza Verdi e Sinistra che ag-
giungono «Specialmente ne-
gli ultimi anni, molteplici so-
no state le difficoltà organizza-
tive e operative che hanno ca-
ratterizzato il  cammino del  
Pronto  Soccorso  Pediatrico,  
segnandone un ridimensiona-
mento, difficoltà per risolvere 
le quali il Gruppo LeAli a Spe-
zia ha preso posizione in mo-
do deciso e produttivo. La ces-
sione del ramo d’azienda Pe-
diatria al Gaslini non sembra 

avere prodotto migliorie nel 
settore né in assoluto nel re-
parto di Pediatria nel suo com-
plesso».

Continuano i consiglieri: «Il 
protocollo d’intesa siglato nel 
dicembre 2011 tra Regione Li-
guria, Comune della Spezia, 
Asl 5 Spezzino, Associazione 
Culturale Francesco Conti, As-
sociazione Nazionale Mutila-
ti Invalidi Civili della Spezia 
prevede che all’atto della rea-
lizzazione del nuovo compren-
sorio ospedaliero del Feletti-
no sia realizzato un Pronto 
soccorso pediatrico e che lo 
stesso sia intitolato a France-
sco Conti». Proseguono: «Chie-
diamo che pervengano in tem-
po utile da parte di Regione Li-
guria, dei responsabili del pro-
getto del Nuovo Felettino, (o 
dal Gaslini cui è stato ceduto il 

ramo d’azienda in oggetto) ad 
Asl 5, alla giunta cittadina e al 
Consiglio Comunale della Spe-
zia le planimetrie dei reparti e 
dei servizi, in modo da potere 
verificare la congruità e la lo-
gistica degli spazi dedicati a 
Pediatria, Neonatologia, Oste-
tricia,  Ginecologia,  Pronto  
Soccorso e Pronto Soccorso 
pediatrico». Per tutti  questi  
motivi Centi, Flandoli e Lom-
bardi hanno presentato un in-
terpellanza al sindaco e all’as-
sessore competente «per sape-
re se siano a conoscenza di det-
to protocollo e dell’impegno 
contenuto, e se sia intenzione 
della giunta impegnarsi a tutti 
i livelli per garantire che il ser-
vizio in questione sia piena-
mente confermato anche nel 
nuovo Felettino». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’incontro 

«Si tratta di riflettere
e condividere 
tra varie figure
le proprie esperienze»

Abuso di sostanze e adolescenti
Seminario Asl sul mondo digitale
L’appuntamento ha raggiunto quest’anno la decima edizione. È aperto a tecnici, docenti e famiglie 

Dopo i dottori di famiglia
ora mancano anche i pediatri

LA SPEZIA 

Sono aperte le prenotazio-
ni per la nuova Cena con 
delitto organizzata dalla 
Croce rossa della Spezia, 
che  si  terrà  venerdì  11  
aprile, alle 20, al Circolo 
ufficiali della Marina Mili-
tare in viale Italia 2. Dopo 
il successo delle edizioni 
precedenti, ritorna questo 
importante appuntamen-
to organizzato per racco-
gliere fondi a sostegno del-
le attività di prevenzione 
rivolte ai giovani. 

All'evento dell’11 aprile 
ci saranno gli attori del 
Nuovo Teatro Corsaro di 
Roberto Di Maio, autore e 
regista della pièce, che da-
ranno vita a una serata 
all’insegna di un giallo da 
risolvere. Le prenotazioni 
sono aperte contattando il 
Circolo ufficiali al nume-
ro 01872580000 oppure 
la  Croce  Rossa  al  
3514153701. La cena con 
delitto è un evento di in-
trattenimento dalle tinte 
noir e mistery, dove i gio-
catori – in questo caso gli 
stessi commensali – vesto-
no i panni di investigatori 
chiamati  a  risolvere  un  
giallo durante una vera e 
propria indagine: la risolu-
zione del crimine è quindi 
una sfida intellettuale tra i 
giocatori  e  il  colpevole.  
Un evento adatto  a  chi  
vuole sostenere la Croce 
rossa e a chi vuole sentirsi 
Sherlock Holmes per una 
sera. Il format deriva dal 
murder party di origini an-
glosassoni di inizio ‘900 e 
permette ai giocatori di vi-
vere l’esperienza di un’in-
dagine investigativa o po-
liziesca in prima persona. 
Esistono molte varianti di 
Cena con delitto che pre-
vedono l’utilizzo di mate-
riali di scena o addirittu-
ra, come in questo caso, di 
intere compagnie teatrali 
nei panni di testimoni, so-
spettati e investigatori. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al seminario sono programma-
ti, tra gli altri, gli interventi di 
Francesco Benso, docente in 
Neuroscienze all'Università di 
Trento; Alfonso Maurizio Iaco-
no, professore di Storia della fi-
losofia Università di Pisa; Silvia 
Dadà ricercatrice di Filosofia 
morale Università di Pisa e Car-
la Tazzer referente della rete li-
gure per le scuole che promuo-
vono la salute di Asl5. 

IL PROGRAMMA

Previsti interventi
di tre docenti
universitari 

L’11 aprile

Croce Rossa,
iscrizioni
alla cena
con delitto

L’ingresso del pronto soccorso e i bidoni aspiratutto al lavoro per eliminare l’acqua nel reparto caduta dal tetto a causa della pioggia

Il consigliere Centi 

Asl5: «Siamo attenti
a garantire la migliore
degenza. Manutenzione
sempre puntuale»

La nota di Nursing Up: «Stanze impraticabili e costretti a riorganizzare il reparto per garantire l’assistenza ai pazienti»

Il gruppo consiliare di opposizione
punta l’attenzione sull’emergenza
dedicata ai pazienti più piccoli
«La convenzione prevede che sia
anche nel nuovo nosocomio»

La pioggia allaga il pronto soccorso
Il sindacato: «Una trappola d’acqua»

L’appello di Alleanza Verdi e Sinistra
«Garanzie per l’emergenza pediatrica»
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 Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sarà dedicato al tema della 
cultura  digitale,  l'annuale  
convegno  organizzato  da  
Asl5 con il Centro di consulta-
zione per adolescenti e fami-
glie per i comportamenti a ri-
schio di consumo e abuso di 
sostanze  stupefacenti  del  
Serd di Sarzana di Asl5. 

Un appuntamento impor-
tante, perchè celebra il deci-
mo anno di convegni: «Oltre 
al valore dei relatori e alla te-
matica scelta, per noi questi 
sono momenti ai quale tenia-
mo molto- spiega Maria Boc-
chia, psicologa del Centro di 
consultazione- Sono occasio-
ni per far incontrare le istitu-
zioni con la cittadinanza, usci-
re dagli uffici e dialogare in-
sieme facendo conoscere il la-
voro che facciamo sul territo-
rio».  All'organizzazione del  

seminario, dal titolo “Cultura 
digitale - Esistere, crescere e 
amare nel mondo dei social” 
e che si terrà sabato 1 marzo 
dalle 9 alle 13 nell’Audito-
rium della Casa della Salute 
via A. Paci, Sarzana di Sarza-
na, ha partecipato anche la 
Ssd epidemiologia del distret-
to sociosanitario 19 Val di Ma-
gra. L’evento, in collaborazio-
ne con il Comune di Sarzana, 
il Liceo Parentucelli - Arzelà 
di Sarzana, l’IC “Moratti – Bo-
nomi” – Fivizzano- Fosdino-
vo e l’accademia musicale A. 
Bianchi di Sarzana, rappre-
senta uno spazio dove filosofi 
dell’Università di Pisa, neuro-
scienziati  dell’Università di  
Rovereto  e  professionisti  

dell’Asl5 dialogheranno sul 
rapporto tra adolescenti, fa-
miglie, società e mondo dei 
social: «Un tema estremamen-
te attuale, che ogni giorno si 
rivela essere  estremamente  
pervasivo e presente. Sicura-
mente verrà sottolineato an-
che l'aspetto positivo del mon-
do digitale, che non dobbia-
mo sottovalutare». 

Sono circa dieci anni che il 
Centro di consultazione per 
adolescenti e famiglie per i 
comportamenti a rischio di 
consumo e abuso di sostanze 
stupefacenti del Serd di Sarza-
na di Asl5 organizza, in colla-
borazione con varie istituzio-
ni, giornate di studio e condi-
visone aperte a tutti, specie a 

docenti, educatori e famiglie, 
anche grazie al rapporto di 
condivisione di intenti con 
l’ufficio scolastico regionale 
per  la  Liguria:  «Durante  il  
mio  intervento  racconterò  
dei progetti che stiamo por-
tando avanti  sul territorio-  
racconta Carla Tazzer, refe-
rente del tavolo delle scuole li-
guri per la salute di Asl5- Si 
tratta per lo più di progetti ri-
volti ai docenti, anche in te-
ma di utilizzo dei dispositivi 
digitali. Ogni anno organiz-
ziamo corsi per gli insegnan-
ti, che poi proporranno nelle 
loro classi e con i loro ragazzi 
per un lavoro mirato. In gene-
rale si tratta di un tema al cen-
tro di molti interventi preven-

tivi rivolti alle scuole e parti-
colarmente sentito sia dai ra-
gazzi che dai loro adulti di ri-
ferimento, genitori, docenti, 
educatori,  allenatori  ecc.».  
La tematica sarà affrontata 
da più punti di vista, con inter-
venti di psicologi, filosofi e 
docenti universitari. «L’even-
to – conclude Bocchia– vuole 
essere un momento di rifles-
sione e condivisione tra diver-
se figure professionali e tutti 
coloro che hanno a cuore la 
crescita e la formazione di ra-
gazze e ragazzi». La partecipa-
zione è libera e gratuita: per 
info 338 9727151; email ma-
ria.bocchia@asl5.liguria.it 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asl alla ricerca di soluzioniIl movimento chiede che la struttura dedicata a francesco conti sia presente anche nel nuovo ospedale 

Nella Casa della salute di via Paci, a Sarzana, si svolgerà il seminario sulla cultura digitale 

LA SPEZIA 

Mancano  numerosi  medici  
di  famiglia,  sul  territorio  
spezzino.  E  continuano  a  
mancare anche i pediatri, in 
misura sempre maggiore. È 
così ormai da qualche tem-
po, tanto che l’azienda sanita-
ria è intervenuta più volte 
per  mitigare  il  problema,  
adottando soluzioni a breve 
termine, per tamponare le fal-
le del sistema. È il caso della 

possibilità accordata ormai 
più volte ai medici disponibi-
li ad aumentare il massimale 
degli assistiti, accollandose-
ne qualche centinaia in più. 
In questo modo, attraverso 
un meccanismo a scavalco, ci 
sono dottori che provvedono 
a d assistere pazienti residen-
ti in zone prive di professioni-
sti dedicati. 

È il caso anche di un’altra 
strada parallela, quella del 
trattenimento in servizio ol-

tre il settantesimo anno d’e-
tà, laddove ci sia il consenso 
del medico. Ovviamente non 
basta. Tanto che la Asl 5 sta 
provando anche altre opzio-
ni, come quella della mobili-
tà. 

Il direttore generale Paolo 
Cavagnaro ha firmato ora un 
avviso per tentare di reperire 
pediatri di libera scelta inte-
ressati a spostarsi ad operare 
negli ambiti territoriali rico-
nosciuti come “carenti”. Nel-

la deliberazione si riferisce 
l’esito dell’ultima seduta del 
comitato aziendale per la pe-
diatria, avvenuta qualche set-
timana fa. La mappa aggior-
nata dei posti vacanti è signi-
ficativa. Nel distretto socio 
sanitario 18, risultano caren-
ti ben tre zone del Comune ca-
poluogo, Spezia, di cui una at-
tualmente coperta attraver-
so un incarico provvisorio. 
Nel distretto socio sanitario 
19, ci sono due zone carenti, 
rispettivamente a Luni e a 
Sarzana. Lì stanno “reggen-
do” per il momento due pe-
diatri in età pensionabile, at-
traverso  il  prolungamento  
del rapporto convenzionale. 
In termini di medici di medi-
cina generale, sulla base del-
la deliberazione del 13 feb-
braio, c’è una situazione an-

cora più grave. Nel distretto 
socio sanitario 17 ci sono zo-
ne carenti a Bolano, a Follo, a 
Borghetto di Vara con obbli-
go di apertura di un secondo 
studio nel Comune di Sesta 
Godano, a Riomaggiore con 
obbligo di apertura di un se-
condo studio nel Comune di 
Riccò del Golfo. Nel distretto 
socio sanitario 18 risultano 
13 zone carenti nel Comune 
della Spezia, più una con ob-
bligo di apertura di un secon-
do studio nel Comune di Leri-
ci. 

Nel distretto socio sanita-
rio 19 risultano 2 zone caren-
ti nel Comune di Arcola, 3 a 
Castelnuovo, 2 a Luni, 2 a Sar-
zana. La mappa delle critici-
tà viene aggiornata ogni an-
no alla fine del mese di mar-
zo, quando ciascuna Regione 

pubblica sul Bollettino Uffi-
ciale l’elenco degli ambiti ter-
ritoriali  carenti e di quelli  
che si renderanno disponibili 
nel corso dell’anno, indivi-
duati dalle singole aziende sa-
nitarie. Per la provincia spez-
zina si prospettano dunque 
molte caselle da riempire, sia 
per i medici di famiglia che 
per i pediatri. Fra l'altro ci so-
no dottori che stanno avan-
zando d'età e che in prospetti-
va dovranno essere sostitui-
ti, aprendo nuove problema-
tiche in una rete che già mo-
stra molte falle.

I bandi vanno spesso a vuo-
to, un po' ovunque, sia per un 
problema di errata program-
mazione, per la scarsità di 
giovani interessati a percor-
rere questa carriera, alle con-
dizioni proposte oggi. —  S.C.

Sanità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Notte difficile, quella di mar-
tedì, al pronto soccorso del 
Sant’Andrea. A causa della 
pioggia incessante, si è alla-
gato. Era accaduto le ultime 
volte nel settembre e nell’ot-
tobre del 2024. Il sindacato 
Nursing Up La Spezia parla 
di «trappola d'acqua» e de-
nuncia che «questo non è mo-
do di lavorare». Con i locali 
nuovamente allagati, dice, il 
personale è stato costretto a 
spostare i pazienti in altre 
aree del reparto. «È stata una 
emergenza nell’emergenza - 
sottolinea - con le barelle ac-
catastate nei corridoi e con la 
mobilità degli operatori sani-
tari fortemente compromes-
sa». Nursing Up descrive una 
situazione di caos. «L’acqua 
ha invaso le stanze, renden-
do impossibile l’utilizzo di al-
cuni spazi - afferma - obbli-
gando gli infermieri e i medi-
ci a riorganizzare il Pronto 
Soccorso nel tentativo di ga-
rantire assistenza ai pazien-
ti. Le barelle, già in numero 
insufficiente, sono state spo-
state e ammassate in altre 
stanze  per  proteggerle  
dall’allagamento,  creando  
ingorghi e ostacoli che han-
no reso ancora più difficile il 
lavoro del personale». 

La sigla sindacale parla di 
«personale in trincea» ed ac-
cusa la direzione sanitaria di 
essere  «assente».  Testual-
mente: «Di fronte all’ennesi-
ma emergenza, gli operatori 
sanitari si sono ritrovati a do-
ver gestire non solo i pazienti 
ma anche l’acqua che conti-
nuava ad avanzare, cercan-
do di tamponare la situazio-
ne con mezzi di fortuna, per 
evitare che l’allagamento si 
estendesse ad altre aree del 
pronto soccorso». 

Il sindacato ritiene si tratti 
di una situazione insostenibi-
le: «Non è un caso isolato - ri-
leva - gli allagamenti si ripe-

tono con preoccupante rego-
larità, mettendo a dura pro-
va gli operatori, costretti a ge-
stire situazioni al limite, e i 
pazienti, in condizioni di as-
sistenza precaria. È inaccet-
tabile che una struttura ospe-
daliera si trovi costantemen-
te in balia del maltempo, sen-
za che vengano adottate solu-
zioni definitive. Servono in-
terventi strutturali immedia-
ti, per garantire la sicurezza 
e sanare condizioni di lavoro 
al limite del collasso». La ri-
sposta dell’azienda sanitaria 
spezzina: «La situazione di 
criticità ha riguardato preva-

lentemente l’area verde e il 
magazzino. I pazienti sono 
stati prontamente spostati e 
assistiti dal personale che si è 
prodigato per ridurre al mas-
simo il disagio. Ovviamente 
il servizio non è mai stato so-
speso e la struttura è sempre 
stata in piena attività. La mat-
tina alle 11 l’emergenza era 
già rientrata e tutti gli spazi 
erano tornati operativi». 

La Asl 5 sottolinea che «in 
ogni caso la manutenzione 
ordinaria e straordinaria vie-
ne svolta regolarmente, all’o-
spedale Sant’Andrea». E con-
clude: «Siamo costantemen-
te impegnati per assicurare 
la migliore accoglienza possi-
bile ai cittadini sia in Pronto 
Soccorso che nei reparti di 
degenza, e  per permettere 
agli operatori sanitari di lavo-
rare in sicurezza. Ringrazia-
mo il personale che era in ser-
vizio la notte di martedì per 
l’impegno profuso nel ridur-
re  e  mitigare  il  disservi-
zio».—
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

«È attiva dal 2011 presso l’O-
spedale  Civile  Sant’Andrea  
una struttura di cura denomi-
nata Pronto Soccorso Pediatri-
co, intitolata al piccolo Fran-

cesco Conti, una struttura che 
ha rappresentato in questi an-
ni un punto di riferimento pre-
zioso sul territorio per l’assi-
stenza e la cura dei piccoli pre-
si in carico, anche consideran-
do il progressivo calo del nu-
mero dei pediatri di famiglia e 
il loro difficile reperimento, 
in particolare nei fine settima-
na». Lo sottolineano i consi-
glieri comunali Roberto Cen-
ti, Patrizia Flandoli, Giorgia 
Lombardi di LeAli a Spezia- Al-

leanza Verdi e Sinistra che ag-
giungono «Specialmente ne-
gli ultimi anni, molteplici so-
no state le difficoltà organizza-
tive e operative che hanno ca-
ratterizzato il  cammino del  
Pronto  Soccorso  Pediatrico,  
segnandone un ridimensiona-
mento, difficoltà per risolvere 
le quali il Gruppo LeAli a Spe-
zia ha preso posizione in mo-
do deciso e produttivo. La ces-
sione del ramo d’azienda Pe-
diatria al Gaslini non sembra 

avere prodotto migliorie nel 
settore né in assoluto nel re-
parto di Pediatria nel suo com-
plesso».

Continuano i consiglieri: «Il 
protocollo d’intesa siglato nel 
dicembre 2011 tra Regione Li-
guria, Comune della Spezia, 
Asl 5 Spezzino, Associazione 
Culturale Francesco Conti, As-
sociazione Nazionale Mutila-
ti Invalidi Civili della Spezia 
prevede che all’atto della rea-
lizzazione del nuovo compren-
sorio ospedaliero del Feletti-
no sia realizzato un Pronto 
soccorso pediatrico e che lo 
stesso sia intitolato a France-
sco Conti». Proseguono: «Chie-
diamo che pervengano in tem-
po utile da parte di Regione Li-
guria, dei responsabili del pro-
getto del Nuovo Felettino, (o 
dal Gaslini cui è stato ceduto il 

ramo d’azienda in oggetto) ad 
Asl 5, alla giunta cittadina e al 
Consiglio Comunale della Spe-
zia le planimetrie dei reparti e 
dei servizi, in modo da potere 
verificare la congruità e la lo-
gistica degli spazi dedicati a 
Pediatria, Neonatologia, Oste-
tricia,  Ginecologia,  Pronto  
Soccorso e Pronto Soccorso 
pediatrico». Per tutti  questi  
motivi Centi, Flandoli e Lom-
bardi hanno presentato un in-
terpellanza al sindaco e all’as-
sessore competente «per sape-
re se siano a conoscenza di det-
to protocollo e dell’impegno 
contenuto, e se sia intenzione 
della giunta impegnarsi a tutti 
i livelli per garantire che il ser-
vizio in questione sia piena-
mente confermato anche nel 
nuovo Felettino». —
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l’incontro 

«Si tratta di riflettere
e condividere 
tra varie figure
le proprie esperienze»

Abuso di sostanze e adolescenti
Seminario Asl sul mondo digitale
L’appuntamento ha raggiunto quest’anno la decima edizione. È aperto a tecnici, docenti e famiglie 

Dopo i dottori di famiglia
ora mancano anche i pediatri

LA SPEZIA 

Sono aperte le prenotazio-
ni per la nuova Cena con 
delitto organizzata dalla 
Croce rossa della Spezia, 
che  si  terrà  venerdì  11  
aprile, alle 20, al Circolo 
ufficiali della Marina Mili-
tare in viale Italia 2. Dopo 
il successo delle edizioni 
precedenti, ritorna questo 
importante appuntamen-
to organizzato per racco-
gliere fondi a sostegno del-
le attività di prevenzione 
rivolte ai giovani. 

All'evento dell’11 aprile 
ci saranno gli attori del 
Nuovo Teatro Corsaro di 
Roberto Di Maio, autore e 
regista della pièce, che da-
ranno vita a una serata 
all’insegna di un giallo da 
risolvere. Le prenotazioni 
sono aperte contattando il 
Circolo ufficiali al nume-
ro 01872580000 oppure 
la  Croce  Rossa  al  
3514153701. La cena con 
delitto è un evento di in-
trattenimento dalle tinte 
noir e mistery, dove i gio-
catori – in questo caso gli 
stessi commensali – vesto-
no i panni di investigatori 
chiamati  a  risolvere  un  
giallo durante una vera e 
propria indagine: la risolu-
zione del crimine è quindi 
una sfida intellettuale tra i 
giocatori  e  il  colpevole.  
Un evento adatto  a  chi  
vuole sostenere la Croce 
rossa e a chi vuole sentirsi 
Sherlock Holmes per una 
sera. Il format deriva dal 
murder party di origini an-
glosassoni di inizio ‘900 e 
permette ai giocatori di vi-
vere l’esperienza di un’in-
dagine investigativa o po-
liziesca in prima persona. 
Esistono molte varianti di 
Cena con delitto che pre-
vedono l’utilizzo di mate-
riali di scena o addirittu-
ra, come in questo caso, di 
intere compagnie teatrali 
nei panni di testimoni, so-
spettati e investigatori. —

D.F.
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Al seminario sono programma-
ti, tra gli altri, gli interventi di 
Francesco Benso, docente in 
Neuroscienze all'Università di 
Trento; Alfonso Maurizio Iaco-
no, professore di Storia della fi-
losofia Università di Pisa; Silvia 
Dadà ricercatrice di Filosofia 
morale Università di Pisa e Car-
la Tazzer referente della rete li-
gure per le scuole che promuo-
vono la salute di Asl5. 

IL PROGRAMMA

Previsti interventi
di tre docenti
universitari 

L’11 aprile

Croce Rossa,
iscrizioni
alla cena
con delitto

L’ingresso del pronto soccorso e i bidoni aspiratutto al lavoro per eliminare l’acqua nel reparto caduta dal tetto a causa della pioggia

Il consigliere Centi 

Asl5: «Siamo attenti
a garantire la migliore
degenza. Manutenzione
sempre puntuale»

La nota di Nursing Up: «Stanze impraticabili e costretti a riorganizzare il reparto per garantire l’assistenza ai pazienti»

Il gruppo consiliare di opposizione
punta l’attenzione sull’emergenza
dedicata ai pazienti più piccoli
«La convenzione prevede che sia
anche nel nuovo nosocomio»

La pioggia allaga il pronto soccorso
Il sindacato: «Una trappola d’acqua»

L’appello di Alleanza Verdi e Sinistra
«Garanzie per l’emergenza pediatrica»
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 Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sarà dedicato al tema della 
cultura  digitale,  l'annuale  
convegno  organizzato  da  
Asl5 con il Centro di consulta-
zione per adolescenti e fami-
glie per i comportamenti a ri-
schio di consumo e abuso di 
sostanze  stupefacenti  del  
Serd di Sarzana di Asl5. 

Un appuntamento impor-
tante, perchè celebra il deci-
mo anno di convegni: «Oltre 
al valore dei relatori e alla te-
matica scelta, per noi questi 
sono momenti ai quale tenia-
mo molto- spiega Maria Boc-
chia, psicologa del Centro di 
consultazione- Sono occasio-
ni per far incontrare le istitu-
zioni con la cittadinanza, usci-
re dagli uffici e dialogare in-
sieme facendo conoscere il la-
voro che facciamo sul territo-
rio».  All'organizzazione del  

seminario, dal titolo “Cultura 
digitale - Esistere, crescere e 
amare nel mondo dei social” 
e che si terrà sabato 1 marzo 
dalle 9 alle 13 nell’Audito-
rium della Casa della Salute 
via A. Paci, Sarzana di Sarza-
na, ha partecipato anche la 
Ssd epidemiologia del distret-
to sociosanitario 19 Val di Ma-
gra. L’evento, in collaborazio-
ne con il Comune di Sarzana, 
il Liceo Parentucelli - Arzelà 
di Sarzana, l’IC “Moratti – Bo-
nomi” – Fivizzano- Fosdino-
vo e l’accademia musicale A. 
Bianchi di Sarzana, rappre-
senta uno spazio dove filosofi 
dell’Università di Pisa, neuro-
scienziati  dell’Università di  
Rovereto  e  professionisti  

dell’Asl5 dialogheranno sul 
rapporto tra adolescenti, fa-
miglie, società e mondo dei 
social: «Un tema estremamen-
te attuale, che ogni giorno si 
rivela essere  estremamente  
pervasivo e presente. Sicura-
mente verrà sottolineato an-
che l'aspetto positivo del mon-
do digitale, che non dobbia-
mo sottovalutare». 

Sono circa dieci anni che il 
Centro di consultazione per 
adolescenti e famiglie per i 
comportamenti a rischio di 
consumo e abuso di sostanze 
stupefacenti del Serd di Sarza-
na di Asl5 organizza, in colla-
borazione con varie istituzio-
ni, giornate di studio e condi-
visone aperte a tutti, specie a 

docenti, educatori e famiglie, 
anche grazie al rapporto di 
condivisione di intenti con 
l’ufficio scolastico regionale 
per  la  Liguria:  «Durante  il  
mio  intervento  racconterò  
dei progetti che stiamo por-
tando avanti  sul territorio-  
racconta Carla Tazzer, refe-
rente del tavolo delle scuole li-
guri per la salute di Asl5- Si 
tratta per lo più di progetti ri-
volti ai docenti, anche in te-
ma di utilizzo dei dispositivi 
digitali. Ogni anno organiz-
ziamo corsi per gli insegnan-
ti, che poi proporranno nelle 
loro classi e con i loro ragazzi 
per un lavoro mirato. In gene-
rale si tratta di un tema al cen-
tro di molti interventi preven-

tivi rivolti alle scuole e parti-
colarmente sentito sia dai ra-
gazzi che dai loro adulti di ri-
ferimento, genitori, docenti, 
educatori,  allenatori  ecc.».  
La tematica sarà affrontata 
da più punti di vista, con inter-
venti di psicologi, filosofi e 
docenti universitari. «L’even-
to – conclude Bocchia– vuole 
essere un momento di rifles-
sione e condivisione tra diver-
se figure professionali e tutti 
coloro che hanno a cuore la 
crescita e la formazione di ra-
gazze e ragazzi». La partecipa-
zione è libera e gratuita: per 
info 338 9727151; email ma-
ria.bocchia@asl5.liguria.it 
—
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Asl alla ricerca di soluzioniIl movimento chiede che la struttura dedicata a francesco conti sia presente anche nel nuovo ospedale 

Nella Casa della salute di via Paci, a Sarzana, si svolgerà il seminario sulla cultura digitale 

LA SPEZIA 

Mancano  numerosi  medici  
di  famiglia,  sul  territorio  
spezzino.  E  continuano  a  
mancare anche i pediatri, in 
misura sempre maggiore. È 
così ormai da qualche tem-
po, tanto che l’azienda sanita-
ria è intervenuta più volte 
per  mitigare  il  problema,  
adottando soluzioni a breve 
termine, per tamponare le fal-
le del sistema. È il caso della 

possibilità accordata ormai 
più volte ai medici disponibi-
li ad aumentare il massimale 
degli assistiti, accollandose-
ne qualche centinaia in più. 
In questo modo, attraverso 
un meccanismo a scavalco, ci 
sono dottori che provvedono 
a d assistere pazienti residen-
ti in zone prive di professioni-
sti dedicati. 

È il caso anche di un’altra 
strada parallela, quella del 
trattenimento in servizio ol-

tre il settantesimo anno d’e-
tà, laddove ci sia il consenso 
del medico. Ovviamente non 
basta. Tanto che la Asl 5 sta 
provando anche altre opzio-
ni, come quella della mobili-
tà. 

Il direttore generale Paolo 
Cavagnaro ha firmato ora un 
avviso per tentare di reperire 
pediatri di libera scelta inte-
ressati a spostarsi ad operare 
negli ambiti territoriali rico-
nosciuti come “carenti”. Nel-

la deliberazione si riferisce 
l’esito dell’ultima seduta del 
comitato aziendale per la pe-
diatria, avvenuta qualche set-
timana fa. La mappa aggior-
nata dei posti vacanti è signi-
ficativa. Nel distretto socio 
sanitario 18, risultano caren-
ti ben tre zone del Comune ca-
poluogo, Spezia, di cui una at-
tualmente coperta attraver-
so un incarico provvisorio. 
Nel distretto socio sanitario 
19, ci sono due zone carenti, 
rispettivamente a Luni e a 
Sarzana. Lì stanno “reggen-
do” per il momento due pe-
diatri in età pensionabile, at-
traverso  il  prolungamento  
del rapporto convenzionale. 
In termini di medici di medi-
cina generale, sulla base del-
la deliberazione del 13 feb-
braio, c’è una situazione an-

cora più grave. Nel distretto 
socio sanitario 17 ci sono zo-
ne carenti a Bolano, a Follo, a 
Borghetto di Vara con obbli-
go di apertura di un secondo 
studio nel Comune di Sesta 
Godano, a Riomaggiore con 
obbligo di apertura di un se-
condo studio nel Comune di 
Riccò del Golfo. Nel distretto 
socio sanitario 18 risultano 
13 zone carenti nel Comune 
della Spezia, più una con ob-
bligo di apertura di un secon-
do studio nel Comune di Leri-
ci. 

Nel distretto socio sanita-
rio 19 risultano 2 zone caren-
ti nel Comune di Arcola, 3 a 
Castelnuovo, 2 a Luni, 2 a Sar-
zana. La mappa delle critici-
tà viene aggiornata ogni an-
no alla fine del mese di mar-
zo, quando ciascuna Regione 

pubblica sul Bollettino Uffi-
ciale l’elenco degli ambiti ter-
ritoriali  carenti e di quelli  
che si renderanno disponibili 
nel corso dell’anno, indivi-
duati dalle singole aziende sa-
nitarie. Per la provincia spez-
zina si prospettano dunque 
molte caselle da riempire, sia 
per i medici di famiglia che 
per i pediatri. Fra l'altro ci so-
no dottori che stanno avan-
zando d'età e che in prospetti-
va dovranno essere sostitui-
ti, aprendo nuove problema-
tiche in una rete che già mo-
stra molte falle.

I bandi vanno spesso a vuo-
to, un po' ovunque, sia per un 
problema di errata program-
mazione, per la scarsità di 
giovani interessati a percor-
rere questa carriera, alle con-
dizioni proposte oggi. —  S.C.

Sanità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Notte difficile, quella di mar-
tedì, al pronto soccorso del 
Sant’Andrea. A causa della 
pioggia incessante, si è alla-
gato. Era accaduto le ultime 
volte nel settembre e nell’ot-
tobre del 2024. Il sindacato 
Nursing Up La Spezia parla 
di «trappola d'acqua» e de-
nuncia che «questo non è mo-
do di lavorare». Con i locali 
nuovamente allagati, dice, il 
personale è stato costretto a 
spostare i pazienti in altre 
aree del reparto. «È stata una 
emergenza nell’emergenza - 
sottolinea - con le barelle ac-
catastate nei corridoi e con la 
mobilità degli operatori sani-
tari fortemente compromes-
sa». Nursing Up descrive una 
situazione di caos. «L’acqua 
ha invaso le stanze, renden-
do impossibile l’utilizzo di al-
cuni spazi - afferma - obbli-
gando gli infermieri e i medi-
ci a riorganizzare il Pronto 
Soccorso nel tentativo di ga-
rantire assistenza ai pazien-
ti. Le barelle, già in numero 
insufficiente, sono state spo-
state e ammassate in altre 
stanze  per  proteggerle  
dall’allagamento,  creando  
ingorghi e ostacoli che han-
no reso ancora più difficile il 
lavoro del personale». 

La sigla sindacale parla di 
«personale in trincea» ed ac-
cusa la direzione sanitaria di 
essere  «assente».  Testual-
mente: «Di fronte all’ennesi-
ma emergenza, gli operatori 
sanitari si sono ritrovati a do-
ver gestire non solo i pazienti 
ma anche l’acqua che conti-
nuava ad avanzare, cercan-
do di tamponare la situazio-
ne con mezzi di fortuna, per 
evitare che l’allagamento si 
estendesse ad altre aree del 
pronto soccorso». 

Il sindacato ritiene si tratti 
di una situazione insostenibi-
le: «Non è un caso isolato - ri-
leva - gli allagamenti si ripe-

tono con preoccupante rego-
larità, mettendo a dura pro-
va gli operatori, costretti a ge-
stire situazioni al limite, e i 
pazienti, in condizioni di as-
sistenza precaria. È inaccet-
tabile che una struttura ospe-
daliera si trovi costantemen-
te in balia del maltempo, sen-
za che vengano adottate solu-
zioni definitive. Servono in-
terventi strutturali immedia-
ti, per garantire la sicurezza 
e sanare condizioni di lavoro 
al limite del collasso». La ri-
sposta dell’azienda sanitaria 
spezzina: «La situazione di 
criticità ha riguardato preva-

lentemente l’area verde e il 
magazzino. I pazienti sono 
stati prontamente spostati e 
assistiti dal personale che si è 
prodigato per ridurre al mas-
simo il disagio. Ovviamente 
il servizio non è mai stato so-
speso e la struttura è sempre 
stata in piena attività. La mat-
tina alle 11 l’emergenza era 
già rientrata e tutti gli spazi 
erano tornati operativi». 

La Asl 5 sottolinea che «in 
ogni caso la manutenzione 
ordinaria e straordinaria vie-
ne svolta regolarmente, all’o-
spedale Sant’Andrea». E con-
clude: «Siamo costantemen-
te impegnati per assicurare 
la migliore accoglienza possi-
bile ai cittadini sia in Pronto 
Soccorso che nei reparti di 
degenza, e  per permettere 
agli operatori sanitari di lavo-
rare in sicurezza. Ringrazia-
mo il personale che era in ser-
vizio la notte di martedì per 
l’impegno profuso nel ridur-
re  e  mitigare  il  disservi-
zio».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«È attiva dal 2011 presso l’O-
spedale  Civile  Sant’Andrea  
una struttura di cura denomi-
nata Pronto Soccorso Pediatri-
co, intitolata al piccolo Fran-

cesco Conti, una struttura che 
ha rappresentato in questi an-
ni un punto di riferimento pre-
zioso sul territorio per l’assi-
stenza e la cura dei piccoli pre-
si in carico, anche consideran-
do il progressivo calo del nu-
mero dei pediatri di famiglia e 
il loro difficile reperimento, 
in particolare nei fine settima-
na». Lo sottolineano i consi-
glieri comunali Roberto Cen-
ti, Patrizia Flandoli, Giorgia 
Lombardi di LeAli a Spezia- Al-

leanza Verdi e Sinistra che ag-
giungono «Specialmente ne-
gli ultimi anni, molteplici so-
no state le difficoltà organizza-
tive e operative che hanno ca-
ratterizzato il  cammino del  
Pronto  Soccorso  Pediatrico,  
segnandone un ridimensiona-
mento, difficoltà per risolvere 
le quali il Gruppo LeAli a Spe-
zia ha preso posizione in mo-
do deciso e produttivo. La ces-
sione del ramo d’azienda Pe-
diatria al Gaslini non sembra 

avere prodotto migliorie nel 
settore né in assoluto nel re-
parto di Pediatria nel suo com-
plesso».

Continuano i consiglieri: «Il 
protocollo d’intesa siglato nel 
dicembre 2011 tra Regione Li-
guria, Comune della Spezia, 
Asl 5 Spezzino, Associazione 
Culturale Francesco Conti, As-
sociazione Nazionale Mutila-
ti Invalidi Civili della Spezia 
prevede che all’atto della rea-
lizzazione del nuovo compren-
sorio ospedaliero del Feletti-
no sia realizzato un Pronto 
soccorso pediatrico e che lo 
stesso sia intitolato a France-
sco Conti». Proseguono: «Chie-
diamo che pervengano in tem-
po utile da parte di Regione Li-
guria, dei responsabili del pro-
getto del Nuovo Felettino, (o 
dal Gaslini cui è stato ceduto il 

ramo d’azienda in oggetto) ad 
Asl 5, alla giunta cittadina e al 
Consiglio Comunale della Spe-
zia le planimetrie dei reparti e 
dei servizi, in modo da potere 
verificare la congruità e la lo-
gistica degli spazi dedicati a 
Pediatria, Neonatologia, Oste-
tricia,  Ginecologia,  Pronto  
Soccorso e Pronto Soccorso 
pediatrico». Per tutti  questi  
motivi Centi, Flandoli e Lom-
bardi hanno presentato un in-
terpellanza al sindaco e all’as-
sessore competente «per sape-
re se siano a conoscenza di det-
to protocollo e dell’impegno 
contenuto, e se sia intenzione 
della giunta impegnarsi a tutti 
i livelli per garantire che il ser-
vizio in questione sia piena-
mente confermato anche nel 
nuovo Felettino». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’incontro 

«Si tratta di riflettere
e condividere 
tra varie figure
le proprie esperienze»

Abuso di sostanze e adolescenti
Seminario Asl sul mondo digitale
L’appuntamento ha raggiunto quest’anno la decima edizione. È aperto a tecnici, docenti e famiglie 

Gli accessi ai tre Pronto Soccorso, ultimi dati disponibili
2022 2023

Pronto Soccorso

del Sant’Andrea

Pronto Soccorso 

del San Bartolomeo

TOTALE

Pronto Soccorso 

del San Nicolò di Levanto

25.245 27.280

44.623
48.240

3.182 3.407 +5.877

73.050

78.927

Dopo i dottori di famiglia
ora mancano anche i pediatri

LA SPEZIA 

Sono aperte le prenotazio-
ni per la nuova Cena con 
delitto organizzata dalla 
Croce rossa della Spezia, 
che  si  terrà  venerdì  11  
aprile, alle 20, al Circolo 
ufficiali della Marina Mili-
tare in viale Italia 2. Dopo 
il successo delle edizioni 
precedenti, ritorna questo 
importante appuntamen-
to organizzato per racco-
gliere fondi a sostegno del-
le attività di prevenzione 
rivolte ai giovani. 

All'evento dell’11 aprile 
ci saranno gli attori del 
Nuovo Teatro Corsaro di 
Roberto Di Maio, autore e 
regista della pièce, che da-
ranno vita a una serata 
all’insegna di un giallo da 
risolvere. Le prenotazioni 
sono aperte contattando il 
Circolo ufficiali al nume-
ro 01872580000 oppure 
la  Croce  Rossa  al  
3514153701. La cena con 
delitto è un evento di in-
trattenimento dalle tinte 
noir e mistery, dove i gio-
catori – in questo caso gli 
stessi commensali – vesto-
no i panni di investigatori 
chiamati  a  risolvere  un  
giallo durante una vera e 
propria indagine: la risolu-
zione del crimine è quindi 
una sfida intellettuale tra i 
giocatori  e  il  colpevole.  
Un evento adatto  a  chi  
vuole sostenere la Croce 
rossa e a chi vuole sentirsi 
Sherlock Holmes per una 
sera. Il format deriva dal 
murder party di origini an-
glosassoni di inizio ‘900 e 
permette ai giocatori di vi-
vere l’esperienza di un’in-
dagine investigativa o po-
liziesca in prima persona. 
Esistono molte varianti di 
Cena con delitto che pre-
vedono l’utilizzo di mate-
riali di scena o addirittu-
ra, come in questo caso, di 
intere compagnie teatrali 
nei panni di testimoni, so-
spettati e investigatori. —

D.F.
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Al seminario sono programma-
ti, tra gli altri, gli interventi di 
Francesco Benso, docente in 
Neuroscienze all'Università di 
Trento; Alfonso Maurizio Iaco-
no, professore di Storia della fi-
losofia Università di Pisa; Silvia 
Dadà ricercatrice di Filosofia 
morale Università di Pisa e Car-
la Tazzer referente della rete li-
gure per le scuole che promuo-
vono la salute di Asl5. 

IL PROGRAMMA

Previsti interventi
di tre docenti
universitari 

L’11 aprile

Croce Rossa,
iscrizioni
alla cena
con delitto

L’ingresso del pronto soccorso e i bidoni aspiratutto al lavoro per eliminare l’acqua nel reparto caduta dal tetto a causa della pioggia

Il consigliere Centi 

Asl5: «Siamo attenti
a garantire la migliore
degenza. Manutenzione
sempre puntuale»

La nota di Nursing Up: «Stanze impraticabili e costretti a riorganizzare il reparto per garantire l’assistenza ai pazienti»

Il gruppo consiliare di opposizione
punta l’attenzione sull’emergenza
dedicata ai pazienti più piccoli
«La convenzione prevede che sia
anche nel nuovo nosocomio»

La pioggia allaga il pronto soccorso
Il sindacato: «Una trappola d’acqua»

L’appello di Alleanza Verdi e Sinistra
«Garanzie per l’emergenza pediatrica»
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 Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sarà dedicato al tema della 
cultura  digitale,  l'annuale  
convegno  organizzato  da  
Asl5 con il Centro di consulta-
zione per adolescenti e fami-
glie per i comportamenti a ri-
schio di consumo e abuso di 
sostanze  stupefacenti  del  
Serd di Sarzana di Asl5. 

Un appuntamento impor-
tante, perchè celebra il deci-
mo anno di convegni: «Oltre 
al valore dei relatori e alla te-
matica scelta, per noi questi 
sono momenti ai quale tenia-
mo molto- spiega Maria Boc-
chia, psicologa del Centro di 
consultazione- Sono occasio-
ni per far incontrare le istitu-
zioni con la cittadinanza, usci-
re dagli uffici e dialogare in-
sieme facendo conoscere il la-
voro che facciamo sul territo-
rio».  All'organizzazione del  

seminario, dal titolo “Cultura 
digitale - Esistere, crescere e 
amare nel mondo dei social” 
e che si terrà sabato 1 marzo 
dalle 9 alle 13 nell’Audito-
rium della Casa della Salute 
via A. Paci, Sarzana di Sarza-
na, ha partecipato anche la 
Ssd epidemiologia del distret-
to sociosanitario 19 Val di Ma-
gra. L’evento, in collaborazio-
ne con il Comune di Sarzana, 
il Liceo Parentucelli - Arzelà 
di Sarzana, l’IC “Moratti – Bo-
nomi” – Fivizzano- Fosdino-
vo e l’accademia musicale A. 
Bianchi di Sarzana, rappre-
senta uno spazio dove filosofi 
dell’Università di Pisa, neuro-
scienziati  dell’Università di  
Rovereto  e  professionisti  

dell’Asl5 dialogheranno sul 
rapporto tra adolescenti, fa-
miglie, società e mondo dei 
social: «Un tema estremamen-
te attuale, che ogni giorno si 
rivela essere  estremamente  
pervasivo e presente. Sicura-
mente verrà sottolineato an-
che l'aspetto positivo del mon-
do digitale, che non dobbia-
mo sottovalutare». 

Sono circa dieci anni che il 
Centro di consultazione per 
adolescenti e famiglie per i 
comportamenti a rischio di 
consumo e abuso di sostanze 
stupefacenti del Serd di Sarza-
na di Asl5 organizza, in colla-
borazione con varie istituzio-
ni, giornate di studio e condi-
visone aperte a tutti, specie a 

docenti, educatori e famiglie, 
anche grazie al rapporto di 
condivisione di intenti con 
l’ufficio scolastico regionale 
per  la  Liguria:  «Durante  il  
mio  intervento  racconterò  
dei progetti che stiamo por-
tando avanti  sul territorio-  
racconta Carla Tazzer, refe-
rente del tavolo delle scuole li-
guri per la salute di Asl5- Si 
tratta per lo più di progetti ri-
volti ai docenti, anche in te-
ma di utilizzo dei dispositivi 
digitali. Ogni anno organiz-
ziamo corsi per gli insegnan-
ti, che poi proporranno nelle 
loro classi e con i loro ragazzi 
per un lavoro mirato. In gene-
rale si tratta di un tema al cen-
tro di molti interventi preven-

tivi rivolti alle scuole e parti-
colarmente sentito sia dai ra-
gazzi che dai loro adulti di ri-
ferimento, genitori, docenti, 
educatori,  allenatori  ecc.».  
La tematica sarà affrontata 
da più punti di vista, con inter-
venti di psicologi, filosofi e 
docenti universitari. «L’even-
to – conclude Bocchia– vuole 
essere un momento di rifles-
sione e condivisione tra diver-
se figure professionali e tutti 
coloro che hanno a cuore la 
crescita e la formazione di ra-
gazze e ragazzi». La partecipa-
zione è libera e gratuita: per 
info 338 9727151; email ma-
ria.bocchia@asl5.liguria.it 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asl alla ricerca di soluzioniIl movimento chiede che la struttura dedicata a francesco conti sia presente anche nel nuovo ospedale 

Nella Casa della salute di via Paci, a Sarzana, si svolgerà il seminario sulla cultura digitale 

LA SPEZIA 

Mancano  numerosi  medici  
di  famiglia,  sul  territorio  
spezzino.  E  continuano  a  
mancare anche i pediatri, in 
misura sempre maggiore. È 
così ormai da qualche tem-
po, tanto che l’azienda sanita-
ria è intervenuta più volte 
per  mitigare  il  problema,  
adottando soluzioni a breve 
termine, per tamponare le fal-
le del sistema. È il caso della 

possibilità accordata ormai 
più volte ai medici disponibi-
li ad aumentare il massimale 
degli assistiti, accollandose-
ne qualche centinaia in più. 
In questo modo, attraverso 
un meccanismo a scavalco, ci 
sono dottori che provvedono 
a d assistere pazienti residen-
ti in zone prive di professioni-
sti dedicati. 

È il caso anche di un’altra 
strada parallela, quella del 
trattenimento in servizio ol-

tre il settantesimo anno d’e-
tà, laddove ci sia il consenso 
del medico. Ovviamente non 
basta. Tanto che la Asl 5 sta 
provando anche altre opzio-
ni, come quella della mobili-
tà. 

Il direttore generale Paolo 
Cavagnaro ha firmato ora un 
avviso per tentare di reperire 
pediatri di libera scelta inte-
ressati a spostarsi ad operare 
negli ambiti territoriali rico-
nosciuti come “carenti”. Nel-

la deliberazione si riferisce 
l’esito dell’ultima seduta del 
comitato aziendale per la pe-
diatria, avvenuta qualche set-
timana fa. La mappa aggior-
nata dei posti vacanti è signi-
ficativa. Nel distretto socio 
sanitario 18, risultano caren-
ti ben tre zone del Comune ca-
poluogo, Spezia, di cui una at-
tualmente coperta attraver-
so un incarico provvisorio. 
Nel distretto socio sanitario 
19, ci sono due zone carenti, 
rispettivamente a Luni e a 
Sarzana. Lì stanno “reggen-
do” per il momento due pe-
diatri in età pensionabile, at-
traverso  il  prolungamento  
del rapporto convenzionale. 
In termini di medici di medi-
cina generale, sulla base del-
la deliberazione del 13 feb-
braio, c’è una situazione an-

cora più grave. Nel distretto 
socio sanitario 17 ci sono zo-
ne carenti a Bolano, a Follo, a 
Borghetto di Vara con obbli-
go di apertura di un secondo 
studio nel Comune di Sesta 
Godano, a Riomaggiore con 
obbligo di apertura di un se-
condo studio nel Comune di 
Riccò del Golfo. Nel distretto 
socio sanitario 18 risultano 
13 zone carenti nel Comune 
della Spezia, più una con ob-
bligo di apertura di un secon-
do studio nel Comune di Leri-
ci. 

Nel distretto socio sanita-
rio 19 risultano 2 zone caren-
ti nel Comune di Arcola, 3 a 
Castelnuovo, 2 a Luni, 2 a Sar-
zana. La mappa delle critici-
tà viene aggiornata ogni an-
no alla fine del mese di mar-
zo, quando ciascuna Regione 

pubblica sul Bollettino Uffi-
ciale l’elenco degli ambiti ter-
ritoriali  carenti e di quelli  
che si renderanno disponibili 
nel corso dell’anno, indivi-
duati dalle singole aziende sa-
nitarie. Per la provincia spez-
zina si prospettano dunque 
molte caselle da riempire, sia 
per i medici di famiglia che 
per i pediatri. Fra l'altro ci so-
no dottori che stanno avan-
zando d'età e che in prospetti-
va dovranno essere sostitui-
ti, aprendo nuove problema-
tiche in una rete che già mo-
stra molte falle.

I bandi vanno spesso a vuo-
to, un po' ovunque, sia per un 
problema di errata program-
mazione, per la scarsità di 
giovani interessati a percor-
rere questa carriera, alle con-
dizioni proposte oggi. —  S.C.

Sanità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Notte difficile, quella di mar-
tedì, al pronto soccorso del 
Sant’Andrea. A causa della 
pioggia incessante, si è alla-
gato. Era accaduto le ultime 
volte nel settembre e nell’ot-
tobre del 2024. Il sindacato 
Nursing Up La Spezia parla 
di «trappola d'acqua» e de-
nuncia che «questo non è mo-
do di lavorare». Con i locali 
nuovamente allagati, dice, il 
personale è stato costretto a 
spostare i pazienti in altre 
aree del reparto. «È stata una 
emergenza nell’emergenza - 
sottolinea - con le barelle ac-
catastate nei corridoi e con la 
mobilità degli operatori sani-
tari fortemente compromes-
sa». Nursing Up descrive una 
situazione di caos. «L’acqua 
ha invaso le stanze, renden-
do impossibile l’utilizzo di al-
cuni spazi - afferma - obbli-
gando gli infermieri e i medi-
ci a riorganizzare il Pronto 
Soccorso nel tentativo di ga-
rantire assistenza ai pazien-
ti. Le barelle, già in numero 
insufficiente, sono state spo-
state e ammassate in altre 
stanze  per  proteggerle  
dall’allagamento,  creando  
ingorghi e ostacoli che han-
no reso ancora più difficile il 
lavoro del personale». 

La sigla sindacale parla di 
«personale in trincea» ed ac-
cusa la direzione sanitaria di 
essere  «assente».  Testual-
mente: «Di fronte all’ennesi-
ma emergenza, gli operatori 
sanitari si sono ritrovati a do-
ver gestire non solo i pazienti 
ma anche l’acqua che conti-
nuava ad avanzare, cercan-
do di tamponare la situazio-
ne con mezzi di fortuna, per 
evitare che l’allagamento si 
estendesse ad altre aree del 
pronto soccorso». 

Il sindacato ritiene si tratti 
di una situazione insostenibi-
le: «Non è un caso isolato - ri-
leva - gli allagamenti si ripe-

tono con preoccupante rego-
larità, mettendo a dura pro-
va gli operatori, costretti a ge-
stire situazioni al limite, e i 
pazienti, in condizioni di as-
sistenza precaria. È inaccet-
tabile che una struttura ospe-
daliera si trovi costantemen-
te in balia del maltempo, sen-
za che vengano adottate solu-
zioni definitive. Servono in-
terventi strutturali immedia-
ti, per garantire la sicurezza 
e sanare condizioni di lavoro 
al limite del collasso». La ri-
sposta dell’azienda sanitaria 
spezzina: «La situazione di 
criticità ha riguardato preva-

lentemente l’area verde e il 
magazzino. I pazienti sono 
stati prontamente spostati e 
assistiti dal personale che si è 
prodigato per ridurre al mas-
simo il disagio. Ovviamente 
il servizio non è mai stato so-
speso e la struttura è sempre 
stata in piena attività. La mat-
tina alle 11 l’emergenza era 
già rientrata e tutti gli spazi 
erano tornati operativi». 

La Asl 5 sottolinea che «in 
ogni caso la manutenzione 
ordinaria e straordinaria vie-
ne svolta regolarmente, all’o-
spedale Sant’Andrea». E con-
clude: «Siamo costantemen-
te impegnati per assicurare 
la migliore accoglienza possi-
bile ai cittadini sia in Pronto 
Soccorso che nei reparti di 
degenza, e  per permettere 
agli operatori sanitari di lavo-
rare in sicurezza. Ringrazia-
mo il personale che era in ser-
vizio la notte di martedì per 
l’impegno profuso nel ridur-
re  e  mitigare  il  disservi-
zio».—
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

«È attiva dal 2011 presso l’O-
spedale  Civile  Sant’Andrea  
una struttura di cura denomi-
nata Pronto Soccorso Pediatri-
co, intitolata al piccolo Fran-

cesco Conti, una struttura che 
ha rappresentato in questi an-
ni un punto di riferimento pre-
zioso sul territorio per l’assi-
stenza e la cura dei piccoli pre-
si in carico, anche consideran-
do il progressivo calo del nu-
mero dei pediatri di famiglia e 
il loro difficile reperimento, 
in particolare nei fine settima-
na». Lo sottolineano i consi-
glieri comunali Roberto Cen-
ti, Patrizia Flandoli, Giorgia 
Lombardi di LeAli a Spezia- Al-

leanza Verdi e Sinistra che ag-
giungono «Specialmente ne-
gli ultimi anni, molteplici so-
no state le difficoltà organizza-
tive e operative che hanno ca-
ratterizzato il  cammino del  
Pronto  Soccorso  Pediatrico,  
segnandone un ridimensiona-
mento, difficoltà per risolvere 
le quali il Gruppo LeAli a Spe-
zia ha preso posizione in mo-
do deciso e produttivo. La ces-
sione del ramo d’azienda Pe-
diatria al Gaslini non sembra 

avere prodotto migliorie nel 
settore né in assoluto nel re-
parto di Pediatria nel suo com-
plesso».

Continuano i consiglieri: «Il 
protocollo d’intesa siglato nel 
dicembre 2011 tra Regione Li-
guria, Comune della Spezia, 
Asl 5 Spezzino, Associazione 
Culturale Francesco Conti, As-
sociazione Nazionale Mutila-
ti Invalidi Civili della Spezia 
prevede che all’atto della rea-
lizzazione del nuovo compren-
sorio ospedaliero del Feletti-
no sia realizzato un Pronto 
soccorso pediatrico e che lo 
stesso sia intitolato a France-
sco Conti». Proseguono: «Chie-
diamo che pervengano in tem-
po utile da parte di Regione Li-
guria, dei responsabili del pro-
getto del Nuovo Felettino, (o 
dal Gaslini cui è stato ceduto il 

ramo d’azienda in oggetto) ad 
Asl 5, alla giunta cittadina e al 
Consiglio Comunale della Spe-
zia le planimetrie dei reparti e 
dei servizi, in modo da potere 
verificare la congruità e la lo-
gistica degli spazi dedicati a 
Pediatria, Neonatologia, Oste-
tricia,  Ginecologia,  Pronto  
Soccorso e Pronto Soccorso 
pediatrico». Per tutti  questi  
motivi Centi, Flandoli e Lom-
bardi hanno presentato un in-
terpellanza al sindaco e all’as-
sessore competente «per sape-
re se siano a conoscenza di det-
to protocollo e dell’impegno 
contenuto, e se sia intenzione 
della giunta impegnarsi a tutti 
i livelli per garantire che il ser-
vizio in questione sia piena-
mente confermato anche nel 
nuovo Felettino». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’incontro 

«Si tratta di riflettere
e condividere 
tra varie figure
le proprie esperienze»

Abuso di sostanze e adolescenti
Seminario Asl sul mondo digitale
L’appuntamento ha raggiunto quest’anno la decima edizione. È aperto a tecnici, docenti e famiglie 

Gli accessi ai tre Pronto Soccorso, ultimi dati disponibili
2022 2023

Pronto Soccorso

del Sant’Andrea

Pronto Soccorso 

del San Bartolomeo

TOTALE

Pronto Soccorso 

del San Nicolò di Levanto

25.245 27.280

44.623
48.240

3.182 3.407 +5.877

73.050

78.927

Dopo i dottori di famiglia
ora mancano anche i pediatri

LA SPEZIA 

Sono aperte le prenotazio-
ni per la nuova Cena con 
delitto organizzata dalla 
Croce rossa della Spezia, 
che  si  terrà  venerdì  11  
aprile, alle 20, al Circolo 
ufficiali della Marina Mili-
tare in viale Italia 2. Dopo 
il successo delle edizioni 
precedenti, ritorna questo 
importante appuntamen-
to organizzato per racco-
gliere fondi a sostegno del-
le attività di prevenzione 
rivolte ai giovani. 

All'evento dell’11 aprile 
ci saranno gli attori del 
Nuovo Teatro Corsaro di 
Roberto Di Maio, autore e 
regista della pièce, che da-
ranno vita a una serata 
all’insegna di un giallo da 
risolvere. Le prenotazioni 
sono aperte contattando il 
Circolo ufficiali al nume-
ro 01872580000 oppure 
la  Croce  Rossa  al  
3514153701. La cena con 
delitto è un evento di in-
trattenimento dalle tinte 
noir e mistery, dove i gio-
catori – in questo caso gli 
stessi commensali – vesto-
no i panni di investigatori 
chiamati  a  risolvere  un  
giallo durante una vera e 
propria indagine: la risolu-
zione del crimine è quindi 
una sfida intellettuale tra i 
giocatori  e  il  colpevole.  
Un evento adatto  a  chi  
vuole sostenere la Croce 
rossa e a chi vuole sentirsi 
Sherlock Holmes per una 
sera. Il format deriva dal 
murder party di origini an-
glosassoni di inizio ‘900 e 
permette ai giocatori di vi-
vere l’esperienza di un’in-
dagine investigativa o po-
liziesca in prima persona. 
Esistono molte varianti di 
Cena con delitto che pre-
vedono l’utilizzo di mate-
riali di scena o addirittu-
ra, come in questo caso, di 
intere compagnie teatrali 
nei panni di testimoni, so-
spettati e investigatori. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al seminario sono programma-
ti, tra gli altri, gli interventi di 
Francesco Benso, docente in 
Neuroscienze all'Università di 
Trento; Alfonso Maurizio Iaco-
no, professore di Storia della fi-
losofia Università di Pisa; Silvia 
Dadà ricercatrice di Filosofia 
morale Università di Pisa e Car-
la Tazzer referente della rete li-
gure per le scuole che promuo-
vono la salute di Asl5. 

IL PROGRAMMA

Previsti interventi
di tre docenti
universitari 

L’11 aprile

Croce Rossa,
iscrizioni
alla cena
con delitto

L’ingresso del pronto soccorso e i bidoni aspiratutto al lavoro per eliminare l’acqua nel reparto caduta dal tetto a causa della pioggia

Il consigliere Centi 

Asl5: «Siamo attenti
a garantire la migliore
degenza. Manutenzione
sempre puntuale»

La nota di Nursing Up: «Stanze impraticabili e costretti a riorganizzare il reparto per garantire l’assistenza ai pazienti»

Il gruppo consiliare di opposizione
punta l’attenzione sull’emergenza
dedicata ai pazienti più piccoli
«La convenzione prevede che sia
anche nel nuovo nosocomio»

La pioggia allaga il pronto soccorso
Il sindacato: «Una trappola d’acqua»

L’appello di Alleanza Verdi e Sinistra
«Garanzie per l’emergenza pediatrica»
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IL RETROSCENA

Niccolò Carratelli / ROMA 

Elly Schlein non lo di-
ce, ma ci è rimasta 
male. Sperava che la 
manifestazione con-

tro il governo lanciata da Giu-
seppe Conte potesse diventa-
re la protesta unitaria delle 
opposizioni. «Io avevo dato 
subito la disponibilità a co-
struire insieme una piattafor-
ma condivisa – sottolinea – 
ma mi pare di capire che non 
sia questa l’intenzione». Ha 
capito bene. Il presidente del 
Movimento 5 stelle se la vuo-

le organizzare da solo: ha già 
deciso la data, il 5 aprile, e sta 
scegliendo la piazza roma-
na in cui radunare attivisti ed 
elettori pentastellati. Soprat-
tutto, con parlamentari e col-
laboratori sta ragionando sui 
contenuti, con l’idea di sotto-
porre ai leader degli altri par-
titi una piattaforma definita. 

Forse scriverà loro una let-
tera di invito, evidenziando 
obiettivi e priorità della piaz-
za 5 stelle. Alcuni ampiamen-
te condivisi, come i rincari 
dell’energia e le bollette (og-
gi è prevista una presentazio-
ne congiunta Pd-M5S-Avs di 
proposte sul tema), i salari, le 
pensioni, le imprese in crisi. 
Altri potenzialmente proble-
matici, come l’invio delle ar-
mi all’Ucraina e lo scorporo 
delle spese per la difesa dal 
patto  di  stabilità  europeo.  
Questioni su cui dentro al Pd 
ci sono sensibilità diverse e 

che, quindi, potrebbero met-
tere in difficoltà Schlein ri-
spetto a una sua adesione e 
presenza in piazza. «Noi vo-
gliamo aprire la nostra mani-
festazione, ma non possiamo 
scrivere la piattaforma in fun-
zione  della  partecipazione  
del Pd – spiega Conte a questo 
giornale – ci sono questioni 
per noi ineludibili che verran-
no inserite». Molto dipende a 
come le si sviluppa nero su 
bianco. «È chiaro che cerche-
remo di non calcare la mano 
sulle armi, ma la nostra posi-
zione sarà chiara – risponde 
–. Poi gli altri faranno le loro 
valutazioni». Insomma, anda-
re incontro a Schlein non è 
l’opzione preferita. 

La  segretaria  Pd,  infatti,  
mette le mani avanti: «Se da 
Conte arriverà un invito, leg-
geremo la piattaforma e deci-
deremo se partecipare». Lei 
vorrebbe esserci, almeno per 

un saluto, come già nel giu-
gno 2023 al corteo M5s con-
tro la precarietà. Ma, viste le 
premesse, non dà nulla per 
scontato. Anche perché l’at-
teggiamento del leader 5 stel-
le le risulta spesso incompren-
sibile: «La competizione tra 
noi non paga, i risultati elet-
torali dell’ultimo anno sono 
lì a dimostrarlo, ormai do-
vrebbe essere chiaro a tutti – 
punge Schlein –. Finora chi è 
stato più unitario ha guada-
gnato  consensi».  Un  modo  
soft per ricordare a Conte che 
il Pd ha continuato a cresce-
re, mentre il Movimento è 
sprofondato al suo minimo 
storico. Ma quella di Schlein 
non vuole essere una freccia-
ta, perché la tensione unita-
ria prevale sempre: «Non mi 
pare che da parte nostra ci sia 
mai una logica arrogante o 
una volontà di prevaricare gli 
alleati – sottolinea – penso 

che le battaglie identitarie di 
ciascun  partito  del  campo  
progressista possano rappre-
sentare un valore aggiunto». 
E qui ricorda come martedì, 
in dichiarazione di voto sulla 
mozione di sfiducia contro la 
ministra  Daniela  Santan-
ché, «li ho ringraziati in Aula 
per averla presentata». Il ri-
chiamo della segretaria dem 
ai 5 stelle è semplice: «Riven-
dicare le proprie posizioni è 
legittimo e utile, ma farlo at-
taccando il Pd si è già dimo-
strato  controproducente».  
Suona come uno sfogo, di chi 
ora vorrebbe accelerare nella 
costruzione  dell’alternativa  
alla destra, ma si ritrova il 
principale alleato con il freno 
a mano tirato. Nel timore di 
venire «fagocitato» o di ridur-
si a fare il «cespuglio» nel 
giardino del Nazareno. 

Dove, peraltro, non sono 
pochi quelli che nutrono dub-

bi sull’opportunità di questa 
alleanza. È possibile che qual-
cuno, dall’ala riformista, og-
gi ne faccia cenno durante il 
dibattito nella Direzione Pd. 
Una riunione che affronterà i 
nodi economici e sociali,  
ma anche quelli di politica 
estera, dalla conferma del so-
stegno all’Ucraina al rifiuto 
della strategia muscolare e 
della  guerra  commerciale  
inaugurata  da  Donald  
Trump. «Non potrà mai esse-
re considerato un nostro al-
leato»,  la  precisazione  di  
Schlein nei giorni scorsi. Un 
avvertimento a Conte, che in-
vece aveva elogiato il tycoon 
per il suo nuovo approccio al 
conflitto ucraino (anche se ie-
ri lo ha attaccato sui dazi e sul 
video su Gaza). 

Su questo fronte il Pd con-
serva un equilibrio, mentre 
qualche attrito oggi potrebbe 
emergere sul tema dei prossi-

mi referendum, in particola-
re sul sì annunciato dalla se-
gretaria al quesito della Cgil 
per l’abolizione del Jobs Act. 
Quel pezzo di Pd che ha vota-
to la riforma del lavoro ai tem-
pi del governo Renzi non na-
sconde il disappunto per que-
sta scelta: diversi hanno già 
chiarito che non partecipe-
ranno alla campagna referen-
daria. «Schlein può dare la li-
nea prevalente, ma ricono-
scendo che ci sono altre posi-
zioni», dicono dall’area rifor-
mista. La leader dem ha già as-
sicurato che non chiede «abiu-
re» a nessuno, ma non ha in-
tenzione di scendere a com-
promessi. Anzi, tra i deputati 
a lei più vicini c’è chi ricorda 
che tutti i parlamentari Pd so-
no stati eletti con un program-
ma – nel 2022, segretario En-
rico Letta – in cui uno dei 
punti era proprio il supera-
mento del Jobs Act. —

“ “

La voce più positiva del monitoraggio premia le reti oncologiche

Sanità, le classifiche del ministero
Liguria indietro sulla prevenzione

Divisi
in

Rivendicare
le proprie posizioni 
è legittimo
ma farlo 
attaccando noi è 
controproducente
Gli ultimi risultati 
elettorali 
lo dimostrano

Noi vogliamo aprire 
agli altri la nostra 
manifestazione
ma non possiamo 
scrivere 
la piattaforma
in funzione 
della partecipazione 
del Pd

IL CASO

Bruno Viani / GENOVA

La pagella sullo stato 
della sanità arriva dal 
ministero della Salute 
ed è fatta di luci e om-

bre per tutte le Regioni. I voti 
sono divisi per tre diverse aree 
dell'assistenza sanitaria: pre-
venzione,  assistenza  distret-
tuale e assistenza ospedaliera. 

E se la Liguria risulta sotto la 
sufficienza nella prima area, 
in particolare per non aver rag-
giunto gli obiettivi nel campo 
delle  vaccinazioni,  viaggia  
molto meglio per la parte prin-
cipale, quella delle cure, arri-
vando all’eccellenza in campo 
oncologico. «Il report naziona-
le mostra per la Liguria dati po-
sitivi soprattutto per l’area che 
comprende specialistica ambu-
latoriale, assistenza territoria-
le e cure domiciliare - dice l’as-

sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò - dove siamo al quinto 
posto dopo Veneto, Toscana, 
Emilia e Piemonte, ma anche 
per l’area a ospedaliera, con va-
lori in crescita e superiori alla 
media nazionale».

I dati emergono dal rappor-
to  del  Sistema  di  Garanzia  
2023. Per Nicolò «i bisogni dei 
liguri, tra le più anziane d’Eu-
ropa,  richiede  un’attenzione  
particolare nella presa in cari-
co ai fini dell’assistenza e, gra-

zie alla crescente integrazione 
tra ospedale e territorio, riusci-
remo a migliorare ulteriormen-
te le performance dell’assisten-
za territoriale». La voce più po-
sitiva arriva dal monitoraggio 

delle reti oncologiche di Age-
nas che premia la Liguria, gra-
zie  a  una  crescita  rilevante  
nell’indice Isco (indice sinteti-
co complessivo) che corrispon-
de a un valore di performance 

alto della Liguria in particola-
re  sui  meccanismi  operativi  
(presa in carico e cura) e sulla 
capacità di garantire prestazio-
ni ambulatoriali chemioterapi-
che e radioterapiche. 

Un voto ancora non suffi-
ciente è invece assegnato al 
campo della prevenzione, do-
ve la Liguria risulta al di sotto 
di quanto previsto dai Lea. In 
particolare, le coperture vac-
cinali risultano (anche se di 
poco) inferiori al 90%. Per la 
Regione «i dati sono al 91% 
per la prima dose esavalente e 
pari al 93% per la prima dose 
parotite,  morbillo  e  rosolia.  
Ma è mancata la sincronizza-
zione con il ministero: «Il pro-
blema è in via di risoluzione - 
spiega la Regione Liguria - gra-
zie anche a tavoli di lavoro 
aperti con il ministero stesso».

Conte e Schlein alla manifestazione 
per la Costituzione lo scorso giugno

piazza
ELLY SCHLEIN
SEGRETARIA NAZIONALE PD

GIUSEPPE CONTE
LEADER MOVIMENTO 5 STELLE

Il reparto per le cure oncologiche del San Martino di Genova

Schlein sperava di organizzare
insieme la manifestazione lanciata
da Conte, ma il leader M5S sta facendo 
tutto da solo: «Le manderò un invito»
La segretaria dem lo punge: «Valuteremo 
se partecipare. Ma la competizione tra noi
non paga, ormai dovrebbe averlo capito»

LO SCONTRO POLITICO

Possibili attriti sul sì 
annunciato al quesito 
per l’abolizione 
del Jobs Act
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un’app dedicata ai pronto soccorso 

Attese e accessi
passati ai raggi X
I reparti dello Spezzini caratterizzati da lunghe attese
Nel resto della regione i tempi sembrano essere minori

LA SPEZIA 

«Eni  è  l’unico  inquinatore  
dell’area della ex Raffineria 
Ip. La sentenza del Tar della 
Liguria finalmente afferma, 
in sintesi, quello che sosten-
go da anni. Occorreva e oc-
corre chiamare in causa Eni, 
per qualsiasi azione di bonifi-
ca in rivalsa. Compresa quel-
la ora esercitata in via sostitu-
tiva dal Comune».

Il giurista ambientale Mar-
co Grondacci commenta così 
la decisione del tribunale am-
ministrativo, che ha accolto 
il ricorso dei liquidatori giu-
diziali dell’Immobiliare He-
lios contro il Comune della 
Spezia. 

Si parla della striscia di ter-
reno accanto al centro com-
merciale Le Terrazze, che il 
Comune e la Regione hanno 
deciso di bonificare diretta-
mente, per farne un parco gio-
chi, come era previsto da tem-
po, rivalendosi poi sui priva-
ti. L’avvocato spezzino Fede-
rico Pardini, che assiste la cu-
ratela di Helios, ha portato a 
casa una sentenza che annul-
la l’esercizio della rivalsa nei 
confronti della proprietà, su-
bentrata anni dopo la chiusu-
ra dell’impianto industriale. 
I giudici, pur dando atto del-

la bontà di intenzioni del Co-
mune, tanto da compensare 
le spese, hanno preso atto del-
le ragioni di diritto avanzate 
dai  liquidatori  di  Helios.  
Grondacci rileva di aver pre-
visto  questo  orientamento  
della giustizia amministrati-
va. 

«L’azione di bonifica in via 
sostitutiva - riassume - non 
andava esercitata verso i pro-
prietari, ma verso chi ha dav-
vero inquinato per decenni. 
È dal 2011 che ripeto che l’in-
quinatore è Eni, cosa che sem-
bra che tutti abbiano dimenti-
cato». 

Grondacci si chiede perché 
«non si sia indagato a fondo 
sulla  vicenda  complessiva  
della bonifica dell’area Ip». 
Precisa anche che non si trat-
ta di una questione politica, a 
fronte  dell’avvicendamento  
di amministrazioni di colore 
diverso. La preoccupazione è 
di natura puramente ambien-
tale. «Sappiamo che non so-
no state ancora risanate inte-
re parti - rileva - e sappiamo 
anche che non potranno ba-
stare le risorse ottenute dallo 
Stato attraverso i finanzia-
menti per la bonifica dei siti 
orfani». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Informazioni  a  singhiozzo  
sullo stato  di  affollamento 
dei due Pronto Soccorso del-
la Spezia e di Sarzana, sulle 
pagine del servizio regionale 
studiato per agevolare i citta-
dini nella scelta del presidio 
cui rivolgersi, evitando di ri-
trovarsi a dover affrontare 
lunghe attese, in quelli sotto 
pressione. Si tratta del sito 
“PS Live. Due giorni fa, la 
mappa  forniva  indicazioni  
dettagliate su tutte le altre 
strutture liguri. Solo quelle 
spezzine risultavano non di-
sponibili. C’era soltanto una 
striscia grigia. 

Ieri sono ricomparse. E - 
stando alle spiegazioni riferi-
te sulla pagina - quando non 
compaiono è perché non ri-
sultano inserite. Si tratta del-

la web app inaugurata un pa-
io di anni fa dalla Regione, in 
collaborazione con Alisa e Li-
guria Digitale. È un sistema 
pensato per andare incontro 
alle esigenze del cittadino. 
Permette di trovare in diretta 
il Pronto Soccorso della Ligu-
ria «più vicino e meno affolla-
to», oltre a fornire anche «le 
indicazioni stradali per rag-
giungerlo». 

La possibilità di scelta ap-
pare oggettivamente più ade-
guata ai territori come Geno-
va, ove c’è una scelta maggio-
re. La distanza fisica fra Spe-
zia, Chiavari e Genova rende 
improbabile un viaggio in di-
rezione del capoluogo di re-
gione, nel caso, a fronte della 
maggiore vicinanza di fatto 
della  Toscana.  Comunque  
sia, il servizio è interessante, 
perché l’utente può visualiz-

zare anche il numero di pa-
zienti in cura ed in attesa, sud-
divisi per  codice colore di 
priorità.  Detto dell’assenza  
di dati di mercoledì, ieri ci so-
no stati momenti in cui il  
Pronto Soccorso del Sant’An-
drea era di colore rosso acce-
so, vale a dire “molto affolla-
to”. E anche in serata, risulta-
va di colore arancione, “affol-
lato”. Alle 22 risultavano 10 
persone in attesa e 21 in cura, 
a conferma della pressione 
che caratterizza il servizio. Il 
“Ps Live” è un progetto rivol-
to anche agli amministratori, 
in quanto fornisce dati che 
vengono poi «aggregati in un 
sistema di monitoraggio com-
plessivo, un quadro aggiorna-
to degli accessi». 

La app è ciò che vedono i 
cittadini, in sintesi, ma è col-
legata ad Alisa, che monitora 

i dati di utilizzo delle struttu-
re. Ad affrontare numeri ele-
vati di pazienti non è solo il 
Pronto Soccorso della Spe-
zia, visto che alla stessa ora il 
San Martino aveva 103 pa-
zienti in cura e 25 in attesa ed 
il Galliera 62 in cura e 12 in at-
tesa. Emerge però una visto-
sa differenza nel rapporto nu-
merico fra quanti rimangono 
ad attendere il proprio turno 
e quanti riescono ad accede-
re. La percentuale di ieri se-
ra, alla Spezia era molto sbi-
lanciata rispetto a quella de-
gli altri Pronto Soccorso sot-
to pressione. 

Al Sant'Andrea, a fronte di 
31 accessi, uno su tre era an-
cora in attesa. Al San Marti-
no, a fronte di 128 accessi, e 
al Galliera, a fronte di 74, "so-
lo” uno su 5 risultava in atte-
sa. Mezz’ora dopo, con 19 
persone in cura, ce ne erano 
ancora 11 in attesa, alla Spe-
zia. Al San Martino, con 104 
in cura, di cui 27 codici rossi, 
in attesa erano in 24. Al Gal-
liera, su 62 entrati, 12 resta-
vano fuori. Una situazione 
complessa, quella degli ope-
ratori sanitari che lavorano 
in prima linea, senza un atti-
mo di tregua. 

Un po' dappertutto, le stra-
tegie attivate fino ad oggi per 
tentare  di  ridurre  l'assalto  
non sembrano aver sortito an-
cora gli effetti sperati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambulanze al Pronto Soccorso della Spezia (repertorio)

dal partito democratico 

La consigliera Baruzzo
attacca sulla sanità

LA SPEZIA

«Il  presidente  della  Liguria  
Bucci e l'assessore Nicolò cer-
cano di imporre una narrazio-
ne fantasiosa, per cui i proble-
mi della sanità si stanno per ri-
solvere magicamente. La situa-
zione denunciata dal Nursind 
sul Pronto Soccorso alla Spe-
zia, però, riporta tutti sulla Ter-
ra e alla dura realtà».

Lo dice Carola Baruzzo, con-
sigliere regionale del Partito 
democratico. «Le nostre strut-
ture ospedaliere sono in uno 
stato praticamente emergen-
ziale. Il fatto che un pronto soc-

corso si allaghi a quel livello 
rende indegno il servizio per i 
pazienti e inaccettabili le con-
dizioni lavorative per gli ope-
ratori.Come ha denunciato il 
sindacato, gli allagamenti si ri-
petono frequentemente e i pro-
fessionisti della salute si trova-
no a tamponare la situazione 
come possono.  Anziché  an-
nunciare per l’ennesima volta 
l'avvio lavori al Felettino, dica-
no quali interventi emergen-
ziali  e  strutturali  intendono 
mettere in campo per impedi-
re, nel frattempo, che situazio-
ni del genere si ripetano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il giurista grondacci dopo la sentenza del tar

«L’ Eni unico inquinatore
dell’area ex raffineria Ip
Si doveva portare in causa»

SARZANA 

Una  telefonata  che  apre  
un mondo. Uno degli ulti-
mi partigiani della Brigata 
“Ugo Muccini”, Domenico 
Simonelli,  vulgo  Giusep-
pe, nome di battaglia “Si-
rio”, attualmente residen-
te a Guanzate, in provin-
cia di Como, si è messo in 
contatto  attraverso  il  fi-
glio Sergio con l’ Associa-

zione Nazionali Partigiani 
d’Italia.  Per  rendergli  
omaggio, in occasione del 
suo centesimo complean-
no,  il  22 febbraio 2025, 
una delegazione del diret-
tivo Anpi sarzanese si è re-
cata a trovarlo. 

«È stato un incontro mol-
to  emozionante  con una 
splendida persona - hanno 
raccontato  i  componenti  
della delegazione - che ha 

raccontato con grande lu-
cidità e dovizia di partico-
lari la sua vita ai monti, il 
rapporto con i compagni 
di lotta, i momenti di pau-
ra e i momenti storici, co-
me la tragica fine della par-
tigiana “Kira” (Amalia Ly-
dia Lalli, ndr), che egli co-
nobbe personalmente e vi-
de morire in combattimen-
to sul greto del fiume Ma-
gra nei pressi di Stadano». 

Un bel compleanno con 
la piacevole sopresa della 
visita per Sirio e un bel mo-
mento per le delegate An-
pi,  che  hanno sorriso  al  
suo racconto di quando, il 
giorno  della  Liberazione  
in tanti gli offrirono del vi-
no per festeggiare ma, es-
sendo a stomaco vuoto, fi-
nì  completamente  ubria-
co.

Una  testimonianza  

straordinaria,  quella  di  
uno degli ultimi partigiani 
della Brigata Muccini an-
cora in vita, una perla rara 
in un momento storico in 
cui il valore della memo-

ria va ribadito e preserva-
to contro ogni tentativo di 
insabbiamento più o meno 
consapevole e contro ogni 
forma di revisionismo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Uno degli ultimi reduci della brigata “Ugo Muccini” che oggi risiede nel comasco «persona eccezionale e lucida»

Visita di una delegazione dell’Anpi
per i cento anni del partigiano Sirio

Il partigiano Sirio 
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un’app dedicata ai pronto soccorso 

Attese e accessi
passati ai raggi X
I reparti dello Spezzini caratterizzati da lunghe attese
Nel resto della regione i tempi sembrano essere minori

LA SPEZIA 

«Eni  è  l’unico  inquinatore  
dell’area della ex Raffineria 
Ip. La sentenza del Tar della 
Liguria finalmente afferma, 
in sintesi, quello che sosten-
go da anni. Occorreva e oc-
corre chiamare in causa Eni, 
per qualsiasi azione di bonifi-
ca in rivalsa. Compresa quel-
la ora esercitata in via sostitu-
tiva dal Comune».

Il giurista ambientale Mar-
co Grondacci commenta così 
la decisione del tribunale am-
ministrativo, che ha accolto 
il ricorso dei liquidatori giu-
diziali dell’Immobiliare He-
lios contro il Comune della 
Spezia. 

Si parla della striscia di ter-
reno accanto al centro com-
merciale Le Terrazze, che il 
Comune e la Regione hanno 
deciso di bonificare diretta-
mente, per farne un parco gio-
chi, come era previsto da tem-
po, rivalendosi poi sui priva-
ti. L’avvocato spezzino Fede-
rico Pardini, che assiste la cu-
ratela di Helios, ha portato a 
casa una sentenza che annul-
la l’esercizio della rivalsa nei 
confronti della proprietà, su-
bentrata anni dopo la chiusu-
ra dell’impianto industriale. 
I giudici, pur dando atto del-

la bontà di intenzioni del Co-
mune, tanto da compensare 
le spese, hanno preso atto del-
le ragioni di diritto avanzate 
dai  liquidatori  di  Helios.  
Grondacci rileva di aver pre-
visto  questo  orientamento  
della giustizia amministrati-
va. 

«L’azione di bonifica in via 
sostitutiva - riassume - non 
andava esercitata verso i pro-
prietari, ma verso chi ha dav-
vero inquinato per decenni. 
È dal 2011 che ripeto che l’in-
quinatore è Eni, cosa che sem-
bra che tutti abbiano dimenti-
cato». 

Grondacci si chiede perché 
«non si sia indagato a fondo 
sulla  vicenda  complessiva  
della bonifica dell’area Ip». 
Precisa anche che non si trat-
ta di una questione politica, a 
fronte  dell’avvicendamento  
di amministrazioni di colore 
diverso. La preoccupazione è 
di natura puramente ambien-
tale. «Sappiamo che non so-
no state ancora risanate inte-
re parti - rileva - e sappiamo 
anche che non potranno ba-
stare le risorse ottenute dallo 
Stato attraverso i finanzia-
menti per la bonifica dei siti 
orfani». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Informazioni  a  singhiozzo  
sullo stato  di  affollamento 
dei due Pronto Soccorso del-
la Spezia e di Sarzana, sulle 
pagine del servizio regionale 
studiato per agevolare i citta-
dini nella scelta del presidio 
cui rivolgersi, evitando di ri-
trovarsi a dover affrontare 
lunghe attese, in quelli sotto 
pressione. Si tratta del sito 
“PS Live. Due giorni fa, la 
mappa  forniva  indicazioni  
dettagliate su tutte le altre 
strutture liguri. Solo quelle 
spezzine risultavano non di-
sponibili. C’era soltanto una 
striscia grigia. 

Ieri sono ricomparse. E - 
stando alle spiegazioni riferi-
te sulla pagina - quando non 
compaiono è perché non ri-
sultano inserite. Si tratta del-

la web app inaugurata un pa-
io di anni fa dalla Regione, in 
collaborazione con Alisa e Li-
guria Digitale. È un sistema 
pensato per andare incontro 
alle esigenze del cittadino. 
Permette di trovare in diretta 
il Pronto Soccorso della Ligu-
ria «più vicino e meno affolla-
to», oltre a fornire anche «le 
indicazioni stradali per rag-
giungerlo». 

La possibilità di scelta ap-
pare oggettivamente più ade-
guata ai territori come Geno-
va, ove c’è una scelta maggio-
re. La distanza fisica fra Spe-
zia, Chiavari e Genova rende 
improbabile un viaggio in di-
rezione del capoluogo di re-
gione, nel caso, a fronte della 
maggiore vicinanza di fatto 
della  Toscana.  Comunque  
sia, il servizio è interessante, 
perché l’utente può visualiz-

zare anche il numero di pa-
zienti in cura ed in attesa, sud-
divisi per  codice colore di 
priorità.  Detto dell’assenza  
di dati di mercoledì, ieri ci so-
no stati momenti in cui il  
Pronto Soccorso del Sant’An-
drea era di colore rosso acce-
so, vale a dire “molto affolla-
to”. E anche in serata, risulta-
va di colore arancione, “affol-
lato”. Alle 22 risultavano 10 
persone in attesa e 21 in cura, 
a conferma della pressione 
che caratterizza il servizio. Il 
“Ps Live” è un progetto rivol-
to anche agli amministratori, 
in quanto fornisce dati che 
vengono poi «aggregati in un 
sistema di monitoraggio com-
plessivo, un quadro aggiorna-
to degli accessi». 

La app è ciò che vedono i 
cittadini, in sintesi, ma è col-
legata ad Alisa, che monitora 

i dati di utilizzo delle struttu-
re. Ad affrontare numeri ele-
vati di pazienti non è solo il 
Pronto Soccorso della Spe-
zia, visto che alla stessa ora il 
San Martino aveva 103 pa-
zienti in cura e 25 in attesa ed 
il Galliera 62 in cura e 12 in at-
tesa. Emerge però una visto-
sa differenza nel rapporto nu-
merico fra quanti rimangono 
ad attendere il proprio turno 
e quanti riescono ad accede-
re. La percentuale di ieri se-
ra, alla Spezia era molto sbi-
lanciata rispetto a quella de-
gli altri Pronto Soccorso sot-
to pressione. 

Al Sant'Andrea, a fronte di 
31 accessi, uno su tre era an-
cora in attesa. Al San Marti-
no, a fronte di 128 accessi, e 
al Galliera, a fronte di 74, "so-
lo” uno su 5 risultava in atte-
sa. Mezz’ora dopo, con 19 
persone in cura, ce ne erano 
ancora 11 in attesa, alla Spe-
zia. Al San Martino, con 104 
in cura, di cui 27 codici rossi, 
in attesa erano in 24. Al Gal-
liera, su 62 entrati, 12 resta-
vano fuori. Una situazione 
complessa, quella degli ope-
ratori sanitari che lavorano 
in prima linea, senza un atti-
mo di tregua. 

Un po' dappertutto, le stra-
tegie attivate fino ad oggi per 
tentare  di  ridurre  l'assalto  
non sembrano aver sortito an-
cora gli effetti sperati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambulanze al Pronto Soccorso della Spezia (repertorio)

dal partito democratico 

La consigliera Baruzzo
attacca sulla sanità

LA SPEZIA

«Il  presidente  della  Liguria  
Bucci e l'assessore Nicolò cer-
cano di imporre una narrazio-
ne fantasiosa, per cui i proble-
mi della sanità si stanno per ri-
solvere magicamente. La situa-
zione denunciata dal Nursind 
sul Pronto Soccorso alla Spe-
zia, però, riporta tutti sulla Ter-
ra e alla dura realtà».

Lo dice Carola Baruzzo, con-
sigliere regionale del Partito 
democratico. «Le nostre strut-
ture ospedaliere sono in uno 
stato praticamente emergen-
ziale. Il fatto che un pronto soc-

corso si allaghi a quel livello 
rende indegno il servizio per i 
pazienti e inaccettabili le con-
dizioni lavorative per gli ope-
ratori.Come ha denunciato il 
sindacato, gli allagamenti si ri-
petono frequentemente e i pro-
fessionisti della salute si trova-
no a tamponare la situazione 
come possono.  Anziché  an-
nunciare per l’ennesima volta 
l'avvio lavori al Felettino, dica-
no quali interventi emergen-
ziali  e  strutturali  intendono 
mettere in campo per impedi-
re, nel frattempo, che situazio-
ni del genere si ripetano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il giurista grondacci dopo la sentenza del tar

«L’ Eni unico inquinatore
dell’area ex raffineria Ip
Si doveva portare in causa»

SARZANA 

Una  telefonata  che  apre  
un mondo. Uno degli ulti-
mi partigiani della Brigata 
“Ugo Muccini”, Domenico 
Simonelli,  vulgo  Giusep-
pe, nome di battaglia “Si-
rio”, attualmente residen-
te a Guanzate, in provin-
cia di Como, si è messo in 
contatto  attraverso  il  fi-
glio Sergio con l’ Associa-

zione Nazionali Partigiani 
d’Italia.  Per  rendergli  
omaggio, in occasione del 
suo centesimo complean-
no,  il  22 febbraio 2025, 
una delegazione del diret-
tivo Anpi sarzanese si è re-
cata a trovarlo. 

«È stato un incontro mol-
to  emozionante  con una 
splendida persona - hanno 
raccontato  i  componenti  
della delegazione - che ha 

raccontato con grande lu-
cidità e dovizia di partico-
lari la sua vita ai monti, il 
rapporto con i compagni 
di lotta, i momenti di pau-
ra e i momenti storici, co-
me la tragica fine della par-
tigiana “Kira” (Amalia Ly-
dia Lalli, ndr), che egli co-
nobbe personalmente e vi-
de morire in combattimen-
to sul greto del fiume Ma-
gra nei pressi di Stadano». 

Un bel compleanno con 
la piacevole sopresa della 
visita per Sirio e un bel mo-
mento per le delegate An-
pi,  che  hanno sorriso  al  
suo racconto di quando, il 
giorno  della  Liberazione  
in tanti gli offrirono del vi-
no per festeggiare ma, es-
sendo a stomaco vuoto, fi-
nì  completamente  ubria-
co.

Una  testimonianza  

straordinaria,  quella  di  
uno degli ultimi partigiani 
della Brigata Muccini an-
cora in vita, una perla rara 
in un momento storico in 
cui il valore della memo-

ria va ribadito e preserva-
to contro ogni tentativo di 
insabbiamento più o meno 
consapevole e contro ogni 
forma di revisionismo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Uno degli ultimi reduci della brigata “Ugo Muccini” che oggi risiede nel comasco «persona eccezionale e lucida»

Visita di una delegazione dell’Anpi
per i cento anni del partigiano Sirio

Il partigiano Sirio 
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Il 2025 era cominciato molto 
male a Sarzana, con la chiusu-
ra del Punto Inps. La sede era 
aperta due volte la settimana 
il martedì e giovedì su appun-
tamento  dalle  8.30  alle  
10.30. Sembrava che l’istitu-
to ai massimi livelli regionali 
volesse tenere duro e non ria-
prire più. Facendo confluire 
le migliaia di utenti della val 
di Magra alla sede centrale 
della Spezia. Invece, il pres-
sing della  sindaca Cristina 
Ponzanelli seguita a ruota da 
associazioni di categoria, sin-
dacati e opposizione cittadi-
na, ha portato al ribaltamen-
to del risultato. 

Punto Inps tornerà a riapri-
re in città: si tratta di risiste-
mare gli spazi dedicati, e tra 
inizio o fine aprile il servizio 
sarà nuovamente fruibile. La 
giunta ieri ha approvato la 
concessione in comodato d'u-
so gratuito dei locali sempre 
all’ex tribunale, dando man-
dato agli uffici competenti af-
finché provvedano alla for-
malizzazione degli atti neces-
sari, realizzando l’obiettivo 
di consentire in tempi brevi 
la riapertura di questo irri-
nunciabile servizio per la cit-
tadinanza. 

L’atto segue la comunica-
zione del 18 febbraio con cui 
la dirigenza regionale Inps, a 
seguito dei contatti intercor-
si con il Comune e del sopral-
luogo congiunto effettuato, 
aveva  confermato  formal-
mente la  disponibilità  alla  
riapertura.  Ed avendo ben 
presente quanto sia necessa-
rio mantenere attivo un servi-
zio di fondamentale impor-

tanza per la vallata, previa sti-
pula di comodato d'uso gra-
tuito all'utilizzo di una super-
ficie in riduzione. Il nuovo 
spazio è stato identificato in-
fatti in circa 30mq in meno ri-
spetto a quelli in essere, il re-
stante sarà destinato a spazio 

comune. Gli uffici tecnici dei 
rispetti enti stanno lavoran-
do senza sosta, per preparare 
nei minimi particolari il con-
tratto propedeutico alla ria-
pertura del servizio.  Come 
detto, al massimo potrebbe-

ro servire due mesi, ma Co-
mune e Inps hanno l’obietti-
vo di anticipare e di molto la 
conclusione del percorso. Si 
tratta di una piccola grande 
vittoria  dell’amministrazio-
ne, per la soddisfazione di Cri-
stina Ponzanelli: «Ringrazia-
mo l’Istituto Nazionale Previ-
denza Sociale per aver confer-
mato la presenza a Sarzana 
di un servizio essenziale per 
l'intera Val di Magra – affer-
ma la sindaca -. E a tutti colo-
ro che si sono mobilitati per 
evidenziarne  l'importanza,  
dalle sigle sindacali, a Regio-
ne Liguria, alle singole forze 
politiche. Lavoriamo ora agli 
adempimenti  necessari  per 
arrivare rapidamente alla ria-
pertura dello sportello». 

Le fa eco il suo vice Carlo 
Rampi: «Stiamo concedendo © RIPRODUZIONE RISERVATA 

SARZANA 

“Il muro capovolto” è l’ennesi-
ma inchiesta affidata al com-
missario Giannetti, che vive e 
lavora in città, personaggio na-
to dalla mente dell’architetto 
Roberto Bologna. Stasera alle 
21 la presentazione al Nuovo 
Barontini con Beppe Mecconi 
(possibilità di cena dalle 20 a 
10 euro, info 3519719232),  
per una storia appassionante.

Sarzana,  2020:  in  piena  

emergenza Covid la morte del 
dottor Bonvicini e l’omicidio 
dell’imprenditore Antonio Lor-
di spingono Giannetti a con-
frontarsi con un’impressionan-
te serie di muri invalicabili. At-
traverso un lungo viaggio a ri-
troso nel tempo, riemergerà 
dal passato la storia d’amore 
tra Lina e Karl, nata all’ombra 
della Linea Gotica. Cosa ha in 
comune con il Muro di Berlino, 
quel muro in cemento armato 
costruito dai nazisti nel 1944, 

chiamato Carrara Riegel, noto 
alla gente del luogo come “il 
Muraglione”? E come reagirà 
Karl Moeller, l’ingegnere tede-
sco chiamato a dirigere i lavori 
di quel muro, al dubbio che si 
pone  il  capomastro  Hunter,  
che ad un certo punto afferma: 
«Le croci sono per sempre. Noi 
siamo solo temporanei. Siamo 
stati morti per secoli e presto 
lo saremo per l’eternità. Non e 
da stupidi aver sprecato l’uni-
co momento in cui potevamo 
vivere ad innalzare tumuli di 
terra piantandoci sopra delle 
croci». In un crescendo di colpi 
di scena il libro approfondisce 
il legame tra un mosaico rinve-
nuto in un’antica domus roma-
na, tra le rovine di Luni e gli 
“anni di piombo” del terrori-
smo italiano. — 

A.G.P. 

SARZANA

Vertice nella mattinata di ie-
ri alle nuove Poggi, si cerca 
di risolvere i problemi in un 
clima di collaborazione e sen-
za sollevare questioni come 
nel recente passato. Dopo le 
polemiche delle scorse setti-
mane che avevano visto da 
una parte il corpo docente 
con genitori e preside Save-
rio Bagnariol, rispetto all’im-
possibilità di consentire agli 
oltre 600 tra bambini delle 
elementari  e  ragazzi  delle  
medie di muoversi anche a ri-
creazione stante il cantiere 
ancora in atto, e dall’altra la 
sindaca Cristina Ponzanelli, 
la quale insieme ai tecnici 
del  soggetto  realizzatore  
dell’immobile GP Project, so-
stenevano come gli spazi fos-
sero  praticabilissimi,  ma  
non utilizzati per la scelta 
del dirigente scolastico,  le  
parti si sono incontrate. 

Ma all’insegna di uno spiri-
to costruttivo, anche per vo-
lontà della massima dirigen-

te scolastica spezzina Giulia 
Crocco che aveva ribadito la 
scelta responsabile del diri-
gente, ma anche per espressa 
volontà  della  componente  
genitoriale in seno al consi-
glio d’istituto, come sostenu-
to dalla presidente Giovan-
na Allegretti.

Morale: si sta lavorando 
tutti insieme, per terminare 
definitivamente e in totale si-
curezza gli ultimi ritocchi ne-
gli ambienti che vanno oltre 
le classi, ovvero zone ricreati-
ve, corridoi e luoghi all’aper-
to. Oltre a terminare i lavori 
della palestra, che manca an-
cora all’appello. Da quanto 
si è appreso, le parti pur man-
tenendo posizioni non pro-
prio convergenti, hanno mes-
so da parte i contrasti nell’in-
teresse degli studenti.  Che 
non vedono l’ora di fruire del-
la loro nuova scuola in modo 
completo, cosa che potrebbe 
accadere molto presto. L’am-
ministrazione lo comuniche-
rà immediatamente. —

A.G.P. 

SANTO STEFANO MAGRA 

Grande successo della prima 
lezione nell’ambito del pro-
getto educativo di sensibiliz-
zazione dei giovani sulla vio-
lenza di  genere.  Promosso 
dal comando della Polizia Lo-
cale di Santo Stefano di Ma-
gra e dal Comune, a condurre 
la prima lezione rivolta agli 
studenti delle scuole medie 
Schiaffini, sono stati lo psi-
chiatra Leonardo Moretti e la 
psicologa Sofia Nordio. Ra-
gazze e ragazzi sono stati gui-
dati attraverso una serie di at-
tività interattive per esplora-
re temi cruciali come la con-
sapevolezza emotiva, la ge-
stione dei conflitti e l'impor-
tanza di relazioni sane e ri-
spettose. In particolare, i gio-
vani hanno avuto l'opportu-
nità di confrontarsi su come 
le  emozioni  influenzano  i  
comportamenti nelle relazio-
ni. Oltre ad apprendere come 
una comunicazione positiva 
possa prevenire malintesi e 
conflitti. Il progetto continue-
rà con lezioni che approfondi-
ranno il tema del rispetto, 
con l’aiuto di attività di gioco 
di ruolo e discussioni, affin-
ché i ragazzi possano applica-
re concretamente le nozioni 
apprese. 

Un’operazione significati-
va a una settimana esatta dal-

la Festa della Donna dell’8 
marzo. «La violenza di gene-
re non è solo un problema fisi-
co, è soprattutto una questio-
ne emotiva e psicologica – 
hanno affermato, tra le altre 
cose Moretti e Nordio -. E fon-
damentale che i giovani im-
parino a riconoscere le emo-
zioni ed a comunicare in mo-
do rispettoso, affinché possa-
no crescere con relazioni ba-
sate su uguaglianza e rispet-
to. Il nostro obiettivo è forni-
re ai giovani gli strumenti ne-
cessari per sviluppare relazio-
ni sane, evitando i rischi lega-
ti alla violenza e favorendo la 
cultura del rispetto». Il pro-
getto si inserisce all’interno 
di una più ampia iniziativa 
educativa, finalizzata a pro-
muovere la consapevolezza 
sui temi della violenza di ge-
nere e della parità tra i sessi. 
— A.G.P. 

A inizio 2025, con la 
chiusura degli uffici
la gente deve andare 
per forza alla Spezia

Lo sportello Inps di Sarzana

la presentazione del libro, ambientato a sarzana, affidata a beppe mecconi

“Il muro capovolto” di Bologna
questa sera al Nuovo Barontini

l’edificio è ancora un quartiere

Problemi scuola Poggi
Incontro fra le parti
«Volontà di risolverli»

Roberto Bologna con il libro

Gli studenti all’incontro 

santo Stefano magra

Lezione agli studenti
di psicologi e psichiatri
sulla violenza di genere

siglato l’accordo con il comune per i prossimi tre anni

«Il Punto Inps riaprirà
nella sede dell’ex tribunale»
L’annuncio della sindaca Ponzanelli: «Approvato il comodato d’uso gratuito»
Il vice rampi: «Servizio necessario per tutta l’utenza della vallata del Magra»

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
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Dramma sul lavoro

Effettuata
l’autopsia
sull’operaio

LA SPEZIA

La Procura chiude le indagini
sul giro monstre di false collabo-
razioni per beffare lo Stato e
mettere le mani sulle risorse ero-
gate dal governo ai tempi della
pandemia di Coronavirus. L’in-
chiesta ’Un calcio al Covid’ por-
tata avanti sul campo dal grup-
po Guardia di Finanza guidato
dal maggiore Andrea Alessan-
dro Annò, vede sei indagati. Tra
questi, Gian Maria Lertora, 48en-
ne spezzino, un passato da diri-
gente sportivo di numerose as-
sociazioni sportive calcistiche
sia alla Spezia che in Lombardia
– due anni fa aveva anche rico-
perto il ruolo di ceo della Masse-
se – e volto noto dello sport
spezzino. Assieme a lui, risulta-
no indagati anche Giuliana Berti-
ni, spezzina di 79 anni, il manto-
vano Cristian Vicentini, di 53 an-
ni; il chiavarese Eugenio Lancia-
no, di 42 anni, e una coppia resi-
dente a Milano, Marco Antonio
Pennati di 64 anni e Fernanda
Todeschini Viero di 52. Per tutti
i reati contestati sono di truffa
aggravata per il conseguimento
di erogazioni pubbliche, e sosti-
tuzione di persona aggravata e
continuata. Le indagini della
Procura hanno avuto origine da
un complesso lavoro di intelli-
gence sulle istanze presentate a
’Sport e Salute’, ente statale gui-
dato dal ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, per riceve-
re i contributi previsti per i colla-
boratori sportivi a ristoro della
cessazione o sospensione di at-
tività sportive a seguito del coro-
navirus. Nella rete sono finite co-
sì 88 domande, sulla carta for-
malmente avanzate da atleti e
tecnici tesserati con le società
sportive, ma che di fatto erano
state predisposte e inoltrate
all’insaputa degli intestatari da-
gli altri indagati; secondo la tesi
accusatoria, le somme erogate
venivano poi accreditate su con-

ti correnti nelle disponibilità de-
gli indagati. La somma contesta-
ta è di 349.900 euro: 92.600 eu-
ro per la falsa collaborazione di
30 persone alla Asd Fga Soccer
(dove Lertora all’epoca dei fatti
figurava come ceo), 31.500 eu-
ro per 5 false collaborazioni alla
Ads Spezia Nuoto (la società
spezzina, è bene precisarlo, è
estranea alle accuse mosse dal-
la Procura), 77mila euro per 14
false collaborazioni alla Atletica
Milano Ssd, 52.300 euro per 13
false collaborazioni alla Football
Milan Ladies e 96.450 euro per
26 false collaborazioni all’Atleti-
co Milano Dragons.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Truffa sui contributi Covid
La Procura chiude le indagini
Sei persone sotto la lente
Avrebbero ottenuto ristori dallo Stato attraverso l’attestazione di false collaborazioni
Un giro di denaro pari a 350mila euro. Contestato anche il reato di sostituzione di persona

LA SPEZIA

Ha chiesto novanta giorni per
presentare l’esito dell’autopsia
effettuata ieri all’ospedale
Sant’Andrea. L’anatomopatolo-
ga incaricata dell’esame su Meh-
met Xibraku presenterà la rela-
zione nei tempi previsti. Il medi-
co genovese Isabella Caristo è
stata incaricata dal sostituto
procuratore Giacomo Gustavi-
no, di effettuare l’esame autopti-
co sull’operaio le sessantaset-
tenne che ha perso la vita giove-
dì scorso 20 febbraio cadendo
dal tetto di un capannone di La-
goscuro nel Comune di Vezza-
no Ligure. All’esame hanno pre-
so parte anche i tecnici nomina-
ti dalle parti: Renato Izzo per i fa-
migliari dello scomparso e nomi-
nato dai loro avvocati Cesare
Bruzzi Allieti, Delma Bartoletti,
Samantha Castrogiovanni, Luigi
Fornaciari Chittoni mentre Ro-
berto Marruzzo è stato nomina-
to dagli avvocati Davide Garbi-
ni, Daniele Caprara e Fulvio Bia-
sotti che difendono i due iscritti
nel registro degli indagati, la
proprietaria del capannone e il
datore di lavoro.

GUARDIA DI FINANZA

Il presunto raggiro
all’ente statale
Sport e Salute
smascherato
dal gruppo spezzino
del maggiore Annò

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Le indagini sul campo sono state condotte dalla Guardia di finanza

LA SPEZIA

Continua la lotta delle forze
dell’ordine contro lo spaccio di
sostanze stupefacenti, tema al
centro delle ultime sedute del
Comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica, con
l’impegno comune a mettere in
campo maggiori controlli. La
scorsa notte i carabinieri del Nu-
cleo operativo e radiomobile
della Compagnia hanno control-
lato in piazza Brin un 23enne do-
miciliato a Spezia, il cui atteggia-
mento nervoso ha insospettito i
militari. Nella successiva perqui-
sizione è stato trovato in posses-
so di uno spinello con hashish,
un altro grammo di hashish e
uno di cocaina. Nella sua abita-
zione i carabinieri hanno poi tro-
vato altri 3 grammi di hashish
suddivisi in dosi. Il giovane è sta-
to denunciato, sequestrati 210
euro, ritenuti il provento dell’at-
tività di spaccio.

Carabinieri

Con la droga
in piazza Brin
Denunciato
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SARZANA

Aveva la disponibilità di un etto
di cocaina pronto allo spaccio
ma il piano, che gli avrebbe frut-
tato almeno quasi duemila eu-
ro, è sfumato per l’intervento
dei carabinieri. I militari del nu-
cleo operativo radiomobile del-
la compagnia di Sarzana coordi-
nati dal luogotenente Maurizio
Bragazzi e dal maggiore Luca
Panfilo hanno arrestato un ma-
rocchino di 43 anni, incensura-
to, residente a Ceparana. Lo
hanno intercettato l’altra sera
sul litorale di Marinella mentre
era probabilmente in attesa di
acquirenti. Alla vista dalla pattu-
glia ha cercato di dileguarsi ma
i militari lo hanno comunque fer-
mato per sottoporlo all’identifi-
cazione e al controllo. Nella per-
quisizione personale e successi-
vamente all’interno della sua au-
tomobile sono spuntati circa

quaranta grammi di sostanza ri-
sultata poi essere cocaina. I ca-
rabinieri hanno voluto approfon-
dire il controllo e sono andati a
Ceparana dove l’uomo, Fatin
Khalid classe 1982, risiede e la-
vora. Sono stati così rinvenuti al-
tri 40 grammi di sostanza stupe-
facente, un bilancino di precisio-
ne e denaro in contanti che si
presumo possa essere collega-
to alla sua attività di spaccio. Ie-
ri mattina l’uomo si è presenta-
to in Tribunale a Spezia per il ri-
to della direttissima. Il giudice
Selene Ruberto, pubblico mini-
stero Claudia Merlino, ha conva-
lidato l’arresto operato dai cara-
binieri disponendo l’obbligo di
firma in caserma. Il servizio rien-
tra nell’ambito di una serie di
controllo previsti in accordo
con con il comando provinciale
diretti al controllo dello spaccio
non soltanto nelle zone periferi-
che della città ma anche nel cen-
tro.

Massimo Merluzzi

SARZANA

Uno spazio interamente dedica-
to ai giovani. Il progetto indivi-
duato negli spazi dell’ex tribuna-
le di piazza Don Ricchetti può
partire grazie all’accoglimento
del progetto presentato dal Co-
mune di Sarzana in qualità di en-
te capofila del Distretto Sociosa-
nitario 19 Val di Magra. E’ stato
premiata con oltre 2 milioni di
euro la progettazione che con-
sentirà di intercettare i fondi del
bando “Destinazione”. Con de-
creto del dipartimento delle po-
litiche sociali e del terzo settore
è stato approvato il progetto
che prevede la creazione di un
centro per i giovani all’interno
dell’edificio aggiungendosi alle
realtà già attive negli spazi un
tempo occupati dalle aule del
Tribunale. Il progetto è nato dal-
la collaborazione sviluppata
dall’amministrazione comunale
e dalla cittadinanza attraverso
tavoli di lavoro che hanno coin-
volto diverse realtà del terzo set-
tore, Asl5 spezzina, cooperative
del territorio che si occupano di
educazione e mediazione cultu-
rale, Cpia, istituti scolastici, par-
rocchie, la Consulta dei Giovani
e al distretto sociosanitario. Gra-
zie al finanziamento di 2 milioni
e 222 mila euro si darà inizio al
progetto che prevede la realiz-
zazione di spazi di aggregazio-
ne e l’attivazione di servizi di
supporto socioeducativo rivolti
ai ragazzi e alle loro famiglie. Il
progetto è inoltre pensato per
essere adattato alle esigenze
dei giovani.
«Si tratta di un risultato – ha
spiegato la sindaca e presiden-

te del distretto Cristina Ponza-
nelli – nato dall’ascolto. Anche
nel campo sociale la partecipa-
zione ai bandi e alle opportunità
offerte dagli enti sovraordinati
è essenziale. Il nostro ente conti-
nua a essere un modello in que-
sto senso, con un’attenzione
particolare rivolta alle nuove ge-
nerazioni, che le istituzioni han-
no il privilegio e il dovere di
ascoltare. Siamo orgogliosi di
ospitare questo progetto
nell’ex Tribunale, un edificio
che abbiamo restituito alla co-
munità con una forte vocazione
sociale, dopo anni in cui era de-
stinato a usi privati». Quindi do-
po la chiusura della sede giudi-
ziaria con l’accentramento
nell’unico Tribunale della Spe-
zia la sede ha vissuto varie fasi.
Con la nuova amministrazione
la struttura è stata restaurata ri-
portandola alla funzione pubbli-
ca tanto che oggi ospita servizi
per la cittadinanza: dall’Inps,
servizi sociali comunali e centro
difesa delle donne vittime di vio-
lenza. Alle attività si aggiunge-
ranno spazi aggregativi e ricrea-
tivi per i giovani, non soltanto
della città offrendo risposte con-
crete al disagio che spesso tro-
va negli adolescenti la fascia
più debole.

Massimo Merluzzi

Sarzana

Rinviato l’incontro
degli iscritti dell’Aido
organizzato alla sede
di via Falcinello

I carabinieri
della compagnia

di Sarzana
impegnati in un

controllo del
centro storico

cittadino
(foto di

archivio)

SARZANA

Si è spenta all’età di 68 anni la dottoressa Silvana Delfino, per anni
medico di medicina generale a Sarzana. Era molto conosciuta per
il suo impegno nella medicina sportiva, avendo curato per anni la
salute di giovani atleti. E’ stata per anni medico sociale della
Sarzanese Calcio per poi seguire il Giro della Lunigiana, la corsa
ciclistica internazionale della categoria juniores. Ha voluto
ricordarla Maria Pia Ferrara, segretaria provinciale della
Federazione Italiana Medici di Medicina Generale. «È stata una
settimana molto per la medicina generale della Val di Magra. La
perdita improvvisa di Lorenzo Cozzani e Silvana, a pochi giorni di
distanza l’uno dall’altra, ci lascia attoniti e sinceramente
addolorati. Una breve malattia ce li ha rapidamente portati via
entrambi, lasciando la sanità di questa provincia più povera».

Cristina Ponzanelli
Sindaco

E’ stata rinviata l’assemblea,
degli iscritti Aido fissata nei
locali della sezione Avis
Sarzana alle 18 di martedì 4
marzo. Per problemi
organizzativi l’incontro è stato
rimandato a data da destinarsi.

Controlli in città

Arrestato un operaio
Aveva un etto di coca

Spazio giovani in Tribunale
Vinto il bando ministeriale
Oltre 2 milioni da investire
Il Comune, capofila del distretto sociosanitario, ha ricevuto il finanziamento
Verranno create aree di aggregazione e supporto dedicate ai ragazzi e famiglie

I locali dell’ex tribunale ospiteranno un centro per i giovani (foto di archivio)

PROGETTO

Il contributo
è una risposta
alla necessità
di creare centri
di socializzazione

Addio alla dottoressa Delfino
È stata il medico degli sportivi

«Siamo davvero molto
orgogliosi di ospitare questo
progetto negli spazi dell’ex
Tribunale di piazza don
Ricchetti . Un edificio che nel
corso degli ultimi anni siamo
riusciti a restituire alla
comunità con una forte
vocazione sociale dopo anni in
cui era invece stato destinato a
usi privati».

IMPEGNO

Punti
di vista
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Turismo sostenibile
Cinque Terre al lavoro
CINQUE TERRE

Si allarga la rete delle associa-
zioni aderenti al protocollo d’in-
tesa sulla Carta europea per il tu-
rismo sostenibile nel Parco del-
le Cinque Terre. Nell’ultima riu-
nione del tavolo di confronto or-
ganizzata dall’ente di Manarola
per fare il punto sulla stagione
alle porte e sulle strategie mira-
te a una gestione turistica più
equilibrata e responsabile, le
Pro loco di Riomaggiore e Corni-
glia hanno manifestato la pro-
pria intenzione di aderire al pro-
tocollo già sottoscritto da Pro lo-
co Monterosso, Consorzio turi-
stico Cinque Terre, Pro loco Ver-
nazza, Consorzio In Manarola,
associazioni Ospitalità nelle Cin-
que Terre e Uniti per Corniglia.
Nel corso della riunione sono
stati affrontati diversi temi chia-
ve legati alla gestione dei flussi
turistici, alla valorizzazione del-
le strutture aderenti e all’imple-

mentazione di iniziative per mi-
gliorare la qualità dell’accoglien-
za nelle imprese che hanno scel-
to il percorso del Marchio di
qualità ambientale del Parco Ce-
ts fase II. Durante la riunione è
stato presentato il prototipo del-
la targa Cets identificativa delle
strutture aderenti, al’interno del-
le quali sarà anche collocato an-
che un totem informativo per
comunicare ai visitatori iniziati-
ve, corretta fruizione, servizi e
agevolazioni, accessibili trami-
te qr-code.
Illustrate poi le novità sulle Cin-
que Terre Card strutture ricetti-
ve Cets, che avranno un logo di-
stintivo per facilitarne il ricono-
scimento e consentire l’acces-
so alla Via dell’Amore; proposta
una lieve rimodulazione delle ta-
riffe, sempre a prezzi agevolati
per gli ospiti delle strutture cer-
tificate. Nel corso della riunione
il Parco ha confermato l’inten-
zione di riproporre il senso uni-

co sul sentiero Verde Azzurro
tra Monterosso e Vernazza nei
periodi di maggiore afflusso.
«Sono soddisfatto della grande
partecipazione e, soprattutto,
dello spirito propositivo delle as-
sociazioni. Grazie a questa forte
motivazione possiamo avvici-
narci all’obiettivo di un turismo
responsabile . La sinergia tra il
Parco e le associazioni è fonda-
mentale per garantire questo
percorso» ha detto il presidente
del Parco, Lorenzo Viviani.

LA SPEZIA

Aumentano i donatori e la rac-
colta di sangue all’Avis di Cepa-
rana. Un 2024 da record, quello
registrato dalla sezione comuna-
le della bassa Val di Vara, grazie
alla capillare opera di comunica-
zione e promozione portata
avanti in questi anni dal diretti-
vo, punto di riferimento della
bassa vallata per ciò che riguar-
da la donazione di sangue. Nei
giorni scorsi, le operazioni per il
rinnovo del direttivo dell’asso-
ciazione comunale sono state
l’occasione per fare il punto sui
risultati dell’attività dello scorso
anno, con numeri davvero lusin-
ghieri. Nel corso del 2024 sono
state raccolte 334 sacche di
sangue, in aumento rispetto al
dato fatto registrare nel 2023,
quando le sacche raccolte furo-
no 309. Ma soprattutto, aumen-

tano i donatori che, periodica-
mente, si recano nella sede di
via Feletta per donare: i donato-
ri effettivi nel 2024 sono stati
228, ventuno in più rispetto
all’anno precedente. Numeri im-
portanti in un momento storico
in cui in diverse località del Pae-
se la stessa Avis ha rinnovato
l’appello a donare sangue a cau-
sa delle carenze registrate nei
centro trasfusionali.
Attività di sensibilizzazione e
promozione che sarà portata
avanti sul territorio ceparanese
anche dal nuovo direttivo appe-
na insediatosi, che vede alla pre-
sidenza Alberto Bazzani, alla vi-
cepresidenza Cristina Chiappi-
ni; segretario Enio Paglini, Enri-
ca Lucchetti tesoriere, Gabriella
Chiappini, Ermanno Ciullo e Leo-
nardo Nosei come consiglieri. Il
nuovo consiglio, nella seduta di
insediamento, ha invitato la po-
polazione a «conoscere l’attivi-

tà svolta dall’Avis comunale,
che effettua due giornate di rac-
colta sangue al mese, durante
le quali è inoltre possibile soste-
nere gli esami di idoneità ai can-
didati donatori». Sempre pres-
so la sede di via Feletta, i candi-
dati donatori avranno la possibi-
lità di effettuare l’elettrocardio-
gramma richiesto ai fini dell’ido-
neità alla donazione. «Ringrazia-
mo le donatrici e i donatori, e i
candidati, grazie ai quali è stato
possibile garantire ogni raccol-
ta – spiega il nuovo consiglio di-
rettivo dell’Avis Ceparana – ol-
tre all’Avis provinciale, e tuttii
volontari impegnatinella raccol-
ta di sangue, i medici e gli infer-
mieri, nonchè i volontari impe-
gnati nella campagna calendari
sul territorio e la Pubblica assi-
stenza di Ceparana, che ospita
e supporta le nostre attività».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente del Parco, Lorenzo Viviani

LA SPEZIA

È stata riaperta ieri mattina la provinciale 30 che raggiunge il borgo
di Corniglia, chiusa nei giorni scorsi a causa di una frana. I tecnici
della Provincia e della ditta incaricata sono riusciti a ridurre i disagi
a pochi giorni, riaprendo l’unica strada carrabile da e per il borgo
rivierasco, che in questi giorni poteva essere raggiunto solo via ma-
re e in treno. «Non è comunque l’intervento definitivo: ora il nostro
personale ha eliminato la massa rocciosa che gravava sul tracciato,
in tempi minimi, ma siamo già all’opera sul sito per aprire il previsto
intervento di definitiva messa in sicurezza. Presto si chiuderà la fase
progettuale e quindi potremmo iniziare i lavori per consolidare e sta-
bilizzare quel versante» afferma il presidente Pierluigi Peracchini.
Una settimana, la prossima, che per la Val di Vara significherà inve-
ce la chiusura di alcune arterie provinciali. L’ente di via Veneto ha
infatti disposto per domani e martedì, dalle 9 alle 13, la sospensione
temporanea della circolazione veicolare e pedonale lungo la sp8 in
corrispondenza del ponte sul fosso Veppo, il ponte romano nel co-
mune di Rocchetta Vara, a causa della necessità di eseguire delle
prove per la valutazione di sicurezza del ponte stesso. Da martedì
alle 7, e fino alle 19 del 7 marzo, sarà invece chiusa alla circolazione
il ponte sul Vara lungo la sp17, da anni interessato da lavori di messa
in sicurezza. Dopo l’inaugurazione della corsia lato monte, la prossi-
ma settimana inizieranno i lavori di demolizione dell’impalcato della
corsia di valle. La viabilità alternativa è assicurata dalla provinciale
18, dalla sp1 e dalla sp10.

DATI

Lo scorso anno
le persone aderenti
sono state 228
Le sacche raccolte
dall’associazione
sono state 334

Aumenta la raccolta di sangue
Avis di Ceparana, 2024 da record
In crescita le donazioni e i donatori. Eletto il nuovo consiglio direttivo: il presidente è Alberto Bazzani

Aumentano le donazioni di sangue all’Avis di Ceparana (foto di repertorio)

Riapre dopo la frana
la sp30 per Corniglia
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Le occasioni di lavoro stagionale

Camerieri, commis di cucina
e assistenti per bambini

Versilia

Collaboratori farmacisti
Bando pubblico a Camaiore

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

L’Azienda Socio-Sanitaria Ligure 5 di La Spezia ha
indetto una selezione per titoli ed esami per la
copertura di un posto di dirigente ingegnere
biomedico a tempo indeterminato per ingegneria
clinica. Oltre ai requisiti richiesti per l’accesso al
pubblico impiego, è necessario il possesso di specifica
laurea in ingegneria biomedica o titolo equipollente,
abilitazione all’esercizio della professione, 5 anni di
servizio in enti del Servizio sanitario nazionale o
esperienza equivalente (per i dettagli si rimanda alla
lettura del testo integrale del bando di concorso). Il
bando prevede il superamento di prova scritta, pratica
e orale. L’Amministrazione si riserva la facoltà di
attivare una prova preselettiva, avvalendosi anche
dell’ausilio di aziende specializzate in selezione del
personale. Domande entro il 9 marzo solo tramite il
portale https://asl5liguria.iscrizioneconcorsi.it. Per
altre info, contattare l’ente dal lunedì al venerdì dalle
10 alle 12 all’Ufficio selezione del personale telefono
0187-533543.

La Spezia

Orientamento e Career Day
al Campus Universitario

Per i vostri annunci scriveteci a
laspezia@lanazione.it

L’Università di Genova, in collaborazione con il
Comune della Spezia, Promostudi La Spezia, Ufficio
Scolastico Regionale Liguria, Confindustria La Spezia e
Centri per l’Impiego della Spezia, organizza il Salone
dell’Orientamento ed il Career Day al Campus
Universitario dell’Università di Genova alla Spezia.
Giovedì 27 febbraio e venerdì 28 febbraio, dalle 15 alle
17 e il primo marzo dalle ore 9.30 alle 11 saranno attivi
più servizi. Oltre all’orientamento scolastico sarà
presente una postazione del Career Service di Ateneo
e saranno inoltre presenti, con una postazione
informativa, lo Sportello Infolavoro del Comune della
Spezia, il Centro per l’Impiego della Spezia,
Confindustria La Spezia, la Camera di Commercio
Riviere di Liguria ed i soggetti della Rete per il Lavoro -
Formimpresa Liguria - Gi Group S.p.A. - Manpower s.r.l.
- Openjobmetis S.p.A. - Scuola Nazionale Trasporti e
Logistica e Synergie Italia S.p.A. Quest’anno il Career
day amplia la propria proposta con la presenza di
aziende segnalate da anche Cna La Spezia e
Confartigianato.

Sanità

Ingegnere biomedico all’Asl
Le domande al concorso

Azienda a La Spezia
cerca 1 gaming hall
operator. Si richiedono
competenze Office,
Word, Excel, internet,
posta elettronica, Utilizzo
del pc, utilizzo del
gestionale. Gradita la
conoscenza della lingua
inglese. Si offre lavoro a
tempo determinato part
time, anche su turni
serali e festivi. Per info e
candidature, email
bingodelgolfo@g-
mail.com

La Spezia

Gaming operator
in sala bingo

Azienda del settore
metalmeccanico a Spezia
cerca un manutentore
elettrico. Il candidato
ideale, in possesso di
diploma di perito
elettrico o elettrotecnico,
ha maturato almeno 3 o 4
anni di esperienza nel
ruolo. Si offre:
inserimento diretto in
azienda, contratto a
tempo determinato. Per
info e candidature, email
martina.dirienzo@manpo-
wer.it

La Spezia

Metalmeccanica:
azienda assume

Occasioni di lavoro stagionale. Per info e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
2 CAMERIERI. Ristorante ricerca 2 camerieri. Richiesta
esperienza, conoscenza intermedia lingua inglese.
Tempo determinato da aprile a novembre. Sede
Riomaggiore. Offerta 58252
1 COMMIS DI CUCINA. Ristorante ricerca commis di
cucina, aiuterà il cuoco nella preparazione di
ingredienti e piatti. Richiesti 2 anni d’esperienza nel
ruolo. Tempo determinato con eventuale possibilità di
stabilizzazione. Orario: dal lunedì al venerdì 11-14.30.
Sede Spezia. Offerta 58200.
1 ASSISTENTE BAMBINI. Centro ricreativo ricerca
tirocinante assistente bambini per campo estivo. Si
richiede laurea in scienza dell’educazione o diploma
socio psico-pedagogico. Da giugno a settembre. Sede
Vezzano. Offerta 58169

Le offerte di lavoro pubblicate agli sportelli del Centro
per l’impiego della provincia di La Spezia. Per info
https://formazionelavoro.regione.liguria.it.
1 ADDETTO PULIZIE. Guesthouse in La Spezia cerca
addetto alla pulizia delle camere. All’occorrenza, in
caso di necessità, potrà essere richiesto di provvedere
al check-in dei clienti. Possibile lavoro nei weekend e
nei festivi. Richiesta esperienza e conoscenza base
lingua inglese e spagnola. Età preferibilmente non
superiore ai 50 anni. Tempo determinato 8 mesi part
time. Offerta 58299
1 PARRUCCHIERE. Salone di parrucchieri ricerca
parrucchiere. Si richiede esperienza anche minima,
possesso titolo di qualifica professionale di
parrucchiere, età preferibilmente non superiore a
38/40 anni. Tempo determinato con eventuale
possibilità di stabilizzazione. Part-time di 20 ore
settimanali. Sede Bolano. Offerta 58273
2 ELETTRICISTI. Società di impianti di installazione e
manutenzione di impianti elettrici, automazione,
sistemi di allarme e videosorveglianza ricerca 2
elettricisti/ tecnici automazioni. Si richiede esperienza.
Preferibile età non superiore ai 40 anni, possesso
diploma di scuola superiore e abilitazione PES. Luogo
di lavoro: La Spezia e zone limitrofe. Si offre iniziale
tempo determinato. Offerta 58247
2 SKIPPERS. Società di noleggio imbarcazioni ricerca
due persone in possesso di patente nautica per la
guida di gozzi di lunghezza inferiore ai 10 metri.
Dovranno condurre la clientela in tour turistici lungo le
5 terre partendo da Vernazza. Si richiede possesso di
patente nautica, esperienza nella conduzione di
imbarcazioni, conoscenza della lingua Inglese. Si offre
contratto a tempo determinato stagionale. Sede
Vernazza. Offerta 58161

Centro per l’impiego La Spezia

Elettricisti, skipper
e parrucchieri

Azienda di Spezia cerca
5 addetti alle pulizie
domestiche. L’azienda
chiede precisione nel
lavoro e un’esperienza di
almeno 2 anni nel ruolo.
Gradita la conoscenza
della lingua italiana. Si
offre lavoro a tempo
determinato della durata
di 6 mesi. Per info e
candidature, contattare il
numero 375 5449591 o
scrivere all’e-mail
info@thrust.cloud

La Spezia

Pulizie domestiche
Richiesti 5 addetti

Poste Italiane ricerca in
Liguria laureati/laureandi
per attività di vendita e
promozione di servizi
finanziari, assicurativi e
finanziamenti. I
consulenti finanziari di
Poste rappresentano una
rete di professionisti con
competenze tecniche e
commerciali in grado di
assistere il cliente.
Domande entro il 9
marzo. Info sul sito
https://www.posteitalia-
ne.it/it/lavora-con-
noi.html

Servizi

Poste Italiane
cerca laureati

Pluriservizi Camaiore Spa ha indetto una pubblica
selezione per titoli e colloquio tecnico attitudinale per
la formazione di una graduatoria da cui attingere per
assumere due collaboratori farmacisti, uno a tempo
determinato e uno a tempo indeterminato. La
graduatoria potrà essere utilizzata per eventuali
ulteriori assunzioni a tempo determinato e
indeterminato, a tempo pieno o parziale, che si
rendessero necessarie durante il periodo di validità
della stessa, pari a 24 mesi. Richiesta disponibilità a
lavorare nelle sedi delle 3 farmacie di Lido di Camaiore
e Camaiore. Piena disponibilità alla copertura degli
orari di apertura e dei turni di guardia farmaceutica,
con espresso riferimento a turni domenicali, festivi o
notturni. Richiesta laurea e iscrizione all’albo
professionale dei farmacisti. Domande entro l’11 marzo.
Informazioni sul sito www.pluriservizicamaiorespa.it.
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di Giuseppe Filetto

Ha  la  voce  rotta  dall’emozione,  
quando legge la sua “ultima relazio-
ne” all’inaugurazione dell’anno giu-
diziario, perchè per il procuratore 
regionale della Corte dei conti Ro-
berto Leoni non ce ne sarà un’altra: 
a gennaio 2026 andrà in pensione. E 
si acciglia, puntando il neo presiden-
te della Regione Marco Bucci (sedu-
to in prima fila) quando denuncia 
che «alcuni rappresentanti della po-
litica,  spesso enfatizzando ad arte 
importanza e limiti dell’investitura 
elettorale ricevuta, intendono sgom-
berare il campo da chiunque, in no-
me della Costituzione, generi osta-
colo alla loro volontà, sebbene non 
sfugga che quelli che essi individua-
no come “ostacoli” sono semplice-
mente riconduzioni dell’azione del-
la legalità». 

Non è casuale che queste frasi ar-
rivino l’indomani dello sciopero na-
zionale dei magistrati contro la rifor-
ma della giustizia. «E l’attacco siste-
matico alle funzioni delle Magistra-
ture, tutte, al quale quotidianamen-

te assistiamo,  è proprio ispirato a  
conseguire lo scardinamento della 
legalità  repubblicana  congegnata  
nell’equilibrio  della  Costituzione,  
con il sempre meno nascosto fine di 
limitare  l’intervento  di  un  potere  
neutrale, qual è quello giudiziario, 
che opera a garanzia di tutti». 

E «per stare alle mere vicende li-
guri - dice Leoni - ho avuto modo di 
registrare a reazioni verbali del tut-
to fuor d’opera,  nelle forme e nei 
contenuti, da parte di rappresentan-
ti della politica, anche nazionale, in 
occasione dell’inchiesta penale che 
ha riguardato i vertici regionali e in 
occasione della pronuncia della sen-
tenza amministrativa in materia di 
concessioni balneari». Il procurato-
re regionale  si  riferisce  all’arresto  
per corruzione dell’ex governatore 
Giovanni Toti (insieme al presiden-
te del porto Emilio Paolo Signorini e 
all’imprenditore portuale Aldo Spi-
nelli). È fattuale che Leoni parli del-
la “fidanzata” (Toti), per far capire al-
la “suocera” (Bucci). 

Quanto ai balneari il procuratore 
rievoca la sentenza del Tar Liguria 
che ha stoppato la proroga delle con-

cessioni perché manca l’intesa con 
l’Ue.  Una  bocciatura  dalla  destra  
stigmatizzata come “la sentenza dei 
giudici che rilanciano il caos”. 

Il  duro passaggio di  Leoni,  ieri,  
nel salone di rappresentanza della 
Prefettura,  segue quello del  presi-
dente della Sezione Giurisdizionale 
Regionale,  Piero  Carlo  Floreani,  
che,  seppur  meno  sanguigno  del  
procuratore,  biasima  «l’abrogazio-
ne del reato di abuso d’ufficio che 
sembra porsi in forte tensione con il 
substrato fondamentale dell’opera-
to  dell’amministrazione  pubblica,  
sancito dall’articolo 97 della Costitu-
zione, e caratterizzato dalla legalità, 
dall’imparzialità  e  dal  buon anda-
mento dell’apparato, obiettivi coes-
senziali  alle  condotte  di  ogni  suo  
componente». E l’intento di suppli-
re al vuoto creato dall’abolizione del-
l’abuso d’ufficio, con l’introduzione 
del reato di “indebita destinazione 
di denaro o cose mobili”, per Floria-
ni non è stato raggiunto l’obiettivo. 
Anzi,  «pare  aversi  la  conferma  di  
una tendenza generale - conclude il 
presidente - a rivedere dalle fonda-
menta lo statuto di  responsabilità 

del pubblico funzionario, anche nel-
l’orbita penalistica, con chiari obiet-
tivi di alleggerimento dei meccani-
smi di controllo a beneficio di una 
maggiore fluidità operazionale». 

Per i magistrati contabili «il legi-
slatore nazionale (il governo di cen-
trodestra, ndr) sta provando a “rifor-
mare”,  ridimensionandole,  le  fun-
zioni della Corte dei conti e le moda-
lità  del  loro  svolgimento».  Tanto  
che il procuratore tira in ballo le car-
te di credito utilizzate dagli assesso-
ri regionali, per le quali la Procura 
ha aperto un fascicolo e chiesto la 
rendicontazione.  La  Regione  (rap-
presentata dall’avvocato Luigi Coc-
chi) si è rivolta alla Cassazione per 
far dichiarare insussistente la com-
petenza della Corte dei conti della 
Liguria: «Un chiaro intento di sottra-
zione all’azione giudiziaria officio-
sa, a prescindere dalla sua fondatez-
za o meno – ribadisce Leoni –. Il ten-
tativo delle giunte regionali, in mate-
ria di contabilità, è puramente sot-
trattivo e di sottolineatura del pos-
sesso di una condizione speciale ri-
spetto ai comuni cittadini». 

La Corte dei Conti

Altro che miglioramento del bilan-
cio, soprattutto nel riparto della sa-
nità. Per la Sezione di Controllo del-
la Corte dei conti della Liguria “il ri-
sultato del conto economico sanita-
rio consolidato (relativo al quarto tri-
mestre 2023) evidenzia un disavan-
zo di 74,77 milioni, che ha trovato co-
pertura in risorse regionali”. Conti 
ancora in rosso,  nonostante vi  sia 
stata una riduzione di spesa di circa 
44,5 milioni di euro rispetto al 2022. 

È uno dei passaggi cruciali della 
relazione della presidente della se-
zione  Maria  Teresa  Polverino,  nel  
corso dell’inaugurazione dell’anno 
giudiziario. E se i magistrati contabi-
li hanno proseguito il montoraggio 

della “cartolarizzazione” (della alie-
nazione) dei beni immobili di pro-
prietà della Regione e delle Asl ad 
opera di Arte, “le conseguenze finan-
ziarie di tali operazioni sono appar-
se preoccupanti”, al punto che “l’A-
zienda si troverà a dover corrispon-
dere  in  dodici  anni  interessi  alla  
Bper  (con  la  quale  ha  rinegoziato  
due mutui, ndr) di circa 55.6 milioni 
di euro”. Tanto che la Corte dei Con-
ti conferma che “la ratio dell’opera-
zione è stata esclusivamente la co-
pertura del disavanzo sanitario pre-
gresso”. Null’altro. 

Sul bilancio negativo della sanità 
oltre alla mobilità passiva (le fughe 
verso le regioni vicine costano quasi 

70 milioni di euro l’anno), la spesa 
farmaceutica, i costi per le prestazio-
ni ambulatoriali e di ricovero eroga-
te da operatori privati accreditati, si 
aggiunge il  finanziamento dell’Ar-
pal con fondi perimetrati della sani-
tà e che secondo la procura della 
Corte dei conti “non rientranti nei 
Lea”, dei Livelli  Essenziali  di Assi-
stenza. Parliamo di oltre 20 milioni 
di euro che la Regione destina ogni 
anno all’Agenzia e che vengono pre-
levati dal Fondo Sanitario Regiona-
le. Questione spinosa, aperta dalla 
Corte Costituzionale che si  è  pro-
nunciata negativamente sul rendi-
conto della Regione Siciliana. 
— g.filetto

“Per l’inchiesta sui vertici regionali 
da alcuni politici attacchi fuori luogo”
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kPiero Carlo Floreani 
Presidente Sezione 
Giurisdizionale per la Liguria

All’inaugurazione 
dell’anno giudiziario
duro intervento del 

procuratore regionale 
contro chi vuole 

“scardinare la legalità” 

La Sezione di Controllo

Sanità, riduzione di spesa ma bilancio ancora in rosso

kMaria Teresa Polverino Presidente Sezione Controllo

La sala 
e il procuratore
A sinistra
il procuratore 
Roberto Leoni 
A destra 
l’inaugurazione
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di Fabrizio Cerignale

L’ultima apertura riguarda la Ca-
sa di Comunità di Struppa, riferi-
mento  sociosanitario  per  circa  
130  mila  cittadini  dei  Municipi  
Bassa e Media Val Bisagno e degli 
undici comuni montani di Val Bi-
sagno e Val Trebbia. Asl3 genove-
se si prepara a inaugurare, entro 
giugno, altre tre Case di Comuni-
tà: Celesia, Fiumara e Quarto. Ad 
annunciarlo è il direttore genera-
le della Asl 3, Luigi Carlo Bottaro, 
presentando i locali dell’ex Istitu-
to Doria riqualificati e riadattati, 
per una spesa di 1 milione di euro 
di  fondi  Pnrr,  con nuovi  servizi  
per il cittadino e tecnologie di ulti-
ma generazione.  «Stiamo prose-
guendo nei tempi previsti le atti-
vazioni  delle  Case  di  Comunità  
sul territorio — spiega Luigi Carlo 
Bottaro, direttore generale Asl3 — 
senza mai interrompere l’offerta 
dei servizi alla persona». Tra le no-

vità della nuova Casa di Comuni-
tà, che sfrutta gli ampi spazi dell’e-
dificio del XIX secolo, ci  sono il  
punto unico di accesso per l’acco-
glienza dei cittadini, l’ambulato-
rio  multimediale  dedicato  alle  
cronicità con attrezzature di ulti-
ma generazione per la diagnosti-
ca di base con teleconsulto e te-
le-refertazione e, da marzo, l’am-
bulatorio di radiologia al sabato, 
per garantire maggiore flessibili-
tà oraria ai cittadini sulla radiolo-
gia  tradizionale,  e  l’attivazione  
del  percorso  “torace  facile”  per  
eseguire esami radiologici al tora-
ce con accesso facilitato nelle se-
di periferiche, per agevolare i pa-
zienti che hanno difficoltà ad ac-
cedere alle strutture ospedaliere. 

«Con Struppa aggiungiamo un 
ulteriore elemento al servizio del-
l’area metropolitana e delle Valli 
circostanti  —  ricorda  Bottaro  —  
con l’obiettivo di agevolare i pa-
zienti, ridurre i tempi di attesa e 
gli accessi inappropriati ai pronto 

soccorso». Una struttura che, gra-
zie ad ambulatori di medici di ba-
se e centri di analisi, rientra a pie-
no titolo nello spirito che ha porta-
to alla creazione delle Case di Co-
munità. «Con la Casa di Comunità 
di Struppa andiamo ad arricchire 
ulteriormente  l’offerta  sanitaria  
della nostra Regione — ha sottoli-
neato il presidente di Regione Li-
guria Marco Bucci — oltre settemi-
la metri quadrati, organizzati per 
ospitare al meglio una vasta gam-
ma di servizi, dagli esami diagno-
stici agli ambulatori specialistici, 
e  facilmente raggiungibile  dagli  

utenti. Un presidio avanzato e tec-
nologicamente aggiornato di me-
dicina territoriale, che permette 
di avvicinare il cittadino alla sani-
tà regionale, privilegiando la faci-
lità di accesso». «Con l’attivazio-
ne di questa Casa di Comunità — 
aggiunge il vice sindaco facente 
funzioni Pietro Piciocchi — si raf-
forza la rete per dare una risposta 
importante nei servizi sociosani-
tari nei quartieri e nelle vallate. 
La rinnovata struttura, a servizio 
della Val Bisagno, integra servizi 
sanitari e sociali fornendo una ri-
sposta immediata che intercetta 
in particolare le esigenze delle fa-
sce sociali più fragili, malati croni-
ci e anziani in primis». Ma tra gli 
obiettivi delle Case di Comunità 
c’è anche quello di ridurre le liste 
di attesa, tema sul quale il presi-
dente Bucci si dice, comunque, ot-
timista e annuncia che presto ren-
derà noti i risultati del lavoro svol-
to  dalla  Regione.  «Abbiamo  un  
grosso miglioramento per quanto 
riguarda le categorie B, che sono 
quelle che devono essere fatte en-
tro 10 giorni — ha spiegato — men-
tre  quelle  urgenti,  ovviamente,  
non ne hanno bisogno perché so-
no  fatte  immediatamente.  Oggi  
abbiamo un sistema digitale che 
ci consente di avere informazioni 
giornaliere, punto per punto nel-
la regione, sulla nostra capacità 
di assorbire le liste d’attesa. Tra 
qualche giorno metteremo un pa-
io di metriche in pubblico che mi-
surano  la  capacità  di  migliora-
mento delle linee delle liste d’atte-
sa, e quindi potremo far vedere a 
tutti quali sono i risultati del lavo-
ro che abbiamo fatto». 

Genova Cronaca

L’inaugurazione
La nuova Casa di Comunità 
a Struppa, alla cerimonia il 
presidente della Regione 
Marco Bucci BUSSALINO

La sanità

Case di comunità
altre tre in arrivo

dopo Struppa
La struttura aperta nell’ex istituto Doria

Entro giugno tocca a Celesia, Fiumara e Quarto

La riqualificazione
realizzata con un 

milione di euro
di fondi Pnrr
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Gli alberi sono oggetto di studio, di 
cura e di attenzione quotidiana, ma 
adesso per Aster (ovvero l’azienda 
che si occupa di lavori pubblici e di 
manutenzioni per conto del Comu-
ne)  diventano  anche  materia  per  
una mostra a Palazzo Ducale e per 
un ciclo di conferenze. Oggi alle 17, 
Sala  Liguria,  viene  inaugurata  l’e-
sposizione “Alberi! Trenta frammen-
ti di storia d’Italia”, con i disegni di 
Guido Scarabottolo. A curare la ras-
segna sono Annalisa Metta, Giovan-
ni Morelli e Daniele Zovi. Ogni lavo-
ro di Scarabottolo raffigura un albe-
ro emblematico della storia italiana, 
accompagnato da un breve raccon-
to che ne illustra il valore storico e 
culturale. Tra questi, un posto di ri-
lievo è riservato all’Araucaria monu-
mentale dei parchi di Nervi, portavo-
ce della mostra per la citt: della cura 
e  della  manutenzione  di  questo  
esemplare si occupa proprio Aster. 
«L’evento - osservano i curatori - è 
pensato  per  coinvolgere  cittadini,  
scuole, studiosi e appassionati,  of-

frendo spunti di riflessione su temi 
di grande attualità, dalla sostenibili-
tà alla cura del paesaggio urbano. 
Anche i bambini delle Pimarie saran-
no invitati a esplorare il legame tra 
arte, storia e natura attraverso una 
visita alla mostra, per poi reinterpre-
tare le opere esposte con il proprio 
segno  artistico  e  immaginazione.  
Gli elaborati più belli, giudicati da 
una giuria ad hoc, verranno premia-

ti attraverso differenti iniziative di 
impatto: partecipazione a podcast 
dedicato, esposizione degli elabora-
ti presso eventuale stand Euroflora, 
possibilità di piantare un albero nei 
giardini del proprio istituto e altro 
ancora». Durante il periodo di espo-
sizione, si terranno tre conferenze 
con esperti di alto profilo nei settori 
dell’ambiente, dell’urbanistica e del-
la storia del paesaggio. Le conferen-
ze  affronteranno  tematiche  quali:  
“Alberi monumentali,  tra natura e 
cultura”, a cura di Stefania Gasperi-
ni e Giovanni Morelli: il loro ruolo 
nel patrimonio storico e paesaggisti-
co (oggi alle 18); “La Natura ospita la 
città”, a cura di Fabio Salbitano: con-
vivenze inattese e sostenibili nelle 
realtà urbane (5 marzo alle 18); “Albe-
ri incontro agli uomini, Uomini in-
contro agli alberi”, di Andrea Maroè 
e Francesca Colombo: perché pro-
teggere  gli  alberi  è  fondamentale  
per il futuro (13 marzo alle 18). 
— a.b.

di Michela Bompani

La Liguria è la terza Regione peggio-
re in Italia nella prevenzione sanita-
ria: è maglia nera di tutto il nord Ita-
lia, è sorpassata dalla maggior parte 
delle Regioni del centro e del sud e 
perde quasi 20 punti in due anni. A 
certificarlo è il ministero della Salu-
te, che ha pubblicato le pagelle rela-
tive al 2023 sui Lea, i livelli essenzia-
li di assistenza, che riguardano cioè 
tutte le prestazioni che il servizio sa-
nitario nazionale deve erogare gra-
tuitamente e in modo uniforme in 
tutta Italia. I punteggi sono stati as-
segnati dal ministero alle Regioni,  
nelle  tre  aree  principali  dell’assi-
stenza (ospedale, prevenzione e di-
stretto-territorio), analizzando 24 in-
dicatori, grazie al il nuovo sistema 
di garanzia (Nsg), che monitora qua-
lità e quantità dei Lea. 

La Liguria intasca un punteggio 
“medio” e comunque in linea con il 
nord Italia nell’area ospedaliera, do-
ve raggiunge 80 punti, con un mi-
glioramento rispetto al rilevamento 
dell’anno scorso quando aveva rice-
vuto 77 punti per il 2022. Sostanzial-
mente stabile è il punteggio nell’a-
rea distretturale-territorio, dove la 
Liguria ottiene 85 punti (uno in me-
no del 2022). 

È invece grave lo sprofondamen-
to in fondo alla classifica sulla pre-
venzione, con soli 54 punti, a pari-

merito con l’Abruzzo. Nella classifi-
ca dei peggiori, è superata soltanto 
da Calabria (41 punti)  e  Sicilia (49 
punti). E anche analizzando lo stori-
co dei dati, le pagelle del ministero 
alla Liguria sulla prevenzione sono 
sempre peggiori: nel 2021 aveva otte-
nuto 73 punti, 61 nel 2022, nel 2023 
registra  la  perdita  di  diciannove  
punti in due anni. 

Devono ancora uscire le specifi-
che del ministero sulle aree di pre-
venzione che fanno crollare in bas-
so la Liguria. Il primo a collegare l’in-
sufficienza della Liguria nella pre-
venzione ai lunghissimi tempi di at-
tesa per ricevere una prestazione è 
il capogruppo M5s in consiglio regio-

nale, Stefano Giordano: «I dati pessi-
mi della prevenzione hanno a che fa-
re con l’impossibilità di prenotare vi-
site ed esami, e l’esplosione delle li-
ste di attesa - dice - nonostante gli an-
nunci di Bucci, raccogliamo segnala-
zioni di malati oncologici che non 
riescono neppure a prenotare esa-
mi fondamentali». 

E il  segretario regionale del Pd, 
Davide Natale, attacca: «Il dato sulla 
prevenzione è lo specchio delle gra-
vi carenze del sistema sanitario re-
gionale che non è in grado di rispon-
dere alle richieste di cura dei cittadi-
ni. Le liste d’attesa infinite ne sono 
la prova. E se guardiamo anche i da-
ti riferiti agli ospedalie è dodicesi-
ma, ultima delle Regioni del nord». 
Proprio nelle ultime ore Armando 
Sanna, capogruppo Pd in Regione e 
Enrico Ioculano, vicepresidente Pd 
della  commissione  Sanità  hanno  
controllato la situazione: «Acceden-
do ai portali delle Asl, si può verifica-
re che, ad esempio, in Asl 2 ci voglio-
no 157 giorni per una risonanza ma-
gnetica  all’encefalo  e  90  per  una  
Tac con priorità B. In Asl 5 per una ri-
sonanza si aspettano 119 giorni e 91 
in Asl 4 invece dei 10 della prescrizio-
ne. In Asl 1 occorrono 163 giorni anzi-
ché 10 per una visita pneumologica 
e, in Asl 3, 155 giorni per una colon-
scopia. In Liguria riesce a curarsi so-
lo chi può rivolgersi al privato. Gli al-
tri sperano rinunciano». 

La mostra

Disegni, conferenze e dibattiti
Così Aster celebra gli alberi al Ducale

Le valutazioni sui Lea, i livelli essenziali di assistenza
Ok per ospedali e ambulatori, malissimo le liste di attesa

Il dato è in continuo 
peggioramento
Solo Calabria 

e Molise sono più 
indietro nella 
graduatoria

Genova Cronaca

kSala Liguria
Oggi alle 17 al Ducale
l’inaugurazione

I conti
non tornano
In alto a destra
una colonscopia 
effettuata 
in ambulatorio
Si tratta di uno 
degli esami più 
importanti per 
la prevenzione 
dei tumori
Sotto Stefano 
Giordano, 
capogruppo 
del M5S 
in consiglio 
regionale

I nodi della sanitÀ

Pagelle del ministero
Liguria terz’ultima
per la prevenzione
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La rassegna apre 
oggi e coinvolge 
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